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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

MASTER 

City Manager, edizione in Calabria 
 

a funzione di dire-
zione generale ri-
chiede la capacità di 

coniugare le politiche e la 
gestione amministrativa con 
gli strumenti di innovazione 
manageriale. L'attualità di 
una formazione in questo 
settore si manifesta vieppiù 
per i risultati di alcune espe-
rienze pilota negli Enti loca-
li e le spinte del settore pri-

vato. Il Consorzio ASMEZ 
promuove, pertanto, il  
Master per City Manager 
Edizione in Calabria, GIU-
GNO-LUGLIO 2008. Il 
Master si propone di co-
struire e formare figure pro-
fessionali innovative e fles-
sibili in grado di interpreta-
re correttamente e rendere 
operative le regole della 
Pubblica Amministrazione, 

di saper condurre la gestio-
ne secondo logiche di ra-
zionalità ed efficienza, di 
implementare politiche coe-
renti  con i bisogni dei cit-
tadini e delle imprese. Il 
Master è rivolto a dirigenti, 
funzionari e amministratori 
della pubblica amministra-
zione, di imprese municipa-
lizzate o private, oltre che a 
professionisti e  laureati o-

rientati a uno sviluppo pro-
fessionale di tipo manage-
riale nelle amministrazioni e 
nelle imprese che hanno la 
P.A. come interlocutore-
cliente. Le lezioni si svolge-
ranno presso la sede in Via 
G. Pinna, 29 - 88040 
Sant’Eufemia di Lamezia 
Terme (CZ). 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
MASTER IN PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO/LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mbcg2008.pdf 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, GIUGNO/LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
CORSO DI PREPARAZIONE AL IV CORSO-CONCORSO PER SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1 e Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), Via G. Pinna, 29, GIUGNO/LUGLIO 2008. Per 
informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504502 - 17 - 04 - 55 - 04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/segretari  
http://www.asmez.it/segretari/calabria 
SEMINARIO: L’ENERGY MANAGER 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 10 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 – 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/ruolo.doc 
SEMINARIO: LA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E IL NUCLEO DI VALUTAZIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/revisori.doc 
SEMINARIO: L’ANALISI DEL FABBISOGNO ENERGETICO DEL COMUNE    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 12 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/esco.doc 
SEMINARIO: CONTRATTUALISTICA E CONSUMI A FRONTE DEI SERVIZI EROGATI    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 17 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/rilievo.doc 
SEMINARIO: L’ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE    
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/annuale1.doc 
SEMINARIO: IL CONTROLLO DI GESTIONE NEGLI ENTI LOCALI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 24 GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 55 - 
04 - 61 - 05 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/budget.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2008 non presenta documenti di particolare e diretto interesse per gli enti 
locali. Segnaliamo comunque: 
 
a) il decreto del Ministero dell'ambiente 10 aprile 2008 n. 88 - Regolamento recante la disciplina delle attività con-
sentite nelle diverse zone dell'area marina protetta "Regno di Nettuno"; 
 
b) il provvedimento della Conferenza Stato-Regioni 20 marzo 2008 - Accordo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome concernente "Prime disposizioni per l'autorizzazione al trasporto di animali vivi"; 
 
c) il comunicato dell'Autorità di bacino interregionale del fiume Tronto di Ascoli Piceno - Avviso di approvazione 
a cura della regione Marche, per la parte di rispettiva competenza territoriale, del "Piano stralcio di bacino per l'assetto 
idrogeologico del fiume Tronto"; 
 
d) il comunicato dell'Autorità di bacino interregionale del Reno - Avviso di adozione di progetto di revisione gene-
rale del Piano stralcio per il bacino del torrente Senio; 
 
e) il decreto del Ministero del lavoro 1° aprile 2008 - Tabelle dei coefficienti per il calcolo dei valori capitali attuali 
delle rendite di inabilità e di quelle in favore dei superstiti dei lavoratori infortunati (in supplemento ordinario n. 131). 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

TOSCANA 

Taglio Irap per aziende servizio alla persona 
 

el Dpef della 
Toscana in fase 
di approvazione 

è prevista la riduzione del-
l'Irap per le aziende di ser-
vizio alla persona. Questo 
provvedimento di cui discu-
teremo lunedì prossimo, po-
trà ripristinare una condi-
zione di equità nel tratta-
mento fiscale di diverse ti-
pologie di imprese ed enti e 
riconosce al settore delle 
aziende di servizio pubblico 
alla persona, un ruolo im-
portante per la preziosa atti-

vità di assistenza territoriale 
che da anni erogano''. Lo ha 
annunciato Federico Gelli, 
vice presidente della Regio-
ne Toscana, durante un 
convegno organizzato a Fi-
renze da Cispel Confservizi 
Toscana e ARET IPAB, le 
associazioni regionali delle 
aziende pubbliche toscane. 
Alfredo De Girolamo, pre-
sidente di Cispel Confservi-
zi Toscana (l'associazione 
regionale delle aziende di 
servizio pubblico) ha auspi-
cato che ''gli enti locali in-

dividuino nelle ASP il ge-
store dei servizi assistenzia-
li. L'agevolazione dell'IRAP 
ci aiuterà a fare meglio il 
nostro lavoro e a diventare 
un vero polo assistenziale 
diversificando i servizi di 
assistenza che sono sempre 
più necessari. La riforma 
del settore potrà dirsi com-
piuta quando le ASP diven-
teranno una vera utility per 
il cittadino, il quale troverà 
a sua disposizione un ente 
pubblico pronto a soddisfare 
i bisogni, con un'attenzione 

che viene da un bagaglio di 
storia e di assistenza che le 
ex-IPAB da sempre hanno 
avuto verso il tessuto socia-
le, facilitando i percorsi di 
assistenza''. Il convegno è 
servito a fare il punto sullo 
stato di attuazione della 
Legge Regionale 43 del 
2004 con cui la Regione 
Toscana ha riformato il si-
stema delle ex-IPAB in To-
scana. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FEDERALISMO FISCALE 

Le regioni Sud per un modello solidale 
 

n gruppo di tecnici 
coordinato da costi-
tuzionalisti ed eco-

nomisti di rilevanza nazio-
nale lavorerà ad una propo-
sta di ''federalismo fiscale e 
solidale' delle regioni meri-
dionali. Lo hanno stabilito i 
presidenti delle regioni del 
Sud che stamane si sono in-
contrati a Roma presso la 
sede della Regione Campa-
nia. Alla riunione erano pre-
senti Antonio Bassolino 
(Campania), Ottaviano Del 

Turco (Abruzzo), Agazio 
Loiero (Calabria), Vito De 
Filippo (Basilicata), Nicki 
Vendola (Puglia) e Michele 
Iorio (Molise), che hanno 
deciso di avviare una fase di 
confronto con le altre regio-
ni italiane in materia di Fe-
deralismo fiscale. ''La nostra 
azione non è contro il fede-
ralismo - hanno precisato - 
ma tende a mettere sul tavo-
lo della discussione una 
proposta di legge sul federa-
lismo che tenga conto delle 

esigenze e dei bisogni delle 
regioni del Sud. Insomma, 
un federalismo che lo stesso 
presidente del Consiglio dei 
ministri, Silvio Berlusconi, 
ha definito, nel discorso alle 
Camere, ''fiscale e solidale'. 
I presidenti hanno ribadito 
inoltre la necessità di prose-
guire ''l'esperienza, all'inter-
no della Conferenza delle 
regioni, del coordinamento 
delle regioni meridionali, 
chiamato in questo momen-
to ad un ruolo di raccordo''. 

Il presidente della Regione 
Abruzzo, Ottaviano Del 
Turco, ha invece lanciato 
l'idea di convocare una con-
ferenza delle regioni meri-
dionali che ''affronti il tema 
del federalismo fiscale fis-
sando dei livelli minimi e-
lementari di solidarietà sui 
quali far partire la proposta 
di federalismo da parte delle 
regioni del Sud''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

RIFIUTI 

Raccolta differenziata “globale” 
 

renderà il via il pros-
simo 3 giugno a Pa-
derno Franciacorta, 

nel bresciano, un grande 
progetto ambientale: la 
Raccolta Differenziata ''glo-
bale' di Lgh che punta alla 
massima separazione dei 
rifiuti domestici in modo da 
agevolare il più possibile il 
recupero delle materie. Ri-
spetto alla normativa di rife-
rimento - DLgs 152/2006 
art. 205 - questo intervento 
vuole anticipare i risultati 
attendibili entro il 2012: 
raccolta al 60%. Con speci-
fici contenitori per ogni nu-
cleo familiare ed un sistema 
di monitoraggio elettronico, 

un Tag sul contenitore dei 
rifiuti indifferenziati (Rsu), 
la raccolta dei rifiuti viene 
poi monitorata con preci-
sione. Il progetto si caratte-
rizza inoltre come strategico 
per il Sistema Territoriale di 
Lgh. La raccolta differen-
ziata ''globale' guarda alla 
Franciacorta come un unico 
ambito di azione: il progetto 
coinvolge per il 2008 e 
2009 i comuni di Castegna-
to, Paderno Franciacorta, 
Passirano, Cazzago San 
Martino, Rovato e Cocca-
glio e, per essere realizzato 
con la massima efficienza, è 
stato affidato a Cogeme Ge-
stioni, partner storico per i 

servizi pubblici locali (mul-
tiutility) e azienda del 
Gruppo Lgh. L'investimento 
previsionale è di quasi 3 mi-
lioni di euro. Secondo Gian-
luca Delbarba, Presidente di 
Cogeme Gestioni, ''per i ri-
fiuti bisogna mettere in 
campo un azione di 'sistema' 
per salvaguardare l'ambien-
te e valorizzare il territorio. 
Noi siamo ben lontani dalla 
situazione di Napoli ma la 
cronaca rende evidente che 
nel settore dei rifiuti occorre 
sempre muoversi in modo 
articolato e sinergico met-
tendo ad un unico tavolo 
tutte le eccellenze del terri-
torio''. Anche l'ad di Lgh, 

Fabrizio Scuri, rileva la si-
gnificatività di questa ope-
razione: ''La Franciacorta 
farà da apripista per un pro-
getto veramente vasto che 
toccherà tutto il gruppo 
Lgh. Si tratta quindi un 
primo tassello di un ampio 
intervento di responsabilità 
sociale in grado di rendere 
omogeneo - secondo alti 
standard di riferimento nei 
servizi ambientali - una va-
sta area che comprende ol-
tre 200 comuni lombardi. 
Parliamo di tutto il bacino 
territoriale di LGH e quindi 
anche delle province di Cre-
mona, Lodi, Pavia''. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P 



 

 
23/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 10

NEWS ENTI LOCALI  
 

MINISTERO DELL’INTERNO 

Certificati perdita I.C.I. fabbricati 
Classe “D” anno 2007 (spettanza 2008) 
 

articolo 64, della 
legge 23 dicem-
bre 2000, n. 338, 

prevede l’istituzione presso 
il Ministero dell’interno di 
un fondo per l’erogazione di 
trasferimenti erariali ag-
giuntivi a favore dei comuni 
che subiscono minori entra-
te relative all’imposta co-
munale sugli immobili 
(I.C.I) per effetto dei minori 
imponibili derivanti dall’au-
todeterminazione provviso-
ria delle rendite catastali dei 
fabbricati classificabili nel 
gruppo catastale D. Con de-
creto del Ministro dell’in-
terno di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle 

finanze del 1 luglio 2000, n. 
197, sono stati stabiliti i cri-
teri e le modalità per 
l’attribuzione ai comuni del 
citato trasferimento aggiun-
tivo, per mezzo di apposite 
certificazioni (allegato “A” 
e allegato “B”). Al riguardo, 
si fa presente che la legge 
del 27 dicembre 2006, n. 
296, all’art. 1, comma 712, 
ha previsto che a partire dal-
la perdita subita nell’anno 
2006, il termine perentorio a 
pena di decadenza per la 
presentazione delle suddette 
certificazioni è fissato al 30 
giugno dell’anno successivo 
a quello in cui si è verificata 
la minore entrata. A tal fine, 

gli uffici territoriali del go-
verno devono attestare che i 
modelli sono stati trasmessi 
dagli enti locali nei termini 
previsti (fa fede il timbro 
postale), apporre su ogni 
singolo certificato il timbro 
di arrivo, e inserire i dati 
certificati tramite procedura 
informatizzata. Le informa-
zioni sulla citata procedura 
perverranno attraverso un 
manuale utente che i re-
sponsabili riceveranno via 
e-mail. Nella stessa proce-
dura informatizzata è già 
visualizzabile il dato della 
perdita 2006, poiché 
l’importo, se non viene mo-
dificato, è da considerarsi 

consolidato (confermato) di 
anno in anno, nei trasferi-
menti erariali dei comuni 
interessati. Pertanto, qualora 
gli enti locali non dovessero 
presentare nell’anno 2008, 
nessuna certificazione, le 
Prefetture dovranno conso-
lidare nella casella relativa 
alla perdita 2007, gli impor-
ti già inseriti in quella 2006. 
Si prega di comunicare il 
contenuto della predetta no-
ta a tutti gli enti locali, 
rammentando che il suppor-
to cartaceo va trasmesso so-
lo ed esclusivamente alla 
competente Prefettura – 
U.T.G. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ICI 

Equitalia, in corso distribuzione bollettini di versamento 
 

li opuscoli informa-
tivi relativi all'Im-
posta comunale su-

gli immobili (Ici), contenen-
ti i bollettini di versamento 
per il 2008, sono in corso di 
distribuzione, anche que-

st'anno, da parte delle socie-
tà del Gruppo Equitalia. Il 
processo - informa un co-
municato - e' stato avviato a 
marzo 2008 per ottemperare 
agli obblighi normativi e 
rispettare la prima scadenza 

di pagamento del prossimo 
16 giugno. Pertanto, i bol-
lettini arriveranno a tutti i 
cittadini che hanno effettua-
to il versamento nel 2007, 
senza considerare le novità 
introdotte dal decreto legge 

approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri. I bollettini do-
vranno, quindi, essere uti-
lizzati esclusivamente dai 
contribuenti tenuti al paga-
mento. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

LAZIO/SICUREZZA 

Commissione, 1,5 mln euro per vigili di prossimità 
 

oppia approvazione 
stamane alla Pisana 
per il bando da 1,5 

milioni di euro di finanzia-
mento per l'attivazione dei 
vigili di prossimità nei co-
muni laziali articolati in cir-
coscrizioni. L'assessore agli 
Affari istituzionali Daniele 
Fichera, infatti, ha incassato 
il parere favorevole all'una-
nimità non solo nella com-
missione consiliare perma-
nente per gli Affari istitu-
zionali, presieduta da Wan-
da Ciaraldi (Popolari per 
Marrazzo) ma anche nella 
commissione speciale per la 
Sicurezza, presieduta da 
Luisa Laurelli (PD). ''I vigili 
di prossimità - ha dichiarato 
l'Assessore - avranno il 
compito di migliorare la 

qualità del controllo sul ter-
ritorio, promuovere la vivi-
bilità urbana e l'ascolto dei 
cittadini. Il finanziamento - 
se condo Fichera-prevede 
10 mila euro per ogni unità 
da destinare al servizio di 
prossimità: per Roma sono 
previste 100 unità per un 
massimo di 1 milione di eu-
ro, per i Comuni capoluoghi 
di provincia non più di 8 
unità ciascuno per un mas-
simo di 80 mila euro e, infi-
ne, non più di 3 unità cia-
scuno per gli altri Comuni 
articolati in circoscrizioni, 
per un massimo di 30 mila 
euro''. La presidente della 
commissione Affari istitu-
zionali, Wanda Ciaraldi, ha 
sottolineato l'importanza di 
alcuni criteri di priorità per 

la valutazione dei progetti, 
quali ''l'assunzione di nuovo 
personale da destinare al 
servizio di prossimità, il 
coinvolgimento e la colla-
borazione con altre forze di 
polizia, con altre strutture 
comunali e, soprattutto, con 
le organizzazioni di volon-
tariato, in modo da creare 
una vera e propria sinergia 
territoriale che coinvolga 
tutti''. Luisa Laurelli, presi-
dente della commissione 
speciale Sicurezza, ha di-
chiarato che ''con l'approva-
zione di questo bando sa-
ranno finalmente realizzati 
progetti che potenzieranno 
l'effettiva presenza di vigi-
lanza sul territorio nell'inte-
ro arco della giornata, anche 
nelle zone più periferiche, 

col rapporto di un vigile di 
prossimità ogni 5 mila abi-
tanti''. Col parere favorevole 
della Commissione consilia-
re competente, il bando tor-
na in Giunta per l'approva-
zione formale e la pubblica-
zione. Nel frattempo, il 
bando verrà preannunciato 
sul sito web della Regione 
Lazio, con un'apposita co-
municazione nella sezione 
dell'Assessorato agli Affari 
istituzionali, Enti Locali e 
Sicurezza, per poter esperire 
un'istruttoria più approfon-
dita. Le domande di finan-
ziamento dovranno essere 
presentate entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione 
nel Burl. 

 
Fonte: Asca 
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LE PRIME MISURE DEL GOVERNO - Coperture da millepro-
roghe, manovra 2008 e bilancio dello Stato 

Tre miliardi con tagli di spesa 
 

re miliardi di euro, 
tutti coperti con ri-
duzioni di spesa. Si 

tratta del costo - espresso in 
termini di indebitamento 
netto delle Amministrazioni 
2008 - e del finanziamento 
delle misure varate l'altro 
giorno dal Consiglio dei 
ministri e in attesa di essere 
spedite alle Camere per la 
discussione. A farsi carico 
dello sconto Ici, dello sgra-
vio sugli straordinari e delle 
altre spese per spazzatura e 
sicurezza saranno la Finan-
ziaria dell'anno in corso, 
varie norme del provvedi-
mento «milleproroghe , e lo 
stesso bilancio dello Stato 
2008. Innanzitutto gli oneri: 
1,8 miliardi, forse un po' di 

meno, sono il costo dello 
sgravio Ici. Esso infatti scat-
ta con sufficiente tempesti-
vità da poter essere applica-
to a tutti i versamenti del 
2008. Diverso il discorso 
per gli straordinari, le cui 
agevolazioni (onere stimato, 
grosso modo 700 milioni) 
riguarderanno il secondo 
semestre dell'esercizio in 
corso e il cui costo, pertan-
to, si dimezza. L'intervento 
è sperimentale. Ma, sia che 
venga prorogato nel 2009, 
sia che si stabilisca di inter-
romperlo, avrà comunque 
un effetto di cassa - seppur 
inferiore - anche l'anno 
prossimo, a causa del mec-
canismo dei conguagli di 
imposta. Poi, la spazzatura: 

gli interventi si aggirerebbe-
ro sui 200-300 milioni men-
tre altri 200 milioni andran-
no a finanziare misure di 
sicurezza. Gran totale, ap-
punto 2,9-3 miliardi. Nes-
suna copertura potrà essere 
affidata, è quasi inutile ri-
cordarlo, ad altri, futuri 
provvedimenti: ogni legge 
di spesa deve infatti recare 
la sua stessa compensazio-
ne, che non può essere affi-
data ad altre, diverse misu-
re. Ecco pertanto colpe si 
articolano le compensazio-
ni: in primo luogo saranno 
pressoché asciugate, ricupe-
rando 3-400 milioni, le ta-
belle A e B della Finanzia-
ria 2008, destinate ad ali-
mentare provvedimenti, di 

parte corrente o in conto ca-
pitale, di cui si prevedeva 
l'approvazione nel corso 
dell'esercizio ma il cui varo 
è reso assai improbabile 
dall'interruzione della legi-
slatura. Poi, anche l'articola-
to della Finanziaria farà la 
sua parte con un altro mi-
liardo. Quindi, la potatura 
del «milleproroghe», con 
abrogazione di numerose 
norme per un risparmio di 
6-700 milioni. Infine, per la 
differenza, un intervento sul 
bilancio vero e proprio. Si 
tratta di indicazioni: i tagli 
potranno essere diversi nei 
testi che giungeranno in 
Parlamento. 
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI – Le agevolazioni sugli immobili - 
Riscossione - Bollettini in arrivo per tutti  nonostante il taglio sulla 
prima casa 

Rimborsi Ici su richiesta 
Chi ha già pagato deve chiedere la restituzione al Comune 
 

e l'Ici 2008 sulla pri-
ma casa e sulle perti-
nenze è stata pagata 

nei giorni scorsi, si potrà 
presentare un'istanza di 
rimborso al proprio Comu-
ne. È una delle conseguenze 
dell'abolizione dell'imposta 
comunale sulla prima casa 
decisa due giorni fa dal 
Consiglio dei ministri di 
Napoli. E chi dovesse rice-
vere nei prossimi giorni il 
bollettino per il pagamento - 
ha fatto sapere ieri Equitalia 
- non ha nulla da temere: 
pagherà solo chi deve. Nel 
senso che il processo di in-
vio -ha spiegato la società di 
riscossione dei tributi - è 
stato avviato nel marzo 
scorso per ottemperare agli 
obblighi normativi e rispet-
tare la prima scadenza di 
pagamento del prossimo 16 
giugno. Quindi i bollettini 
arriveranno a tutti i contri-
buenti che hanno effettuato 
il versamento nel 2007, sen-
za considerare le novità in-
trodotte dal nuovo decreto 
legge che nei capoluoghi di 
provincia consentirà un ri-
sparmio medio di 144 euro 
per famiglia. Particolare at-
tenzione, poi, dovrà essere 
prestata dai dipendenti e dai 
pensionati che hanno già 
consegnato il 730/2008, 
chiedendo al proprio sosti-
tuto d'imposta di ridurre l'e-

ventuale rimborso di luglio 
e agosto per destinare parte 
dei crediti d'imposta al pa-
gamento dell'Ici sulla prima 
casa. In questi casi e se il 
pagamento del tributo eli-
minato non è ancora stato 
effettuato, l'originario 
730/2008 potrà essere cor-
retto attraverso la presenta-
zione del 730/2008 integra-
tivo, dell'Unico persone fi-
siche 2008 correttivo o in-
tegrativo ovvero attendendo 
le dichiarazioni da presenta-
re il prossimo anno, 
730/2009 o Unico persone 
fisiche 2009. In base alle 
regole generali, il rimborso 
dell'imposta comunale ver-
sata e non dovuta deve esse-
re richiesto dal contribuen-
te, tramite la presentazione 
di un'apposita istanza all'Uf-
ficio tributi del Comune in-
teressato. Non deve essere 
applicata la marca da bollo, 
ma va allegato il bollettino 
postale o il modello F24 con 
cui si è provveduto al pa-
gamento. L'istanza va pre-
sentata entro cinque anni 
dalla data del versamento 
dell'imposta, ovvero dal 
momento in cui è stato ac-
certato il diritto alla sua re-
stituzione. L'ente deve effet-
tuare il rimborso entro 180 
giorni dalla presentazione 
della domanda (articolo 1, 
comma 164 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296). Sul 
credito da restituire sono 
dovuti gli interessi a decor-
rere dalla data del versa-
mento. Quanto alle perti-
nenze, invece, nell'Ici esse 
non hanno una disciplina 
specifica. Così si applica la 
normativa generale conte-
nuta negli articoli 817 e se-
guenti del Codice civile, in 
base alla quale il regime 
giuridico delle pertinenze è 
quello del bene principale, 
al cui servizio sono poste. 
Se si vuole mantenere di-
stinto il trattamento giuridi-
co delle pertinenze, occorre 
farlo espressamente. Come 
più volte chiarito dalla Cas-
sazione, inoltre, ai fini della 
qualificazione pertinenziale 
è necessario e sufficiente il 
rapporto oggettivo di asser-
vimento con il bene princi-
pale e la volontà del posses-
sore di adibire la pertinenza 
a servizio e ornamento del 
bene medesimo. Non ha in-
vece nessuna rilevanza la 
circostanza che la pertinen-
za sia dotata di rendita cata-
stale autonoma, e non sia 
«graffata» catastalmente al 
bene principale. Ne conse-
gue che la cantina, il garage 
o il posto auto, pur se sepa-
ratamente accatastati e ac-
quistati, qualora fossero po-
sti a servizio dell'abitazione, 
ne condividerebbero la di-

sciplina. La complicazione 
è rappresentata dall'articolo 
59, lettera d) del decreto le-
gislativo Dlgs 446/97, se-
condo cui i Comuni posso-
no considerare parti inte-
granti dell'abitazione prin-
cipale le sue pertinenze. Il 
Consiglio di Stato e l'ufficio 
Federalismo del ministero 
dell'Economia (risoluzione 
1/08) questa disposizione ha 
la finalità di permettere ai 
Comuni di delimitare la no-
zione di pertinenza, sia sotto 
il profilo catastale sia sotto 
l'aspetto del numero massi-
mo ammissibile di unità 
immobiliari. Così, per fare 
un esempio, il Comune po-
trebbe deliberare che le per-
tinenze riconosciute sono 
solo quelle classificate co-
me C10, in un numero mas-
simo di due unità. Ne deriva 
che l'esenzione Ici dell'abi-
tazione principale si esten-
derà alle pertinenze, così 
come individuate nel rego-
lamento locale. Ciò che il 
Comune non può fare, inve-
ce, è sopprimere del tutto il 
beneficio Ici alle pertinenze. 
Questo significherebbe in-
fatti intervenire sulla fatti-
specie imponibile, che è in-
vece riservata al legislatore 
statale. 
 

Luca De Stefani 
 Luigi Lovecchio
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI – Le agevolazioni sugli immobili -
Le reazioni 

Critiche da sindacati, proprietari e opposizione 
 
ROMA - Il giorno dopo il 
«sì» votato a Napoli, la de-
cisione di cancellare l'Ici 
sulla prima casa continua a 
raccogliere le critiche di 
parti sociali e opposizione. 
A partire dai sindacati con-
federali: dopo la bocciatura 
del leader della Cgil, Gu-
glielmo Epifani, anche Raf-
faele Bonanni (Cisl) e Luigi 
Angeletti (Uil) hanno attac-
cato, se non il contenuto, il 
metodo. Bonanni ha rilevato 
che le misure sono state 
messe a punto «senza un 
confronto con le parti socia-

li». Più netto Angeletti: «A-
vrei fatto molto meglio con 
gli stessi soldi». Ma l'aboli-
zione dell'Ici sulla prima 
casa non piace neanche ai 
proprietari immobiliari. 
Confedilizia si è scagliata 
contro l'esclusione delle ca-
se signorili: una misura 
«classista e giustizialista» 
per il presidente Corrado 
Sforza Fogliani. Mentre per 
il presidente di Assoedilizia, 
Achille Colombo Clerici, il 
taglio «non risolve il pro-
blema casa». Critico anche 
il sindacato degli inquilini 

Sunia, che lamenta «l'assen-
za di misure per chi vive in 
affitto». Ieri, le misure fi-
scali del Governo hanno in-
cassato anche la censura u-
nitaria dell'opposizione. An-
tonio Di Pietro e altri par-
lamentari dell'Idv hanno 
concordato con l'ex ministro 
dello Sviluppo economico, 
Pier Luigi Bersani (Pd), mi-
nistro ombra dell'Economia, 
che sarebbe stato più oppor-
tuno usare le risorse impie-
gate per aumentare pensioni 
e stipendi. E il segretario 
dell'Udc, Lorenzo Cesa, si è 

detto preoccupato per le co-
perture. Ieri sono arrivate 
anche le valutazioni del 
centro studi Nens: la cancel-
lazione dell'Ici non aiutai 
contribuenti con redditi bas-
si, che pagavano un'imposta 
fino a 350 euro (già elimi-
nata dal Governo Prodi) o 
che vivono in affitto, crea 
un vuoto nelle casse comu-
nali che dovrà essere colma-
to dallo Stato e impedisce di 
usare le risorse impiegate 
(circa due miliardi) altri-
menti. 

V. M.
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Il piano sul lavoro 
Straordinari detassati dalla busta paga di luglio 
Il nuovo regime vale anche per gli arretrati 
 

traordinari e premi di 
produttività tassati 
con un'imposta sosti-

tutiva ridotta, che compren-
de anche le addizionali Ir-
pef. Scompare l'esenzione 
fiscale fino a 258,2 euro per 
le erogazioni liberali con-
cesse in occasione di festi-
vità o ricorrenze e la com-
pleta esenzione sui sussidi 
occasionali concessi per ri-
levanti esigenze personali o 
familiari del dipendente. 
Sono alcune delle disposi-
zioni contenute nella bozza 
di decreto legge approvato 
dal Consiglio dei ministri di 
mercoledì. La disposizione 
più attesa riguarda la tassa-
zione ridotta delle somme 
corrisposte per l'incremento 
della produttività che la 
bozza di decreto identifica 
nel lavoro straordinario, nel 
lavoro supplementare e nel-
le clausole elastiche, nonché 
sui premi di produttività ed 
efficienza organizzativa. 
Viene stabilito che «nel pe-
riodo dal 1° luglio al 31 di-
cembre 2008»sono soggette 
ad imposizione sostitutiva 

del logo «le somme eroga-
te» nei limiti di 3mila euro, 
per chi nel 2007 ha percepi-
to redditi di lavoro dipen-
dente fino a 30mila euro. La 
norma, per l'applicazione 
dell'imposta sostitutiva, fa 
riferimento a un principio di 
cassa - cioè il riferimento è 
al periodo in cui le somme 
sono state pagate – indipen-
dentemente da quando esse 
siano maturate. In altri ter-
mini, gli straordinari svolti a 
giugno e corrisposti nella 
busta paga di luglio possono 
fruire della detassazione. Lo 
stesso vale per arretrati di 
straordinari che vengono 
corrisposti nello stesso pe-
riodo. Per quanto riguarda il 
lavoro supplementare per 
chi è part-time vale la stessa 
regola del lavoro straordina-
rio. Diverso sembra il crite-
rio da adottare per le clauso-
le elastiche (la possibilità 
del datore di lavoro di mo-
dificare l'orario della presta-
zione). La norma chiarisce 
che sono agevolate le som-
me relative «alle prestazioni 
rese in funzione di clausole 

elastiche effettuate nel pe-
riodo suddetto». Pertanto, in 
questo caso sembrerebbe 
che si debba fare riferimen-
to a un criterio di compe-
tenza e non di cassa. Peral-
tro, la detassazione si appli-
ca solo alle clausole elasti-
che relative a contratti di 
lavoro a tempo parziale sot-
toscritto dopo l'entrata in 
vigore del decreto. Oltre a-
gli straordinari, sono agevo-
late anche le somme erogate 
in relazione a incrementi di 
produttività, innovazione ed 
efficienza organizzativa e 
altri elementi di competiti-
vità e redditività legati al-
l'andamento economico del-
l'impresa. Tuttavia, non è 
chiaro se il beneficio fiscale 
si somma all'altra agevola-
zione prevista dalla legge 
247/2007, il cui decreto mi-
nisteriale attuativo prevede 
una detrazione fiscale del 
23% su un importo massi-
mo di 350 euro. Le due di-
sposizioni non sembrano 
incompatibile quindi non è 
escluso che il doppio bene-
ficio fiscale possa coesiste-

re. Infatti, l'imposta sostitu-
tiva si applica - entro i limiti 
di reddito e di plafond ri-
cordati - alla generalità dei 
lavoratori del settore priva-
to. Il beneficio previsto dal-
la legge 247/2007 si applica 
se la somma ha origine in 
un contratto di secondo li-
vello depositato alla dire-
zione provinciale del Lavo-
ro e sempre che l'azienda 
venga autorizzata dall'Inps. 
Trattandosi di un'imposta 
sostitutiva del 10% il lavo-
ratore non beneficia, su 
queste somme, delle detra-
zioni di imposta. Questo si-
gnifica che in alcuni casi il 
nuovo regime fiscale po-
trebbe non essere conve-
niente come per le somme a 
titolo di lavoro supplemen-
tare corrisposte ai lavoratori 
part-time con un reddito di 
circa 750 euro mensili. Per 
questo motivo, il lavoratore 
può scegliere di applicare il 
regime ordinario. 
 

Enzo De Fusco
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IL CONSIGLIO DEI MINISTRI - Il piano sul lavoro/Il dibatti-
to 

Sacconi: il 10% sostitutivo sarà esteso agli statali 
 

l ministro del Welfare 
Maurizio Sacconi pro-
mette che il regime age-

volato sugli straordinari sarà 
«progressivamente esteso 
anche agli statali». In questo 
modo Sacconi risponde alle 
obiezioni di chi ha indivi-
duato l'esclusione dei di-
pendenti pubblici dalla spe-
rimentazione come uno dei 
punti critici del decreto leg-
ge. Con l'esclusione «nasce 

un problema di costituzio-
nalità», ha fatto notare il 
giuslavorista e senatore del 
Pd, Pietro Ichino. In ogni 
caso,secondo Ichino, sareb-
be stato più equo alleggerire 
la tassazione delle buste pa-
ga con un «aumento della 
detrazione sui redditi da la-
voro. Si eviterebbe di pena-
lizzare una parte dei lavora-
tori: le donne e i paria, cioè 
i collaboratori coordinati e 

continuativi». La misura 
non porterebbe neppure a 
un aumento della competiti-
vità, poiché - spiega Ichino 
- «già oggi il costo del lavo-
ro straordinario per le a-
ziende è nettamente inferio-
re a quello del lavoro ordi-
nario». Sulla stessa linea 
Marina Sereni, vice presi-
dente dei deputati Pd: «L'in-
tervento privilegia chi può 
permettersi di fare gli stra-

ordinari. Queste risorse po-
tevano essere distribuite ai 
redditi bassi con un taglio 
generalizzato dell'Irpef». 
Dubbi anche da una parte 
dei sindacati. Per il segreta-
rio generale Uil Luigi An-
geletti si poteva «fare molto 
meglio». Per il leader della 
Cgil, Guglielmo Epifani, la 
misura «divide il mondo del 
lavoro». 
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SANITÀ - Marrazzo incontra Tremonti e Sacconi: servono ulteriori 
chiarimenti sui conti 

Deficit Lazio, verdetto fra 7 giorni 
LE IPOTESI - La Regione è convinta di poter portare soluzioni per 
evitare le maxi addizionali -  Possibile il ricorso a un commissario 
concordato 
 
ROMA - Ancora una setti-
mana per decidere se salva-
re o condannare definitiva-
mente il Lazio. Se applicare 
le maxi tasse e far arrivare 
anche il commissario dopo 
il maxi deficit sanitario e il 
fallimento del piano di rien-
tro dal debito. Per il gover-
natore Piero Marrazzo e per 
la sua giunta iniziano gli 
ultimi giorni di passione. 
Entro il 6-7 giugno il Go-
verno darà il suo verdetto e, 
se negativo, dalla settimana 
successiva scatterebbero le 
super aliquote Irpef e Irap 
per cittadini e imprese, con 
l'imbarazzo politico in più 
dell'ombra di un commissa-
rio per raddrizzare con in-
terventi mirati le sorti della 
sanità laziale. Poco più di 
un'ora di vertice in tarda se-
rata a Palazzo Chigi non è 
servita ieri, come prevedibi-
le, a mettere la parola fine 
sull'affaire del buco di 125 
milioni nel 2007 e degli al-
meno 500 già stimati per il 
2008 nel piano di rientro dal 
deficit sanitario del Lazio. 
L'incontro ai massimi livelli 
di ieri - per il Governo era-

no presenti il sottosegretario 
alla presidenza Gianni Letta 
e i ministri Giulio Tremonti 
(Economia), Sacconi (Wel-
fare) e Fitto (Affari regiona-
li); dall'altra parte del tavolo 
Marrazzo, ma anche, inte-
ressato dai riflessi della si-
tuazione, il sindaco di Roma 
Gianni Alemanno - è stato 
definito «interlocutorio». 
Una ricognizione «informa-
le» nel corso della quale è 
stato fatto il punto della si-
tuazione. Una situazione fin 
troppo nota, corroborata 
com'è dai dossier di centi-
naia di pagine di quest'ulti-
mo anno dell'Economia. La 
decisione è stata così di in-
tensificare fin da oggi tutte 
le valutazioni e di rivoltare 
ancora una volta come un 
guanto i conti presentati 
dalla Regione. Il che po-
trebbe portare a risultati non 
esattamente positivi per il 
Lazio, come auspica e pensa 
di poter dimostrare Marraz-
zo, che peraltro ieri ha evi-
tato qualsiasi giudizio. Co-
me invece ha fatto il vice 
presidente Esterino Monti-
no: «Tasse e commissaria-

mento sono molto lontani». 
Si vedrà dopo la due dili-
gence sul filo di lana, che 
dovrà essere portata a ter-
mine in tempi strettissimi. 
Non mancano le ipotesi del 
tutto ufficiose sul tappeto. 
Anzitutto sulle super tasse, 
che dovrebbero coprire il 
buco di 125 milioni del 
2007: la Regione è convinta 
di poter portare a breve so-
luzioni (e pezze d'appoggio) 
valide per evitare le maxi 
addizionali. Quanto al 
commissariamento, le strade 
sono divergenti. Da una par-
te si pensa a un decreto leg-
ge che consentirebbe al pre-
sidente della Regione di fa-
re il commissario (oggi non 
è possibile per via del de-
creto legge collegato alla 
Finanziaria 2008): come di-
re, un commissariamento 
più morbido. Dall'altra par-
te, invece, si pensa a un 
commissario "concordato": 
si sostiene infatti che solo 
un vero commissario po-
trebbe realizzare quelle mi-
sure fin qui impraticabili: 
non a caso si parla ancora di 
chiusura di ospedali e di una 

forte stretta al personale. Da 
parte della Regione, la carta 
è quella della rimodulazione 
in più anni del piano di rien-
tro. Resta il fatto che Tre-
monti (e non solo) vuole 
tenere fermi gli impegni 
presi dal Lazio: concedere 
sconti e proroghe rischia di 
essere di "cattivo" esempio 
alle altre Regioni. «I patti 
sono patti». Si pensi alla 
due diligence in corso in 
Calabria e alle altre crisi nel 
Sud. Ma resta sul tappeto 
anche il nodo del comune di 
Roma: che è creditore mi-
liardario verso la Regione, e 
che in una situazione im-
mediata di cassa molto 
complicata ha tutto da per-
dere dal mancato ricono-
scimento del Governo alla 
Regione di fondi per qual-
che miliardo ora congelati. 
Non a caso ieri era presente 
Alemanno, per niente con-
tento anche del rischio di 
tasse in più per cittadini e 
imprese romani. E allora: 
salvare il Lazio, in qualche 
modo, per salvare anche 
Roma? 

Roberto Turno
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Il conto Ici a Lombardo  
Per coprire la detassazione prosciugati i fondi per le opere in Sicilia 
 

arà in gran parte il 
neo presidente della 
Regione Sicilia, Raf-

faele Lombardo, a pagare la 
detassazione sull'Ici prima 
casa decisa mercoledì a Na-
poli dal consiglio dei mini-
stri guidato da Silvio Berlu-
sconi. La sorpresa arriva dal 
prospetto di copertura del 
provvedimento preparato 
dal ministro dell'economia, 
Giulio Tremonti, che attinge 
a un capitolo del bilancio 
dello stato creato dalla pri-
ma legge finanziaria di Ro-
mano Prodi in cui Fintecna 
aveva riservato i fondi ori-
ginariamente stanziati per la 
costruzione del ponte sullo 
Stretto di Messina. Quelle 
somme erano state accanto-
nate per circa 1,6 miliardi di 
euro per opere pubbliche 

alternative in Sicilia e in 
Calabria, cui erano state pe-
raltro promesse...(...) I fondi 
che ora pagheranno lo scon-
to casa a tutti gli italiani e-
sattamente un anno fa erano 
stati impegnati verbalmente 
dal ministro pro tempore, 
Antonio Di Pietro per una 
serie di opere infrastrutturali 
e viarie dall'uno e dall'altro 
capo del ponte sullo stretto 
che non si sarebbe più fatto. 
A giugno 2007 conferenza 
stampa ad hoc con gli asses-
sori ai lavori pubblici della 
regione Sicilia e Campania, 
anche per fare dimenticare 
lo sgarbo del ponte cancel-
lato con un rapido tratto di 
penna. Di Pietro era un ma-
go a fare annunci, a sentire 
lui sembrava sempre che 
l'Italia in due secondi veni-

va rivoltata. Ma in oltre sei 
mesi di tempo non solo non 
ha sbloccato quei fondi, ma 
nemmeno ha varato i rego-
lamenti necessari e i bandi 
per assegnare di fatto quelle 
opere pubbliche. Nulla di 
nulla, annunci a parte. E a 
gennaio con la caduta del 
governo Prodi ogni carta è 
rientrata nei polverosi cas-
setti per lasciare le situazio-
ni esattamente come erano 
state trovate all'inizio. I po-
veri assessori di Sicilia e 
Calabria che mai più avreb-
bero immaginato di essere 
presi in giro così, hanno at-
teso qualche settimana i 
fondi. Poi hanno assediato il 
capo di gabinetto di Di Pie-
tro e perfino i vertici di Fin-
tecna dell'epoca alla ricerca 
dei fondi perduti. Rimpallo 

continuo delle competenze, 
ma quel miliardo e mezzo 
(più un'altra tranche di circa 
cento mila euro) era rego-
larmente depositato nel ca-
pitolo del bilancio dello Sta-
to su cui Fintecna aveva 
versato secondo obblighi di 
legge. Semplicemente nes-
suno aveva davvero avviato 
le procedure per utilizzarlo. 
Quando Tremonti si è visto 
lì la cifra importante e in-
tonsa, non ha resistito: otti-
ma per coprire l'Ici, visto 
che di tesoretti promessi 
non c'era ombra. Resta la 
beffa per le opere siciliane. 
Ma quella è antica: ora 
Lombardo in cambio diven-
terà un eroe per tutti gli ita-
liani...  
 

Franco Bechis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

S 



 

 
23/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 20

ITALIA OGGI – pag.4 
 

Cancellazione dell'Ici e dintorni  
La cova della gallina dalle uova d'oro piaceva a tutti  
Nel decreto che sta per cambiare, misure volute dal Centro-sinistra 
e dal Centrodestra 
 

ccolo qua il luogo 
geometrico dove si 
concentrano le man-

ce elettorali che Giulio 
Tremonti è pronto a cancel-
lare con un tratto di penna: 
il decreto legge milleproro-
ghe del 2008, padre di mille 
favori e mille piccoli e 
grandi scambi consumati sul 
finire della quindicesima 
legislatura. Soprattutto, ter-
reno di coltura del veltru-
sconi che verrà ma non na-
scerà, quando ancora si pen-
sava che le elezioni politi-
che avrebbero potuto con-
cludersi con un possibile 
pareggio e quindi forse con 
una sorta di riedizione delle 
larghe intese. Così, in quel 
provvedimento, centrosini-
stra e centrodestra hanno 
finito per infilare un po' di 
tutto. Senza però provocare 
sconquassi per la spesa 
pubblica, se si pensa che 
alla fine dei conti le cifre in 
ballo non sono certo esage-
rate. I due milioni per l'api-
colura stanziati da quel de-

creto e citati da Tremonti in 
conferenza stampa come 
esempio massimo di mancia 
ad personas ben individuate, 
per esempio, ieri sono stati 
difesi a spada tratta dagli 
agricoltori, che considerano 
indispensabile quella cifra 
per salvare le loro api dopo 
lo sterminio dei pesticidi. E 
a ben vedere, altre somme 
più consistenti finite nel 
grande calderone sono state 
inserite con accordo assolu-
tamente bipartisan, come si 
dice in questi casi: i 250 mi-
lioni di euro destinati a ri-
pianare i debiti residui del 
Policlinico Umberto I di 
Roma, per cominciare. O gli 
80 milioni stanziati per af-
frontare l'emergenza rifiuti 
in Campania che da quelche 
mese aveva ricominciato a 
mordere la cittadinanza di 
Napoli e di molte province 
della regione. Sempre per 
rimanere nell'ambito male-
odorante della munnezza, il 
Milleproroghe non ha lesi-
nato soldi, 38,7 milioni di 

euro, come dote per i co-
muni che altrimenti sareb-
bero stati chiamati a svolge-
re gratis il servizio di rac-
colta rifiuti delle scuole e-
sentate dal pagamento della 
Tarsu. Ma nel provvedi-
mento ha fatto irruzione an-
che la questione Malpensa, 
dopo il taglio dei voli dal-
l'hub lombardo deciso dal-
l'Alitalia per fare fronte alla 
sua crisi. Con una reazione 
immediata, il parlamento 
decise che 40 milioni di eu-
ro per il 2008 e altrettanti 
per il 2009 avrebbero dovu-
to alleviare la cosiddetta 
«Crisi d'area Malpensa», 
che tanto preoccupava e 
preoccupa la Lega Nord di 
Umberto Bossi e Roberto 
Maroni, oltre che gli indu-
striali del Settentrione. Poi, 
certo, qua e là si trovano 
curiose minutaglie, come i 6 
milioni di euro destinati alla 
Fondazione Istituto mediter-
raneo di ematologia, il cui 
presidente è Mario Marazzi-
ti, portavoce della Comunità 

di Sant'Egidio, e la cui vi-
cepresidente è Monica Bet-
toni, all'epoca capo della 
segreteria tecnica del mini-
stro della salute Livia Turco 
e alla fine del 2007 nomina-
ta direttore generale dell'I-
stituto superiore della sani-
tà. Altri 6,5 milioni di euro, 
questa volta in tre anni, so-
no stanziati per la trasfor-
mazione in Agenzia del-
l'Autorità per la sicurezza 
alimentare, con sede a Fog-
gia. E si potrebbe prosegui-
re con altre piccole mancet-
te se non venisse alla mente 
un particolare poi non così 
secondario: i 110 milioni di 
euro erogati a titolo di bo-
nus per la rottamazione di 
automobili euro 2 e la loro 
sostituzione con vetture in 
regola con la normativa eu-
ro 4 o 5. Una misura affian-
cata poi da un provvedi-
mento analogo in favore dei 
proprietari di vecchie e in-
quinanti due ruote. 
 

Giampiero Di Santo 
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Tremonti prosciuga le risorse per le infrastrutture di Sicilia e Calabria 
e azzera i fondi speciali  

L'Ici la paga il Ponte sullo Stretto  
Un miliardo di euro ex Fintecna utilizzati per coprire il dl 
 

l taglio all'Ici e la detas-
sazione degli straordina-
ri li pagano il Ponte sul-

lo Stretto e l'azzeramento 
dei fondi speciali destinati 
alle spese correnti e alle 
spese in conto capitale dello 
Stato. Oltre alla già annun-
ciata limatura del cosiddetto 
mille-proroghe dello scorso 
marzo, la parte più consi-
stente, pari a circa 1,8 mi-
liardi di euro, della copertu-
ra finanziaria dei due prov-
vedimenti varati mercoledì 
a Napoli, è stata trovata 
proprio nel Ponte e nelle 
risorse, i fondi speciali ap-
punto, che la Finanziaria 
mette a disposizione per co-
prire i vari provvedimenti 
emanati dal parlamento 
(600 milioni dalla tabella A 
e 200 mln dalla tabella B). 
In questo modo vengono 
annullate tutte le coperture 
di spesa relative alle leggi in 
corso d'anno. Destino infau-
sto, insomma, quello della 
grande arcata che avrebbe 
dovuto collegare la Calabria 
alla Sicilia e che proprio l'e-
secutivo Prodi aveva bloc-
cato sin dal suo insediamen-
to, decidendo di dirottare le 
somme disponibili e appog-
giate sui bilanci di Fintecna, 

pari a poco più di un miliar-
do di euro, per finanziare 
altre opere infrastrutturali 
ritenuti più urgenti proprio 
per le due regioni del Mez-
zogiorno. Bene, salvo diver-
sa e nuova copertura, pare 
proprio che neppure stavolta 
il Ponte potrà essere realiz-
zato. E a rimanere a bocca 
asciutta sarà il neo governa-
tore della Sicilia, cioè il 
leader del Movimento per 
l'autonomia Raffaele Lom-
bardo, che proprio sul rilan-
cio della grande opera ave-
va puntato quale impegno 
prioritario in contropartita 
del sostegno alle elezioni 
politiche del 13 e 14 aprile 
scorso dato al premier Sil-
vio Berlusconi. Ma eviden-
temente il Cavaliere e il mi-
nistro dell'economia, Giulio 
Tremonti, hanno deciso che 
le cambiali elettorali da pa-
gare per prime dovessero 
essere quella dell'Ici e quel-
la degli straordinari. Lom-
bardo aspetterà. Il miliardo 
del Ponte è infatti andato a 
dare copertura finanziaria ai 
due provvedimenti varati 
mercoledì il cui costo si ag-
gira attorno ai 4,5 miliardi 
di euro complessivi (2,5 dei 
quali necessari per cancella-

re l'imposta comunale sugli 
immobili e rimpolpare un 
fondo ad hoc per gli enti 
locali istituito presso il mi-
nistero dell'interno). Il capi-
tolo di spesa, o, meglio, i 
due capitoli cui ha attinto 
Tremonti per dare copertura 
a parte del decreto legge di 
mercoledì, fanno capo all'ex 
ministero delle infrastruttu-
re, e furono creati dal mini-
stro dell'economia Tomma-
so Padoa-Schioppa per con-
sentire ad Antonio Di Pie-
tro, fino a pochi giorni fa 
titolare del dicastero di 
piazza Porta Pia, di fare in-
terventi infrastrutturali in 
Calabria e in Sicilia utiliz-
zando le somme che il pre-
cedente governo Berlusconi 
III, aveva destinato al Ponte 
sullo Stretto. Una volta de-
ciso che quel miliardo non 
dovesse più andare per la 
realizzazione di quell'opera, 
Prodi e Padoa-Schioppa, 
attraverso la Finanziaria 
2007 e attraverso il decreto 
legge collegato n. 262/2006, 
crearono due distinti capito-
li di spesa del ministero del-
le infrastrutture e del mini-
stero dell'ambiente denomi-
nati rispettivamente «Inter-
venti per la realizzazione di 

opere infrastrutturali in Sici-
lia e in Calabria» e «Inter-
venti di tutela dell'ambiente 
e difesa del suolo in Sicilia 
e in Calabria). «Le risorse 
finanziarie inerenti agli im-
pegni assunti da Fintecna 
S.p.a. nei confronti di Stret-
to di Messina S.p.a., al fine 
della realizzazione del col-
legamento stabile viario e 
ferroviario fra la Sicilia ed il 
continente», si legge in una 
nota del mininfrastrutture, 
«una volta trasferite ad altra 
società controllata dallo Sta-
to le azioni di Stretto di 
Messina S.p.a. possedute da 
Fintecna S.p.a., sono attri-
buite al ministero dell'eco-
nomia e iscritte in apposito 
capitolo di spesa del mini-
stero delle infrastrutture». 
Di Pietro stava per varare i 
regolamenti di attuazione e 
dare il via alle opere, ma la 
fine prematura della legisla-
tura ha stoppato i vari pro-
getti, consentendo così a 
Tremonti di rimettere mano 
a quelle somme e di desti-
narle a Ici e straordinari. 
Con buona pace di Lombar-
do, costretto a fermarsi un 
giro... 
 

Roberto Miliacca 
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Per la prima volta perfino l'esercito è a disposizione. Ma non gli sarà 
permesso sbagliare  

Prova d'appello per Bertolaso  
Stavolta sull'emergenza rifiuti il sottosegretario ha pieni poteri 
 

ppaiono ben co-
struiti i provvedi-
menti che il gover-

no ha messo in campo per 
fronteggiare l'emergenza 
rifiuti e gli oramai dilaganti 
problemi della sicurezza. 
Abbiamo qualche personale 
riserva su Bertolaso, il quale 
nel recente passato, a nostro 
avviso, ha fatto valutazioni 
del tutto errate quando ha 
dovuto fronteggiare emer-
genze serie. Pensiamo solo 
alla catastrofe dell'incendio 
di Peschici la scorsa estate e 
alla precedente esperienza 
di commissario per i rifiuti 
quando disse «metterò tutto 
a posto in dieci giorni». Ma 
non va di certo negata una 
prova di appello, la quale 
tuttavia non deve presumere 
un terzo grado di giudizio. 
Detto questo, i due provve-
dimenti, il decreto sui rifiuti 
e quello sulla sicurezza ci 
paiono ben fondati. Quello 
sui rifiuti è caratterizzato da 
tre aspetti: i provvedimenti 
immediati, la tutela delle 
decisioni della pubblica au-
torità per attuarli e, infine, 
gli interventi strutturali per 
uscire dall'emergenza. I 
provvedimenti immediati 
fanno convergere tutte le 
energie sulla rimozione dei 
rifiuti e il loro conferimento 
nelle discariche, concen-
trando l'autorità nelle mani 
del sottosegretario Bertola-
so che deve poter giusta-
mente contare sulla insinda-
cabilità delle sue decisioni 

da parte dei notabilati locali 
che sinora l'han fatta da pa-
droni. Per ottenere questa 
garanzia si annullano i pote-
ri delle «commissioni di 
impatto ambientale» e si 
stabilisce una speciale giuri-
sdizione requirente che fa 
capo al procuratore della 
Repubblica presso il tribu-
nale di Napoli, oltre ad ap-
plicarsi le disposizioni in 
materia di attività del procu-
ratore nazionale antimafia. 
Questo decreto segna pure 
la definitiva sconsacrazione 
dell'esercito e della sua li-
nea di comando dalla stanza 
dei bottoni delle situazioni 
di emergenza. In altre paro-
le, non può ripetersi quello 
che accadde, per esempio, 
durante il terremoto del 
Friuli del 1976 o della 
Campania del 1980, quando 
la linea di comando dell'e-
sercito ebbe una posizione 
preminente. Oggi ha solo 
una funzione ancillare che 
la dice lunga sullo stato di 
declino di questa istituzio-
ne, relegata a raccogliere la 
spazzatura per conto terzi e 
tutt'al più usata per irrobu-
stire le pattuglie delle nu-
merose polizie italiane. In 
quanto al disegno di legge 
sulla sicurezza, si registra 
una lodevole volontà di tu-
telare anziani e minori, oltre 
che una concreta tensione a 
far rispettare il nostro ordi-
namento dagli immigrati 
senza tuttavia accanirsi sulla 
loro condizione. Particolar-

mente significative ci paio-
no le norme tese a contra-
stare l'utilizzo fraudolento 
del matrimonio come scor-
ciatoia per ottenere la citta-
dinanza italiana, così come 
utili sono pure le norme che 
contrastano quanti, privi di 
permesso di soggiorno, de-
siderino tuttavia movimen-
tare denaro al di fuori di 
ogni controllo.Tutto bene, 
quindi? No, c'è qualche om-
bra indipendentemente dalla 
oggettiva bontà dei provve-
dimenti. Abbiamo scritto 
giorni fa che la sicurezza 
del paese passa attraverso 
una riforma contemporanea 
delle polizie, delle forze 
armate e della magistratura. 
Le emergenze non consen-
tono di attendere una rifor-
ma strutturale ampia come 
quella che auspichiamo, ma 
ben presto proprio il «decre-
to rifiuti» mostrerà che tan-
to i notabilati locali come le 
varie magistrature sul terri-
torio saranno i peggiori ne-
mici di questi provvedimen-
ti. Basti pensare che cosa 
accadrà quando un notabile 
vedrà lesi i suoi personali 
interessi da una discarica 
nei pressi di una sua pro-
prietà. Non basta, purtrop-
po, fare le leggi ma occorre 
pure avere la forza e la 
struttura per farle rispettare. 
La magistratura è centrale 
in questo meccanismo. Il 
funzionario pubblico che 
opera nel luogo dove sono 
concentrati i suoi interessi 

personali non può essere 
«terzo» fra l'interesse pub-
blico e quello privato. È 
pertanto paradossale che 
mentre i carabinieri non 
possano per almeno otto 
anni svolgere servizio nella 
regione di provenienza e 
non possano essere iscritti a 
un sindacato, i magistrati 
che dei carabinieri si avval-
gono per far rispettare la 
legge possono esercitare dal 
primo all'ultimo giorno del-
la loro carriera nel paese 
natio e ostentare una tessera 
sindacale. Sono facilmente 
intuibili le implicazioni di 
questa assurdità quando la 
si collochi in Campa-
nia.Occorre aggiungere un 
altro aspetto. Per ragioni 
che sarebbe troppo lungo 
spiegare, manca dalla nostra 
Costituzione la norma che 
consente al governo di ope-
rare in emergenza di difesa 
civile. È una lacuna che ha 
radici negli anni della guer-
ra fredda e che sarebbe ne-
cessario rimuovere perché, 
come dimostra non solo 
Napoli, arriva prima o poi la 
necessità di dover agire in 
maniera straordinaria e im-
mediata, senza dover temere 
che le stesse istituzioni del-
lo stato minino l'efficacia di 
decisioni dolorose ma inevi-
tabili. Questi due «pacchet-
ti» devono solo essere un 
punto di partenza, ammesso 
che partano. 
 

Piero Laporta 
 
 

A 



 

 
23/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 23

ITALIA OGGI – pag.17 
 

DECRETO FISCALE/Lunedì incontro Anci-governo sulle moda-
lità di rimborso dell'Ici  

Congelati i tributi degli enti locali  
Addizionali e aliquote bloccate in attesa del federalismo fiscale 
 

ongelati i tributi lo-
cali. Regioni, pro-
vince e comuni non 

potranno più aumentare ad-
dizionali e aliquote fino a 
quando non saranno definite 
le nuove regole del patto di 
stabilità interno. Con una 
norma ad hoc inserita nella 
bozza di decreto legge fi-
scale approvata mercoledì 
dal governo nel consiglio 
dei ministri di Napoli, l'ese-
cutivo ha momentaneamen-
te sospeso l'autonomia im-
positiva degli enti locali. 
Viene così scongiurato il 
rischio, da più parti paven-
tato, che i benefici effetti 
prodotti sulle tasche dei 
contribuenti dall'abolizione 
dell'Ici sulla prima casa 
possano essere vanificati 
dall'aumento di altre impo-
ste locali. Non ci saranno, 
dunque, «partite di giro» 
perché dalla data di entrata 
in vigore del decreto gli enti 
non potranno più spingere 
sulla leva fiscale, almeno 
per quanto riguarda i tributi 
attribuiti con legge statale. 
Per il governo Berlusconi si 
tratta di un ritorno all'antico. 
Nei cinque anni passati a 
palazzo Chigi dal 2001 al 
2006 il Cavaliere, e soprat-
tutto il ministro dell'econo-
mia Giulio Tremonti, non 
hanno mai visto di buon oc-
chio la possibilità di lasciare 
gli enti locali liberi di agire 
sulla pressione fiscale. Tan-

to che per tutta la legislatura 
ai comuni fu preclusa la 
possibilità di aumentare 
l'addizionale Irpef che ven-
ne sbloccata solo con l'av-
vento del centrosinistra. La 
disposizione inserita nel de-
creto legge fiscale (che oltre 
all'abolizione dell'Ici sull'a-
bitazione principale contie-
ne misure per la detassazio-
ne degli straordinari e per la 
rinegoziazione dei mutui 
sulla prima casa) va oltre. E 
lega a doppio filo il conge-
lamento delle tasse locali al 
federalismo fiscale. L'esecu-
tivo vuole accelerare sull'at-
tuazione dell'articolo 119 
della Costituzione, ma an-
cora certezze su come in-
tenda farlo non ci sono. Il 
modello più accreditato (an-
che perché recepito all'in-
terno del programma con 
cui il Popolo della libertà ha 
vinto le elezioni) resta quel-
lo lombardo che prevede la 
compartecipazione delle re-
gioni al gettito dell'Iva e 
dell'Irpef, ma fino a ora un 
testo ufficiale del governo 
non c'è. Come confermato 
anche dal ministro per i 
rapporti con le regioni, Raf-
faele Fitto: «C'è una scelta 
di governo precisa che è 
quella di avviare il tema del 
federalismo fiscale, poi, 
quando avremo il testo sul 
quale discutere, di quello 
discuteremo». Eliminazione 
dell'Ici. Intanto però, dopo 

l'approvazione del decreto 
legge, prosegue il confronto 
tra il governo e i comuni 
sull'abolizione dell'Ici. Per 
lunedì mattina, al ministero 
dell'economia, è stato con-
vocato un tavolo tecnico in 
cui si discuterà di come lo 
stato dovrà restituire le 
mancate entrate dovute al-
l'abolizione della tassa sulla 
prima casa. I comuni hanno 
annunciato che non faranno 
sconti su due punti fonda-
mentali. La restituzione del-
le somme dovrà avvenire in 
due rate, la prima a giugno, 
la seconda in dicembre 
2008, e un eventuale con-
guaglio dovrà avvenire a 
marzo 2009. La partita è 
ancora tutta da giocare dal 
momento che il decreto non 
dice nulla sulle modalità di 
rimborso per i comuni, rin-
viando tutto a un'intesa da 
trovare in Conferenza stato-
città-autonomie locali entro 
due mesi dall'entrata in vi-
gore del provvedimento. 
«C'è un problema di cassa», 
dice il vicepresidente del-
l'Anci, Fabio Sturani, «che 
non può essere sottovaluta-
to. I soldi che non entrano 
nelle casse dei comuni de-
vono rientrare il prima pos-
sibile per non creare diffi-
coltà nei bilanci. Prendiamo 
per buona la volontà politi-
ca del governo, che ha sem-
pre sostenuto che ci ridarà 
indietro fino all'ultima lira e 

subito». Secondo il sindaco 
di Ancona bisognerà poi 
verificare che le cifre ad 
oggi ipotizzate siano esatte: 
«ancora non si sa e non è 
facile stabilirlo, quanto val-
ga l'Ici sulla prima casa. 
Tutti i comuni dichiareran-
no attraverso un'autocertifi-
cazione a quanto per cia-
scuno di essi ammonta la 
detrazione, ma i comuni 
chiedono che subito dopo 
aver ricevuto questa auto-
certificazione il governo re-
stituisca i soldi». Il nodo 
della copertura finanziaria 
del decreto è infatti tutto da 
sciogliere. E la prova è che 
nelle ultime bozze del dl le 
cifre sulle coperture sono 
ancora in bianco. «Al mo-
mento», conclude Sturani, 
«nessuno sa quante siano le 
risorse a disposizione». Che 
cosa prevede il decreto. Il dl 
individua in 2,5 miliardi di 
euro l'ammontare dello 
sconto Ici per ciascuno de-
gli anni 2008, 2009 e 2010. 
Per garantire i rimborsi ai 
comuni viene istituito nello 
stato di previsione del mini-
stero dell'interno un apposi-
to fondo che avrà una dota-
zione uguale a quella del 
minor gettito previsto per i 
municipi, ma solo fino al 
2010. Dal 2011 sarà la leg-
ge finanziaria a individuare 
la dotazione del fondo. 
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L'INTERVISTA  

Fitto: un atto di coerenza con i cittadini 
 

n atto di coerenza 
verso i cittadini a 
cui il governo, in 

campagna elettorale, aveva 
promesso una riduzione del-
la pressione fiscale. Il mini-
stro per i rapporti con le re-
gioni, Raffaele Fitto, difen-
de la scelta dell'esecutivo di 
inserire nel decreto legge 
fiscale che ha abolito l'Ici 
sulla prima casa anche una 
norma che scongiura la pos-
sibilità di aumenti della 
pressione fiscale locale. E in 
vista dell'attuazione del fe-
deralismo fiscale, punta de-
ciso su un sistema che pre-
mi le regioni che ammini-
strano bene. Domanda. Mi-
nistro, nel decreto legge fi-
scale varato a Napoli il go-
verno ha inserito una norma 
che fino alla definizione del 
nuovo patto di stabilità in-
terno, in vista della definiti-
va attuazione del federali-
smo fiscale, sospende l'au-
mento delle tasse locali. 

Regioni e enti locali non 
potranno più deliberare au-
menti di tributi, addizionali 
e aliquote. Avete voluto da-
re il segnale che l'elimina-
zione dell'Ici non si tradurrà 
in un aggravio di altre im-
poste? O si tratta solo della 
volontà di marcare le di-
stanze al governo Prodi che 
invece aveva lasciato liberi i 
comuni di ritoccare le ali-
quote, determinando una 
forte crescita della pressione 
fiscale locale? Risposta. Il 
governo è stato coerente: 
avevamo garantito che a-
vremmo ridotto la pressione 
fiscale e l'abbiamo fatto. E 
sempre in coerenza con 
questo, non era possibile 
consentire che mentre il go-
verno centrale riduceva le 
tasse, i governi locali potes-
sero aumentarle perché non 
avremmo dato nessun reale 
beneficio ai contribuenti. 
Peraltro, seppur sotto una 
forma tecnicamente diversa, 

abbiamo reintrodotto lo 
stesso sistema che il gover-
no Berlusconi aveva intro-
dotto dal 2001 al 2006 e che 
il governo Prodi aveva in-
vece modificato consenten-
do agli enti Locali di au-
mentare la tassazione. D. Il 
modello lombardo di fede-
ralismo fiscale, per il mo-
mento il più accreditato a 
confluire in un testo del go-
verno, prevede premi alle 
regioni virtuose che riduco-
no l'indebitamento. Lei 
quando era governatore del-
la Puglia ha risanato la sani-
tà, razionalizzando le strut-
ture e riducendo gli sprechi. 
Crede che l'individuazione 
di meccanismi premiali e 
meritocratici possa essere la 
via per responsabilizzare le 
regioni? O ce ne sono altre? 
R. Responsabilità deve es-
sere la parola d'ordine per le 
classi dirigenti locali: nella 
qualificazione della spesa e 
nei servizi resi ai cittadini. 

E' opportuno quindi preve-
dere da un lato una forma di 
premialità per chi raggiunge 
gli obiettivi e, dall'altro, 
sanzioni per chi quegli o-
biettivi li manca a scapito 
dei propri amministrati. D. 
Quanto la sua esperienza di 
governatore potrà esserle 
d'aiuto nel suo nuovo inca-
rico di mediatore nei rap-
porti tra stato e regioni? R. 
Certamente l'esperienza ma-
turata sul campo della con-
certazione, della condivi-
sione e del continuo con-
fronto con le regioni, le au-
tonomie locali e il partena-
riato sociale. Ritegno indi-
spensabile in questa legisla-
tura che si annuncia di 
grandi riforme, procedere 
con decisionismo ma anche 
con un raccordo continuo 
con i territori e i protagoni-
sti dello sviluppo. 
 

Francesco Cerisano 
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I consigli possono avvalersi della possibilità offerta dalle istruzioni 
ministeriali entro il 31 maggio  

Ici, la dichiarazione fa storia a sé  
I comuni possono fissare il termine per la presentazione 
 

l termine per la presen-
tazione della dichiara-
zione Ici può essere sta-

bilito dal regolamento co-
munale in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 10 del 
dlgs n. 504/1992 che àncora 
tale scadenza a quella previ-
sta per l'inoltro della dichia-
razione dei redditi. A rico-
noscere tale facoltà (che per 
essere operativa già da que-
st'anno va esercitata dai 
consigli comunali entro il 
31 maggio) sono le istru-
zioni ministeriali alla di-
chiarazione Ici per l'anno 
d'imposta 2007. La norma. 
L'articolo 10 del dlgs n. 
504/1992 stabilisce che la 
dichiarazione Ici deve esse-
re presentata al comune ove 
sono ubicati gli immobili 
oggetto di variazione entro 
il termine previsto per la 
presentazione della dichia-
razione dei redditi relativa 
all'anno in cui si sono veri-
ficate le modificazioni rile-
vanti ai fini dell'obbligo di-
chiarativo Ici. Atteso però 
che diversi sono i modelli 
dichiarativi che si possono 
(730 o Unico) o si devono 
(Unico per determinati sog-
getti) utilizzare, sorge il 
problema circa la corretta 
interpretazione da dare alla 
locuzione «entro il termine 
di presentazione della di-

chiarazione dei redditi». Al 
riguardo l'Agenzia delle en-
trate, con la circolare n. 
48/E del 22/5/2001, ha af-
fermato che ogni qualvolta 
una norma di legge richiami 
il «termine di presentazione 
della dichiarazione» occorre 
fare riferimento alle modali-
tà di fatto seguite dal con-
tribuente per tale adempi-
mento e al termine specifi-
camente previsto per la mo-
dalità adottata. Da ciò ne 
consegue che, in assenza di 
una disposizione regola-
mentare del comune che fis-
sa una determinata scaden-
za, per individuare il termi-
ne di presentazione della 
dichiarazione Ici relativa 
all'anno d'imposta 2007 oc-
corre verificare se il contri-
buente presenta il modello 
730 o il modello Unico. 
Modello 730. Per quanto 
concerne il modello 730 
l'articolo 13 del dm n. 
164/1999 stabilisce che en-
tro il mese di maggio i pos-
sessori di redditi di lavoro 
dipendente e assimilati pos-
sono presentare la dichiara-
zione a Caf o professionisti 
abilitati. Entro il 25 giugno 
questi ultimi sono tenuti a 
trasmettere i 730 in via te-
lematica all'Agenzia delle 
entrate (articolo 16 del dm 
n. 164/1999). Da qui il dub-

bio se con l'espressione 
«termine di presentazione 
della dichiarazione» vada 
inteso quello di scadenza 
per i contribuenti (31 mag-
gio) o quello di trasmissione 
telematica degli intermedia-
ri (25 giugno). Al riguardo, 
l'Agenzia delle entrate, con 
la circolare n. 11/E del 
19/2/2007 (quesito 14.3), ha 
chiarito che il «termine di 
presentazione» del modello 
730/2008 è il 25 giugno. 
Unico. A eccezione di quat-
tro casi marginali (cfr. p. 4 
delle istruzioni a Unico 
2008) nei quali è possibile 
presentare il modello carta-
ceo agli uffici postali entro 
il 30 giugno, da quest'anno 
tutti i contribuenti sono te-
nuti a presentare Unico 
2008 esclusivamente per via 
telematica, direttamente o 
tramite intermediari. Posto 
che con l'espressione «ter-
mine di presentazione della 
dichiarazione» di Unico si 
deve intendere (articolo 3, 
comma 8, del dpr n. 
322/1998) il termine per 
l'invio telematico del mo-
dello stesso, ora fissato al 
31 luglio, ne deriva che an-
che la dichiarazione Ici de-
ve essere presentata entro la 
fine del mese di luglio. De-
rogano a tale termine i sog-
getti Ires con esercizio non 

coincidente con l'anno sola-
re che devono trasmettere la 
dichiarazione dei redditi en-
tro l'ultimo giorno del set-
timo mese successivo a 
quello di chiusura del pe-
riodo d'imposta. Per questi 
ultimi la dichiarazione Ici 
va inoltrata al comune entro 
il termine di presentazione 
della dichiarazione dei red-
diti che comprende il 31 di-
cembre 2007. La potestà 
regolamentare. Per evitare 
le difficoltà che uffici tributi 
e contribuenti incontrano, 
tutti gli anni, nell'individua-
zione della scadenza di pre-
sentazione della dichiara-
zione Ici, che, come si è ap-
pena visto, è strettamente 
connessa al modello utiliz-
zato dal contribuente per 
dichiarare i propri redditi, 
viene ora chiarito dall'am-
ministrazione finanziaria 
che i comuni possono fissa-
re, in deroga a quanto previ-
sto dall'articolo 10 del dlgs 
n. 504/1992, un termine en-
tro il quale i contribuenti 
devono presentare la dichia-
razione Ici completamente 
svincolato da quello di inol-
tro della dichiarazione dei 
redditi. 
 

Maurizio Bonazzi 
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Tar Campania: sì alla demolizione dei beni demaniali  

Ordinanze a 360°  
Il sindaco deve tutelare la collettività 
 

n tema di ordinanze 
contingibili e urgenti, il 
sindaco, agendo nella 

qualità di ufficiale di gover-
no, è titolare del potere vol-
to a prevenire un grave pe-
ricolo alla collettività, al di 
là della proprietà pubblica o 
privata del bene sul quale è 
necessario intervenire. È 
pertanto legittima l'ordinan-
za sindacale che impone di 
demolire un bene apparte-
nente al demanio marittimo. 
Lo ha chiarito il tribunale 
amministrativo regionale 
della Campania, sezione di 
Salerno, nel testo della sen-
tenza n. 1498/2008, con la 
quale ha respinto il ricorso 
proposto dal ministero dei 
trasporti il quale invocava il 
disposto dell'articolo 823 

del codice civile, che attri-
buisce esclusivamente alla 
pubblica amministrazione 
«la tutela dei beni che fanno 
parte del demanio pubbli-
co». Il collegio non ha con-
diviso la tesi ministeriale in 
quanto il sindaco, con l'or-
dinanza che riveste carattere 
d'urgenza, altro non ha fatto 
che adempiere ad una facol-
tà concessagli per legge. E-
gli infatti adotta un provve-
dimento che, sulla base del-
l'istruttoria svolta dai com-
petenti uffici comunali, è il 
più idoneo a scongiurare 
ogni evenienza di danni alle 
persone. E ciò ogni qual 
volta si verifichi, nell'ambi-
to del territorio comunale, 
una situazione tale da de-
terminare un grave pericolo 

per l'incolumità dei cittadi-
ni. In breve, ha rilevato il 
collegio, la competenza del-
l'organo titolare del potere 
di ordinanza riscontra due 
limiti. Il primo è quello re-
lativo all'ambito territoriale 
entro il quale si verifica l'e-
mergenza, il secondo è 
quello che il provvedimento 
deve essere attinente alle 
materie richiamate dalla 
legge (sanità, igiene, edili-
zia, polizia locale). Ovvia-
mente, deve essere soddi-
sfatto il presupposto che 
sussista un grave pericolo 
per la comunità amministra-
ta. Pertanto, in presenza di 
queste considerazioni, la 
norma che disciplina il po-
tere di ordinanza attrae, in 
capo all'organo che ne è ti-

tolare, «tutti i poteri attri-
buiti dalla legge alla pubbli-
ca amministrazione, consen-
tendo la deroga di ogni de-
terminazione specifica sui 
presupposti, sulla forma e 
sul procedimento». Per cui, 
non può dubitarsi che, a-
gendo nella qualità di uffi-
ciale di governo, il sindaco 
è anche titolare del potere 
contingibile e urgente in 
materia edilizia, volto a 
prevenire un grave pericolo 
alla collettività, al di là della 
proprietà pubblica o privata 
del bene sul quale è neces-
sario intervenire, fattore 
questo che rimane irrilevan-
te ai fini dell'esercizio del 
potere. 
 

Antonio G. Paladino 
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L'INTERVENTO  

Consolidato, quali principi? 
 

l progetto di redazione 
del bilancio consolidato 
da parte di un'ammini-

strazione locale ha come 
obiettivo di creare uno 
strumento informativo 
completo sia sotto l'aspetto 
soggettivo, l'insieme delle 
aziende che compongono il 
gruppo comunale, che og-
gettivo, tutti gli aspetti della 
gestione delle aziende con-
siderate siano essi di natura 
finanziaria o economico-
patrimoniale. Attraverso il 
bilancio consolidato l'am-
ministrazione locale sarà in 
grado d'informare la collet-
tività amministrata e tutti i 
soggetti interessati, come 
gli attuali o potenziali fi-
nanziatori, sull'andamento 
dell'attività delle aziende 
appartenenti all'area di con-
solidamento. In tal modo si 
tenta di assicurare una mag-
giore trasparenza, secondo 
il principio del «dover ren-
der conto», in settori di atti-
vità che seppur gestiti da 
soggetti diversi dal comune 
sono strettamente dipenden-
ti da esso sia dal punto di 
vista finanziario che della 
titolarità del servizio. Il bi-
lancio consolidato divente-
rà, inoltre, uno strumento di 
guida e di controllo per 
l'amministrazione locale nei 
confronti delle aziende del 
gruppo. Tale strumento 
consente di impartire un in-
dirizzo unitario e funzionale 
alle esigenze dell'ammini-
strazione, in quanto il bilan-
cio offre una visione globa-
le della gestione. Dal pro-
cesso di redazione del bi-
lancio scaturisce un rappor-

to dinamico con le aziende 
che si basa su un flusso in-
formativo bilaterale e co-
stante, capace ex ante di of-
frire all'amministrazione le 
conoscenze contabili e ge-
stionali necessarie a redige-
re il bilancio consolidato ed 
ex post di guidare in modo 
armonico le aziende nella 
loro attività. La fase di ac-
quisizione delle informa-
zioni ha necessitato di una 
forte collaborazione e di-
sponibilità da parte delle 
aziende, che hanno visto a 
volte le richieste del comu-
ne come un'ingerenza. È 
stato necessario, quindi, 
coinvolgere totalmente le 
aziende nel processo di re-
dazione, cercando degli o-
biettivi che fossero condivi-
sibili o perlomeno accettabi-
li. Il percorso di redazione 
del bilancio consolidato de-
ve avere come prima tappa 
la determinazione del porta-
foglio delle partecipazioni 
comunali, sia dirette che in-
dirette. La consistente nu-
merosità delle aziende pos-
sedute indirettamente dal-
l'amministrazione locale ha 
indotto a scegliere solo 
quelle che erogano servizi a 
rilevanza pubblica. In segui-
to, deve essere fatta una at-
tenta analisi dei rapporti 
giuridici ed economico-
finanziari tra l'amministra-
zione e le aziende conside-
rate, al fine di creare un 
quadro informativo suffi-
cientemente idoneo alla de-
finizione dell'area di conso-
lidamento. Si passa succes-
sivamente alla scelta dei cri-
teri da seguire per il conso-

lidamento. L'orientamento 
dell'Osservatorio si basa su-
gli International public sec-
tor accounting standards 
(Ipsas), i principi contabili 
internazionali per il settore 
pubblico, emanati dall'Ip-
sasb dell'International fede-
ration of accountants (Ifac). 
In particolare, troveranno 
applicazione i seguenti 
principi:  - Ipsas 6. Bilancio 
consolidato e contabilizza-
zione delle partecipazioni in 
controllate;  - Ipsas 7, Con-
tabilizzazione delle parteci-
pazioni in collegate;  - Ipsas 
8, Informazioni contabili 
relative alle partecipazioni 
nelle joint venture. Infatti, 
l'inclusione di un'azienda 
nell'area e la sua qualifica-
zione come controllata, col-
legata o joint-venture deve 
essere determinata in base 
all'esistenza o meno delle 
condizioni, rispettivamente, 
d'influenza dominante, d'in-
fluenza notevole o di con-
trollo congiunto. Le società 
controllate sono individua-
bili nel rispetto del criterio 
del controllo, che consiste 
nel potere del comune di 
determinare le scelte ammi-
nistrative e finanziarie delle 
aziende partecipate, così da 
beneficiare dei risultati, in 
termini economico - finan-
ziari e di obiettivi, della loro 
attività. Le società collegate 
sono individuate in base al 
principio dell'influenza no-
tevole, che consiste nel po-
tere del comune di parteci-
pare alla determinazione 
delle scelte gestionali e 
amministrative della parte-
cipata e di beneficiare dei 

risultati della sua attività, in 
termini di obiettivi o eco-
nomico-finanziari. Le socie-
tà a controllo congiunto, o 
joint venture, sono indivi-
duabili in base all'esistenza 
di un accordo vincolante 
con il quale due o più parti 
si impegnano a intraprende-
re un'attività economica sot-
toposta a controllo congiun-
to; vale a dire la costituzio-
ne di una società la cui atti-
vità viene esercitata con-
giuntamente da più soggetti. 
Le sole modalità di configu-
razione del rapporto di di-
pendenza finanziaria, quin-
di, non hanno contribuito 
alla determinazione dell'a-
rea di consolidamento. In 
base agli Ipsas, inoltre, deve 
essere individuato per ogni 
tipologia di azienda inclusa 
nell'area il metodo attraver-
so cui si è proceduto al con-
solidamento dei bilanci: in-
tegrale, patrimonio netto o 
proporzionale. Un momento 
importante nella redazione 
del bilancio consolidato è 
l'eliminazione delle opera-
zioni infragruppo. Tale ope-
razioni sono di difficile in-
dividuazione, per cui an-
nualmente le aziende sono 
tenute a fornire al redattore 
del bilancio un prospetto 
riassuntivo su tutte i rappor-
ti di natura economica, fi-
nanziaria e patrimoniale che 
l'azienda ha instaurato con 
l'amministrazione control-
lante o con ogni altra azien-
da inclusa nell'area di con-
solidamento. 
 

Giuseppe Grossi 
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La Corte conti della Lombardia continua l'opera di disapplicazione 
della manovra 2008  

Incarichi, la laurea è un optional  
L'iscrizione all'albo è sufficiente ad accertare le professionalità 
 

ì agli incarichi esterni 
a soggetti privi di lau-
rea. Prosegue senza 

sosta l'opera di abrogazione 
implicita della legge 
244/2007. Stavolta è la Cor-
te dei conti, sezione regio-
nale di controllo della Lom-
bardia che con il parere 12 
maggio 2008 n. 28 priva 
sostanzialmente di contenu-
to la novellazione all'artico-
lo 7, comma 6, del dlgs 
165/2001, che ha imposto, 
in capo ai destinatari degli 
incarichi professionali o di 
collaborazione, il possesso 
di una particolare e com-
provata specializzazione 
universitaria. La sezione 
Lombardia ritiene che, in-
vece, può legittimamente 
essere oggetto di incarico 
esterno anche un'attività 
svolta da un professionista 
regolarmente iscritto a un 
albo, per il quale, tuttavia, 
la legge non richieda la lau-
rea. È un'evidente e radicale 
negazione della previsione 
normativa, introdotta dal-
l'articolo 3, comma 76, della 
legge 244/2007. Secondo il 
parere, la professionalità del 
destinatario dell'incarico 
non è necessariamente lega-
ta al possesso di un diploma 

di laurea. Infatti, la «specia-
lizzazione» prevista dal pre-
cetto normativo può risulta-
re «comprovata» anche nel-
l'ipotesi in cui l'esercizio di 
una determinata attività sia 
subordinato dalla legge all'i-
scrizione a un albo e all'as-
soggettamento a un ordine 
professionale, per il quale 
non sia richiesto il possesso 
del titolo di laurea. Nella 
sostanza, il superamento 
dell'esame di abilitazione, 
presupposto dell'iscrizione, 
è un accertamento ufficiale 
di un grado di elevata pro-
fessionalità nell'esercizio di 
un'attività professionale. 
Spazio aperto, dunque, a 
geometri, consulenti del la-
voro, ragionieri, giornalisti 
professionisti e pubblicisti e 
qualsiasi altra attività pro-
fessionale subordinata all'a-
bilitazione, senza il requisi-
to obbligatorio della laurea. 
La sezione Lombardia basa 
le sue conclusioni su una 
lettura indubbiamente origi-
nale dell'articolo 7, comma 
6. Infatti, parte dal dato let-
terale della norma, osser-
vando che essa si riferisce 
alla «particolare e compro-
vata specializzazione uni-
versitaria», ma, tuttavia, 

non deve essere obbligato-
riamente letta nel senso che 
il destinatario dell'incarico 
debba possedere la laurea 
specialistica. La sezione e-
videnzia che nella norma 
non vi è nessun espresso 
preciso riferimento testuale 
alla laurea o ad altro speci-
fico diploma accademico. 
Insomma, si parla di specia-
lizzazione universitaria, ma 
non espressamente di laure-
a. Ciò consente di conclude-
re, secondo la sezione, che 
per il legislatore non sareb-
be rilevante tanto il posses-
so del titolo di studio uni-
versitario, quanto, piuttosto, 
ed essenzialmente, il pos-
sesso di conoscenze specia-
listiche acquisite a un livel-
lo equiparabile a quello che 
si otterrebbe con un percor-
so formativo di tipo univer-
sitario. La sezione Lombar-
dia, nell'intento di alleggeri-
re la morsa della legge fi-
nanziaria sugli incarichi, 
pare essersi spinta oltre le 
stesse interpretazioni esten-
sive suggerite dalla funzio-
ne pubblica, da ultimo con 
il parere dell'Uppa 24/2008, 
che si fonda sul rapporto di 
specialità-generalità delle 
leggi. La sezione Lombar-

dia, nell'intento di esitare 
un'interpretazione «utile», 
tale da scongiurare l'impos-
sibilità assoluta di assegnare 
incarichi professionali a 
professionisti privi del tito-
lo, giunge a una lettura che 
va oggettivamente contro il 
disposto della norma, espli-
cando una vera e propria 
forza abrogante, non priva 
di contraddizioni. Appare 
piuttosto forzato considera-
re che la particolare specia-
lizzazione universitaria pos-
sa prescindere dalla laurea. 
Non si capisce, in effetti, da 
quale titolo potrebbe essere 
attestata una specializzazio-
ne universitaria, se non dal-
la laurea. Il parere apre alla 
possibilità di considerare 
equivalente il possesso di 
conoscenze derivante dal 
percorso di studi accademi-
ci, con quello scaturente da 
altri tipi di percorsi, sottin-
tendendo una piena fungibi-
lità tra i livelli di studio u-
niversitari, e altri livelli al-
trimenti acquisibili. Il peri-
colo consiste nella svaluta-
zione (ulteriore) del titolo 
della laurea. 
 

Luigi Oliveri 
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L’INTERVENTO 
Per licenziare i fannulloni le norme ci sono già. Basta applicarle 
 

egli ultimi tempi, 
anche sull’onda di 
cronache giornali-

stiche che periodicamente 
denunciano scandalose si-
tuazioni in varie ammini-
strazioni pubbliche, mag-
gioranza e opposizione con-
cordano su un punto: occor-
re cominciare a licenziare i 
dipendenti pubblici che non 
fanno il proprio dovere e si 
preannunciano interventi 
legislativi che siano in gra-
do di invertire una depreca-
ta consolidata inanità e, a 
volte, «l’impossibilità di 
liberarsi» di fannulloni e 
assenteisti. In realtà le nor-
me esistono e consentono, 
anche nella p.a., di giungere 
a un provvedimento di re-
cesso per giusta causa, se si 
vuole. Non servono altre 
disposizioni oltre quelle, per 
la verità fin troppo abbon-
danti, già previste dai diver-
si contratti collettivi nazio-
nali di lavoro susseguitisi 
nel tempo, per contestare 
comportamenti gravi e ripe-
tuti ed estromettere un di-
pendente infedele dalla 
pubblica amministrazione, 
sussistendone i requisiti. 
Anzi si auspicherebbe una 
loro semplificazione, alla 
stregua di quanto previsto, 
ben più efficacemente, nei 
contratti collettivi dei diver-
si settori del privato. Si di-
ceva che è possibile giunge-
re a licenziare nel pubblico 
impiego, ma occorrono 
tempo, pazienza e compe-
tenze professionali non 
sempre presenti in tutti gli 
enti, in particolare in quelli 
di piccole dimensioni, per 
evitare che un provvedi-
mento, pure scaturente da 
atteggiamenti «visibilmente 
» colpevoli, si infranga per 

motivi procedurali/formali 
dinanzi al giudice del lavo-
ro. Ma anche per evitare che 
si adottino provvedimenti 
ingiustificatamente persecu-
tori. Certamente nel lavoro 
alle dipendenze di un’im-
presa privata oggi è possibi-
le adottare un provvedimen-
to disciplinare espulsivo con 
minori difficoltà, precau-
zioni, tutele, privilegi e a-
dempimenti burocratici ri-
spetto al lavoro presso pub-
bliche amministrazioni. I 
numeri del caso di cui si 
tratta sono significativi. Il 
provvedimento di recesso è 
stato adottato a circa un an-
no di distanza da quando il 
dipendente, modificando 
improvvisamente quanto 
radicalmente il proprio pre-
cedente comportamento, 
sempre diligente e apprez-
zato dal proprio responsabi-
le, iniziò a mostrare, senza 
apparenti giustificazioni, 
segni di aperta ribellione e 
incapacità, o meglio non 
volontà, di continuare a o-
perare nel settore di appar-
tenenza e a collaborare con i 
colleghi come aveva sempre 
fatto dal giorno dell’assun-
zione. Cominciò a produrre 
ripetutamente certificati di 
malattia, tanto che su 390 
giornate lavorative, il di-
pendente in questione è sta-
to assente per ben 250 gior-
ni. A nulla hanno portato le 
richieste di effettuazione 
delle visite fiscali, per la 
peculiarità anacronistica di 
mero adempimento formale 
di queste ultime, che non 
conducono a una verifica 
effettiva della sussistenza 
dello stato di malattia, bensì 
all’inutile certificazione bu-
rocratico-notarile della pre-
senza fisica in casa 

dell’«ammalato» nelle co-
siddette «fasce orarie di ri-
spetto». È sui limiti e sulle 
competenze dei medici fi-
scali che, se si vuole, occor-
re regolamentare ex novo, 
affinché diventino un reale 
strumento di controllo dello 
stato morboso e sulla relati-
va prognosi, per fungere da 
effettivo ausilio alle pubbli-
che amministrazioni in pre-
senza di comportamenti il-
legittimi, veri o presunti. 
Non solo assenteista quel 
dipendente, ma oltretutto, 
nei 140 giorni di presenza in 
servizio, le sue «prestazio-
ni» hanno dato origine a ol-
tre 11 procedimenti disci-
plinari, e relativi provvedi-
menti, per mancanze di va-
ria natura, alcune presentan-
ti anche profili penali, se-
gnalati agli organi compe-
tenti. Per giungere all’ado-
zione di un provvedimento 
di recesso nella pubblica 
amministrazione, si diceva, 
occorre particolare pruden-
za, soprattutto in considera-
zione del fatto che, contra-
riamente a quel che accade 
nell’impresa privata, la san-
zione in sede di ricorso giu-
diziale, di un provvedimen-
to illegittimo o inadeguata-
mente giustificato, è il rein-
tegro del dipendente, non il 
semplice risarcimento del 
danno. Reintegro che è da 
considerarsi estremamente 
negativo sul benessere or-
ganizzativo della struttura di 
appartenenza, già di norma 
molto «provata» dagli even-
ti ed episodi sui quali è stato 
fondato il provvedimento 
finale. La complessità delle 
norme del procedimento di-
sciplinare presso pubbliche 
amministrazioni e la neces-
sità di motivare con estrema 

accuratezza ogni provvedi-
mento adottato fanno sì che, 
banalmente per un mero vi-
zio formale, il provvedi-
mento possa venire annulla-
to, anche se fondato ogget-
tivamente su comportamenti 
e atteggiamenti di grave in-
subordinazione, al limite 
dell’arroganza conclamata. 
Senza tacere il fatto che in 
ogni caso il responsabile dei 
procedimenti disciplinari 
comunque non è un im-
prenditore bensì un «colle-
ga» del dipendente disone-
sto e spesso risulta difficile 
mantenere terzietà ed equità 
di giudizio. Questo è il mo-
tivo per cui si ritiene oppor-
tuno che, in particolare, gli 
enti locali si dotino di un 
ufficio per i procedimenti 
disciplinari da gestire in 
forma associata e possibil-
mente con competenza terri-
toriale su una molteplicità 
consistente di enti ma con 
strutture snelle, costituite di 
pochi elementi altamente 
professionali. È stato pre-
sentato recentemente un 
progetto per la gestione as-
sociata che includa gli enti 
locali di un’intera regione e 
si sta procedendo alla fase 
esecutiva con le ammini-
strazioni che hanno manife-
stato intenzione di aderire. 
La riuscita di questo proget-
to costituirebbe un esempio 
pilota per tutte le regioni, 
reputandosi un modo effica-
ce di valorizzare le figure 
professionali che già si oc-
cupano di questo tipo di 
funzioni, contribuendo a 
elevarne le competenze e le 
professionalità, specializ-
zandole maggiormente in 
rapporto al numero e alla 
complessità dei casi di cui 
dovrebbero occuparsi, al 

N 



 

 
23/05/2008 

 
 
 

 
 

Rassegna stampa pag. 30

contempo generativo di e-
conomicità, efficienza ed 
efficacia dell’azione nelle 
funzioni disciplinari, in 
tempi di sempre maggiore 
riduzione di risorse econo-
miche disponibili per la p.a. 
La competenza territoriale 
vasta costituirebbe «massa 
critica» e garantirebbe un 

sufficiente grado di terzietà 
nell’impostare le attività ne-
cessarie al perfezionamento 
di procedimenti disciplinari 
importanti, senza il condi-
zionamento dei rapporti di 
colleganza. Mentre il nume-
ro di enti per i quali si opera 
consentirebbe di «investire 
», per conto di tutti i comuni 

in convenzione, adeguate 
risorse allo scopo di garan-
tirsi figure professionali, 
remunerate adeguatamente 
in rapporto ai risultati attesi 
e conseguiti, dotate della 
indispensabile competenza, 
esperienza e professionalità, 
poiché le funzioni svolte in 
questo tipo di struttura non 

consente improvvisazioni, 
impreparazione legislativa o 
insensibilità al benessere 
della pubblica amministra-
zione, per non incorrere in 
gravissimi danni, economi-
ci, umani e strutturali. 
 

Sylvia Kranz 
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Tra i nodi ancora da sciogliere c'è l'assorbimento delle collaborazioni 
coordinate e continuative  

Stabilizzazioni senza certezze  
Gli enti spingono sulla regolarizzazione, palazzo Vidoni frena 
 

olti i dubbi e po-
che le certezze 
per la stabilizza-

zione dei lavoratori precari. 
Le amministrazioni locali si 
trovano a dover fronteggiare 
una forte spinta alla «siste-
mazione», alimentata dalla 
convinzione che la norma 
delle leggi finanziarie degli 
ultimi due anni consente di 
risolvere definitivamente il 
problema del precariato. E a 
dover fare i conti con un'in-
terpretazione assai restritti-
va fornita dal dipartimento 
della funzione pubblica. In 
particolare i dubbi riguarda-
no la stessa possibilità di 
stabilizzare i collaboratori 
coordinati e continuativi, 
ma si devono anche ricorda-
re le numerose perplessità 
che esistono sul rapporto tra 
stabilizzazioni e concorsi 
pubblici e sulla esatta indi-
viduazione dei soggetti che 
hanno diritto a poter aspira-
re alla stabilizzazione. Tra 
le poche certezze ricordia-
mo soprattutto che non esi-
ste un diritto soggettivo alla 
stabilizzazione, che essa è 
una possibilità discrezionale 
offerta alle p.a., che il re-
quisito della anzianità trien-
nale maturata nell'ultimo 
quinquennio costituisce un 
principio di carattere gene-
rale e che occorre aver su-

perato una prova concorsua-
le, tranne che le assunzioni 
siano state disposte sulla 
base delle procedure previ-
ste da norme di legge, come 
le assunzioni dei dipendenti 
per i quali è previsto solo il 
possesso del titolo di studio 
della scuola dell'obbligo e 
per quelle cosiddette obbli-
gatorie. Stabilizzazioni e 
concorsi pubblici. Il dipar-
timento della funzione pub-
blica, la ragioneria generale 
dello stato e il ministero 
dell'interno sostengono che 
le stabilizzazioni possono 
essere disposte entro il tetto 
massimo del 50% delle as-
sunzioni. Ovvero che biso-
gna riservare almeno il 50% 
alle assunzioni tramite con-
corsi pubblici. Tale tesi si 
basa sulla considerazione 
che le stabilizzazioni costi-
tuiscono comunque una de-
roga al principio costituzio-
nale del concorso pubblico 
e che, sulla base della giuri-
sprudenza consolidata della 
Consulta, tali deroghe non 
possono superare il numero 
delle assunzioni effettuate 
«ordinariamente», cioè at-
traverso concorsi pubblici. 
Questa tesi non è accettata 
dalla sentenza n. 125/2008 
del Tar di Lecce, che ritiene 
che le stabilizzazioni siano 
pienamente costituzionali, 

in considerazione della spe-
cifica ed elevata professio-
nalità posseduta a seguito 
del maturare di anzianità 
almeno triennale. Gli stabi-
lizzabili. Possono essere 
stabilizzati i lavoratori su-
bordinati a tempo determi-
nato che hanno maturato 
uno dei seguenti requisiti: 
essere in servizio al 1° gen-
naio dello scorso anno ed 
avere maturato la anzianità 
triennale, essere in servizio 
al 1° gennaio dello scorso 
anno e maturare la anzianità 
triennale sulla base di con-
tratti stipulati prima del 29 
settembre 2006, essere stati 
in servizio per almeno tre 
anni negli ultimi cinque, 
maturare l'anzianità trienna-
le sulla base di contratti sti-
pulati prima del 28 settem-
bre 2007. Molti i dubbi che 
percorrono le amministra-
zioni: il requisito temporale 
(termine di maturazione del-
la anzianità, quinquennio 
ecc.) rimane fermo al 2007 
ovvero si sposta di un anno 
a seguito delle norme detta-
te dalla legge finanziaria 
2008? L'anzianità deve es-
sere necessariamente matu-
rata solo all'interno dello 
stesso ente? I lavoratori as-
sunti dalle società chiamate 
a gestire servizi in appalto o 
esternalizzati sono stabiliz-

zabili? I lavoratori assunti 
con contratto di sommini-
strazione sono stabilizzabi-
li? I lavoratori assunti a 
tempo determinato per lo 
svolgimento di attività fi-
nanziate da altre p.a., in par-
ticolare se finanziate dall'U-
nione europea, sono stabi-
lizzabili? E' possibile som-
mare, per fare maturare il 
requisito della anzianità 
triennale, i periodi prestati 
come co.co.co. e quelli pre-
stati come lavoro subordina-
to? I co.co.co. L'incertezza 
è ancora maggiore per la 
stabilizzazione dei co.co.co. 
Il dipartimento della fun-
zione pubblica, la ragioneria 
generale dello stato e il mi-
nistero dell'interno ritengo-
no che i co.co.co. siano a 
oggi stabilizzabili a tempo 
indeterminato solo attraver-
so concorsi pubblici in cui, 
ai sensi del comma 106 del-
lo stesso articolo 3, gli enti 
possono valutare la loro an-
zianità triennale come 
co.co.co. alla stregua dei 
periodi svolti come lavora-
tori subordinati. Ovvero che 
possano essere assunti a 
tempo determinato e che 
tale assunzione non sia sog-
getta ai vincoli posti alle 
assunzioni flessibili. 
 

Giuseppe Rambaudi 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Le sentenze di interesse per gli enti locali 
 
Consiglio di stato, sezione 
quarta, sentenza n. 1077 del 
13 marzo 2008 -  Il vincolo 
di inedificabilità soprav-
venuto non preclude il 
condono dell'immobile. Il 
diniego di condono fondato 
sulla mera ricognizione del 
vincolo di inedificabilità è 
illegittimo se l'intervento 
edilizio è stato realizzato 
prima dell'imposizione del 
vincolo. Lo ha chiarito la 
quarta sezione del Consiglio 
di stato con sentenza n. 
1077 del 13 marzo 2008. Il 
caso di specie riguardava il 
ricorso proposto da un pri-
vato avverso il parere nega-
tivo emesso dalla soprinten-
denza archeologica di Roma 
in risposta alla sua domanda 
di condono, presentata ai 
sensi della legge n. 47/1985, 
al fine di sanare un'abita-
zione realizzata abusiva-
mente in zona destinata a 
verde, con vincolo paesisti-
co archeologico, e dal me-
desimo successivamente 
acquistata. I giudici di pri-
me cure, dopo aver rilevato 
l'assenza di un'effettiva mo-
tivazione in ordine alle con-
crete ragioni d'incompatibi-
lità dell'intervento edilizio 
con le ragioni della soprav-
venuta statuizione vincoli-

stica, avevano deciso di ac-
cogliere il ricorso. Avverso 
tale sentenza ricorreva in 
appello l'amministrazione 
dei beni culturali, la quale 
aveva dedotto l'irrilevanza 
della deficienza motivazio-
nale contestata dal primo 
giudice in relazione al pare-
re negativo reso dalla so-
printendenza, proprio in 
quanto si trattava di atto in-
tegralmente vincolato, me-
ramente ricognitivo di una 
preclusione sancita in via 
diretta dalla statuizione mi-
nisteriale di apposizione del 
vincolo di inedificabilità. 
Dopo aver esaminato la 
controversia i giudici di 
piazza Colle di Ferro hanno 
deciso di respingere il ricor-
so e di confermare la sen-
tenza impugnata. Il collegio 
ha infatti spiegato che se-
condo la giurisprudenza 
maggioritaria i vincoli di 
inedificabilità sopravvenuti 
alla realizzazione di un in-
tervento edilizio non devo-
no essere considerati quali 
fattori di preclusione assolu-
ta al condono, bensì vincoli 
relativi ex art. 32 della leg-
ge n. 47/1985, che, in quan-
to tali, impongono un ap-
prezzamento concreto di 
compatibilità. Consiglio di 

stato, sezione quarta, sen-
tenza n. 1238 del 27 marzo 
2008 - Programmi di ri-
qualificazione ambientale 
e sviluppo sostenibile. Il 
carattere vincolante dei co-
siddetti Prusst lascia co-
munque spazio alle scelte 
discrezionali dell'ente loca-
le. Lo ha chiarito la quarta 
sezione del Consiglio di sta-
to con sentenza n. 1238 del 
27 marzo 2008. Il caso in 
esame riguardava il ricorso 
in appello proposto da u-
n'amministrazione comuna-
le al fine di ottenere l'annul-
lamento della sentenza di 
primo grado con cui, in ac-
coglimento del ricorso pre-
sentato da una società, era 
stato dichiarato l'obbligo del 
comune medesimo di prov-
vedere, nel termine di 90 
giorni, all'adozione di defi-
nitive determinazioni in or-
dine al programma di riqua-
lificazione urbana e di svi-
luppo sostenibile relativo a 
una zona del territorio co-
munale. A sostegno dell'ap-
pello l'amministrazione a-
veva dedotto la violazione 
della normativa inerente ai 
Prusst, alle disposizione re-
golamentari e agli accordi 
di programma. Nel proce-
dimento si era costituita la 

società appellata che, oltre a 
eccepire l'inammissibilità 
dell'appello principale per 
tardività, aveva proposto 
appello incidentale, lamen-
tando la mancata estensione 
dell'ordine di provvedere 
anche alla regione, cui il 
ricorso introduttivo era stato 
notificato in quanto titolare 
di poteri sostitutivi in caso 
di inerzia del comune capo-
fila dell'accordo di pro-
gramma cui la ricorrente 
chiedeva di dare attuazione. 
I giudici della quarta sezio-
ne, dopo aver esaminato la 
controversia, hanno dichia-
rato irricevibile l'appello 
principale, respinto l'appello 
incidentale e confermato la 
sentenza appellata. In meri-
to alle contestazioni addotte 
nell'appello incidentale i 
giudici del Collegio hanno 
infatti spiegato che bisogna 
distinguere tra il carattere 
vincolante dell'accordo in 
quanto tale e la necessaria 
discrezionalità che l'ente 
locale conserva nell'indivi-
duazione dei tempi, delle 
modalità e della cadenza 
dell'adozione dei singoli atti 
vincolati.  
 

Gianfranco Di Rago 
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L'incarico non deve esulare dalle competenze previste dagli ordina-
menti  

Le progettazioni ai tecnici  
Il dipendente comunale deve essere abilitato 
 

 possibile, ai sensi 
dell'art. 90 del dlgs 
163/2006, affidare la 

progettazione interna a un 
dipendente, istruttore 
amministrativo, cat. C3, in 
possesso del titolo di stu-
dio del diploma di geome-
tra conseguito prima del-
l'entrata della legge n. 
75/1985? Al riguardo, si fa, 
preliminarmente, presente 
che il citato art. 90, che ri-
produce l'art. 17, comma 2, 
della legge 109/1994, pre-
vede che i progetti redatti 
all'interno della pubblica 
amministrazione (uffici tec-
nici delle stazioni appaltan-
ti), devono essere firmati da 
dipendenti delle ammini-
strazioni abilitati all'eserci-
zio della professione. Ciò 
posto, per i dipendenti di-
plomati non in possesso di 
detto requisito soccorre la 
disposizione contenuta nel-
l'art. 253, comma 16, del 
suddetto dlgs 163/2006, 
concernente le norme transi-
torie. Tale norma riconosce 
anche al dipendente non a-
bilitato la possibilità di ap-
porre la propria firma ad un 
progetto purché vengano 
rispettati i requisiti previsti 
nel comma medesimo. Inve-
ro, ai sensi del predetto 
comma, il progetto non de-
ve esulare dalle competenze 
previste dagli ordinamenti 
professionali (per i geometri 
art. 16 rd 274/1929); il di-
pendente deve risultare in 

servizio presso un'ammini-
strazione aggiudicatrice alla 
data del 19/12/1998; il di-
pendente deve essere inqua-
drato in un profilo profes-
sionale tecnico e deve aver 
svolto o collaborato ad atti-
vità di progettazione. Alla 
luce di quanto sopra evi-
denziato si rappresenta che 
non è possibile affidare al 
soggetto di cui trattasi la 
progettazione interna, tenu-
to conto che lo stesso non 
risulta inquadrato in un pro-
filo professionale tecnico, 
così come richiesto dalla 
soprarichiamata normativa. 
INDENNITÀ DI FUN-
ZIONE - È possibile corri-
spondere l'indennità di 
funzione, prevista dall'art. 
2, comma 13, della legge 
191/1998, ai dipendenti 
nominati responsabili del 
servizio? L'applicazione 
della normativa di cui al-
l'art. 2, comma 13, secondo 
la quale in attesa di un'ap-
posita definizione contrat-
tuale, nei comuni privi di 
personale di qualifica diri-
genziale, ai responsabili de-
gli uffici e dei servizi pote-
vano essere assegnate in-
dennità di funzione local-
mente determinate, nell'am-
bito delle complessive di-
sponibilità di bilancio dei 
comuni medesimi, era lega-
ta a una scadenza temporale 
costituita dall'entrata in vi-
gore del predetto Ccnl, av-
venuta il 1/4/1999. Invero, 

le indennità attribuite ai 
sensi della richiamata nor-
mativa, aventi carattere 
transitorio, dovevano inten-
dersi caducate, poiché effi-
caci, secondo esplicita pre-
visione della norma stessa, 
fino all'apposita definizione 
contrattuale, che appunto si 
è perfezionata con la stipula 
del citato Ccnl 31/3/1999. Il 
conferimento delle posizio-
ni organizzative per i co-
muni di minori dimensioni è 
disciplinato dall'art. 11 del 
medesimo contratto, il quale 
dispone che i comuni privi 
di posizioni dirigenziali, che 
si avvalgono della facoltà di 
cui all'art. 51 comma 3 bis 
della legge 142/1990, intro-
dotto dalla legge citata 
191/1998, applicano la di-
sciplina del conferimento 
delle posizioni organizzati-
ve di cui all'art. 8 del citato 
contratto esclusivamente ai 
dipendenti cui sia attribuita 
la responsabilità degli uffici 
e dei servizi secondo il si-
stema organizzativo auto-
nomamente definito e adot-
tato. In tal caso al personale 
classificato alla categoria D 
è corrisposto il trattamento 
economico della retribuzio-
ne di posizione e di risultato 
nei limiti indicati dall'art. 10 
dello stesso contratto. Nel 
caso in cui i comuni siano 
privi di personale di catego-
ria D, il 3° comma del sud-
detto art. 11 prevede che 
venga applicata la disciplina 

del richiamato art. 8 ai di-
pendenti classificati nella 
categoria C o B. In tal caso 
il valore economico della 
retribuzione di posizione è 
corrisposto entro i limiti 
previsti nel medesimo art. 3. 
Peraltro, la disciplina delle 
posizioni organizzative pre-
supponeva che gli enti aves-
sero realizzato, ai sensi del-
l'art. 9, comma 6, taluni a-
dempimenti indicati nell'ar-
ticolo medesimo, tra cui l'i-
stituzione dei servizi di con-
trollo interno o dei nuclei di 
valutazione. Dai principi 
normativi esposti discende 
che qualora l'amministra-
zione fosse stata intenziona-
ta a confermare l'incarico ai 
responsabili nominati ex art. 
2 attraverso l'individuazione 
della posizione organizzati-
va, la stessa poteva conti-
nuare a corrispondere l'in-
dennità di funzione ai di-
pendenti interessati (salvo 
successivo conguaglio o re-
cupero nell'ipotesi di diver-
sa entità dell'importo o di 
mancata attribuzione del-
l'incarico), fino al momento 
dell'effettivo conferimento 
dell'incarico stesso, il quale 
poteva avvenire solamente 
al realizzarsi dei presupposti 
previsti nel citato art. 9, 
comma 6, e quindi in pre-
senza di tutte le condizioni 
previste da detta normativa. 
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ITALIA OGGI – pag.25 
 

Parla il sindaco di Modena: servivano misure immediate, non norme 
ideologiche  

Sicurezza, un'occasione mancata  
La previsione del reato di clandestinità è controproducente 
 

 cittadini ci chiedono 
città più sicure, non mi-
litarizzate, ci chiedono 

una maggiore presenza delle 
forze dell'ordine, non la po-
litica degli annunci. Sui te-
mi della sicurezza, perciò, 
per farsi capire dai cittadini, 
è opportuno un approccio 
non ideologico: anche se 
possono rimanere dubbi seri 
sulla legittimità o meno di 
determinati provvedimenti, 
è utile che in prima battuta 
si rimanga al merito delle 
questioni e la priorità riten-
go sia la valutazione sulla 
efficacia o meno delle misu-
re adottate o proposte. Una 
seconda premessa è indi-
spensabile: noi stiamo par-
lando, discutendo e com-
mentando di provvedimenti 
che in realtà, per la gran 
parte, sono ancora da scri-
vere formalmente. Il gover-
no, infatti, ha affidato molte 
delle nuove norme a un di-
segno di legge e a due de-
creti legislativi. Andranno 
valutati quando gli articoli 
saranno materialmente nella 
loro formulazione risoluti-
va, oggi si rischia anche di 
commentare il nulla. Lo 
stesso decreto legge, quello 
che dovrebbe avere effetti 
immediati, non è ancora 
chiaro nella sua definizione 
ultima e comunque lo stesso 
governo ha previsto circa 
due mesi per mandarlo a 
regime. Quindi, a parte i 
dubbi, quasi ovvi, sulla le-
gittimità dell'inasprimento 
delle pene nel caso a com-
mettere reati siano stranieri 

irregolari e ancora di più 
sull'introduzione del cosid-
detto reato di clandestinità 
e, ancora, sulla possibilità di 
trattenere presso i Cpt anche 
cittadini comunitari, il tema 
vero, quello che interessa di 
più nell'immediato, è che 
dal decreto del governo si 
attendevano misure efficaci 
nella lotta alla criminalità 
urbana, mentre molti dei 
provvedimenti indicati 
paiono già «scarichi» in 
partenza. L'inasprimento 
delle pene, infatti, ha un for-
te contenuto demagogico, 
ma pochissimo effetto prati-
co: oggi il nostro problema 
non è quello della lunghez-
za delle pene, ma della lun-
ghezza dei processi, ma so-
prattutto della capacità di 
colpire davvero chi delin-
que. Non serve a nulla mi-
nacciare galera a volontà a 
chi sa che i processi posso-
no durare decenni e che il 
più delle volte gode della 
ragionevole certezza di non 
venire scoperto. Il cosiddet-
to reato di clandestinità (per 
fortuna inserito in un dise-
gno di legge e non nel de-
creto) è poi il contrario di 
quel che si dovrebbe fare 
per limitare il passaggio 
dalla clandestinità formale a 
quella reale e criminale. 
Non si distingue tra chi vie-
ne per lavorare (oggi si par-
la molto delle badanti, ma 
vale anche per i muratori, i 
fonditori ecc.) e chi invece 
si dedica al crimine. Il clan-
destino che lavora, nel caso 
il ddl divenisse legge, si 

troverebbe nella condizione 
di nascondersi, di sottrarsi 
in tutti i modi alla giustizia, 
quindi ancor più ricattabile, 
ancora più esposto al rischio 
di finire nella rete della cri-
minalità. Per questo sono 
misure sbagliate, non per 
questioni di principio, che 
pure rimangono, ma soprat-
tutto perché non possono 
funzionare. Già in altre parti 
del mondo occidentale que-
sto genere di provvedimento 
non ha prodotto migliora-
menti, anzi le condizioni 
sono addirittura peggiorate. 
Per agire sulla clandestinità, 
si deve in primo luogo sepa-
rare i destini di chi viene 
per lavorare e chi, invece, 
sceglie la strada della mala-
vita. Per i primi si devono 
trovare soluzioni che fac-
ciano emergere il problema, 
per poi poterlo governare 
con norme adeguate. Per gli 
altri, per chi delinque, ba-
stano le leggi che già ci so-
no, purché si creino le con-
dizioni per farle applicare: 
servono forze di polizia con 
organici e strumenti adegua-
ti, serve una magistratura in 
grado di coordinare le inda-
gini e di procedere in giudi-
zio in tempi ragionevoli. Su 
questo fronte le disposizioni 
del governo, per ora, non 
convincono, ma speriamo 
che i provvedimenti si chia-
riscano in meglio col passa-
re dei giorni e con l'esple-
tamento dei passaggi forma-
li. Veniamo agli aspetti po-
sitivi delle nuove norme, 
che pure ci sono e che meri-

tano attenzione. In primo 
luogo i poteri di ordinanza 
ai sindaci per motivi di sicu-
rezza: è quanto da tempo 
stiamo chiedendo e si tratta 
di una richiesta che attra-
versa gli schieramenti, che 
viene da sindaci di ogni par-
te politica. Nel provvedi-
mento, per quanto è dato 
sapere, è rimasta la formu-
lazione che prevede l'ado-
zione di provvedimenti per 
ragioni di sicurezza solo in 
situazioni di urgenza. In ap-
parenza si tratta di una limi-
tazione ragionevole, in real-
tà rischia di bloccare tutto: 
avremmo infatti i sindaci 
competenti in caso di ur-
genza e i prefetti nelle si-
tuazioni ordinarie, ma chi 
stabilisce l'urgenza e l'ordi-
narietà? Quanti ricorsi po-
tranno nascere di fronte ai 
provvedimenti dei sindaci? 
Quale autorità dovrà valuta-
re ed in quali tempi? Sem-
bra ovvio che un potere del 
genere dovrebbe essere af-
fidato alla magistratura, con 
il conguente, ulteriore ag-
gravio di carichi di lavoro. 
Insomma, sarebbe utile un 
provvedimento più chiaro, 
senza il requisito dell'urgen-
za. Positiva, senza se e sen-
za ma, invece, la possibilità 
per la polizia municipale di 
accedere alla banca dati del 
ministero degli interni per 
quanto riguarda gli elenchi 
dei veicoli rubati o sui quali 
siano in corso procedimenti 
di varia natura. Se il prov-
vedimento verrà conferma-
to, cadrà un muro e gli ope-
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ratori della polizia munici-
pale potranno certamente 
far meglio il loro lavoro sul-
le strade, al servizio dei cit-
tadini. Aspettiamo, quindi, 
di vedere i provvedimenti 

scritti in forma ufficiale. 
Confidiamo in ulteriori ag-
giustamenti in funzione di 
efficacia e utilità. Speriamo 
vengano eliminati quei fat-
tori che, attraverso un esa-

me costituzionale o nel con-
fronto con l'Unione europe-
a, possano in qualche modo 
bloccare l'insieme delle 
norme, comprese quelle uti-
li e necessarie che, ovvia-

mente, continueremo a so-
stenere con forza e convin-
zione. 
 

Giorgio Pighi 
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ITALIA OGGI – pag.25 
 

Giovanelli: meno servizi ai cittadini  

Ici, l'abolizione preoccupa gli enti 
 

egautonomie ribadi-
sce la propria contra-
rietà all'abolizione 

totale dell'Ici sulla prima 
casa. «Il provvedimento va-
rato dal governo ci vede ter-
ribilmente preoccupati. Pos-
siamo capire, ha dichiarato 
il presidente Oriano Giova-
nelli, che il governo la ri-
tenga una misura popolare 
in un momento così difficile 
per le tasche degli italiani, 
ma saranno gli stessi citta-
dini a verificarne a breve il 
prezzo: minori servizi da 

parte del loro comune, mi-
nor decoro e meno manu-
tenzione delle città con, in 
alternativa, un forte aumen-
to di altri tributi». «Secondo 
noi, che rappresentiamo più 
di 2.500 autonomie locali, 
la strada giusta non è trova-
re misure compensative per 
i circa 2,2 miliardi di euro 
di minor gettito», ha prose-
guito Giovanelli, «ma di-
fendere il tributo che sta alla 
base dell'autonomia finan-
ziaria dei comuni. In tutti i 
paesi i comuni fanno leva 

sul patrimonio immobiliare 
come base imponibile prin-
cipale per l'amministrazione 
delle città e per l'erogazione 
dei servizi. Si dovrebbe, 
semmai, prevedere un raf-
forzamento della fiscalità 
locale, attraverso il trasfe-
rimento ai comuni di tutte le 
tasse e imposte che gravano 
sugli immobili, insieme a 
misure di semplificazione. 
Tutto questo nel quadro di 
una riforma organica della 
finanza locale». «Prevedere 
trasferimenti compensativi 

diretti dallo stato agli enti 
locali significa reintrodurre 
quella finanza derivata che 
è l'antitesi del federalismo 
fiscale e che deresponsabi-
lizza e sfiducia gli ammini-
stratori locali. Ci sembra 
che questo governo cominci 
a lavorare con occhio stra-
bico e in modo contradditto-
rio: da una parte si impegna 
per varare a breve il federa-
lismo fiscale, dall'altra ne 
mina da subito il fondamen-
to». 
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ITALIA OGGI – pag.26 
 

Un'analisi delle problematiche legate ai rapporti tra le amministrazio-
ni e i concessionari  

Riscossione, convenzioni in scacco  
Dalla Corte dei conti indagini sui costi sostenuti dagli enti 
 

n questi giorni la Corte 
dei conti ha promosso 
una profonda indagine 

sul tema delle convenzioni 
sottoscritte da alcuni comu-
ni per la riscossione delle 
entrate mediante Equitalia 
spa, riportando in primo 
piano il delicato problema 
delle convenzioni sulla ri-
scossione promosse dagli 
agenti della riscossione no-
nostante la presenza di una 
capillare disciplina norma-
tiva del sistema stesso. I 
comuni che ricorrono alla 
riscossione a mezzo ruolo si 
trovano inquadrati tra quelle 
fattispecie che non si sono 
avvalse dell'esercizio della 
potestà regolamentare per 
modificare il sistema della 
riscossione, mantenendo in 
capo al concessionario, oggi 
«agente della riscossione», 
l'intero sistema della riscos-
sione sia dell'Ici che della 
Tarsu. L'evoluzione norma-
tiva che ha accompagnato il 
settore della riscossione 
mediante le disposizioni 
contenute nel dl 203/2005 
ha comportato l'affidamento 
della funzione pubblica di 
riscossione a un unico sog-
getto, originariamente de-
nominato Riscossione spa, 
divenuta poi «Equitalia 
spa». Come si legge nelle 
disposizioni contenute nel 
comma 4 dell'art. 3, lettera 

a) del dl 203/2005, Riscos-
sione spa, effettua l'attività 
di riscossione coattiva se-
condo le disposizioni del 
Titolo II del dpr 602/73 
mentre la riscossione spon-
tanea, la liquidazione e l'ac-
certamento rientrano tra le 
facoltà della stessa, che sa-
ranno svolte in un'ottica di 
libero mercato dal-
l'1/1/2011. La norma, nel-
l'accompagnare la completa 
attuazione della disposizio-
ne, crea una fase transitoria 
rivolta esclusivamente al 
mondo della fiscalità locale 
e che si trova contenuta nel-
le disposizioni del comma 
24 e 25 del citato articolo 3. 
Sulla scorta di questi ele-
menti, numerosi comuni 
hanno mantenuto la riscos-
sione in capo all'agente del-
la riscossione. Ciò premes-
so, si tratta ora di affrontare 
il fondamento giuridico del-
le convenzioni che vengono 
sottoscritte dagli enti su 
proposta degli Agenti della 
riscossione. Sul punto va 
preliminarmente osservato 
che l'impianto normativo 
dedicato alla riscossione a 
mezzo ruolo già individua 
modalità e costi di svolgi-
mento del servizio tali per 
cui al comune non è fatto 
obbligo di sottoscrivere 
convenzioni ad hoc. Sotto il 
profilo della legittimità, la 

questione va affrontata par-
tendo dall'articolo 32 dlgs n. 
46/99, come modificato dal 
dlgs 193 del 27 aprile 2001. 
La norma è intitolata alla 
«Riscossione spontanea a 
mezzo ruolo» e prevede che 
su richiesta dell'ente credi-
tore, possono essere regola-
te con convenzioni da stipu-
lare con i concessionari del 
servizio nazionale della ri-
scossione limitatamente ai 
quattro punti ivi contenuti. 
La nuova stesura dell'artico-
lo 32 introduce una facoltà 
che può essere attivata su 
richiesta dell'ente creditore, 
limitatamente alla riscos-
sione spontanea a mezzo 
ruolo, a conferma dell'inesi-
stenza di un obbligo gravan-
te sugli enti, e che può ri-
guardare solamente gli a-
spetti tassativamente indica-
ti nei quattro punti dell'arti-
colo in commento. Sul pun-
to va ricordato che l'Anutel 
si è sempre dimostrata scet-
tica nella sottoscrizione di 
convenzioni ad hoc con il 
concessionario della riscos-
sione, sulla scorta del fatto 
che difficilmente creano un 
equilibrio tra costi e servizi, 
nulla innovando rispetto ai 
servizi dovuti per legge. Più 
volte l'Associazione ha de-
nunciato il comportamento 
dei concessionari della ri-
scossione nell'esercizio di 

una funzione pubblica che 
doveva essere garantita ai 
comuni; infatti, nonostante 
esistesse un decreto che fis-
sava ex lege gli aggi di ri-
scossione, si è assistito a un 
proliferare di «convenzioni» 
proposte dai concessionari 
ai comuni con aggi ben più 
elevati rispetto a quelli già 
fissati dalla legge ( fino al 
40% per la riscossione coat-
tiva). Gli aumenti venivano 
«giustificati» dallo svolgi-
mento di attività aggiuntive 
rispetto a quelle minime, 
fissate dalla legge. Le con-
clusioni che sinteticamente 
si possono raggiungere so-
no: - gli aggi e tutte le altre 
condizioni e modalità di e-
secuzione del servizio, sia 
di riscossione spontanea che 
coattiva, sono già fissate, 
per gli enti locali, dalla leg-
ge e, in particolare per la 
remunerazione, dal dm 4 
agosto del 2000; - eventuali 
modifiche alle suddette 
condizioni sono possibili 
limitatamente al confine di-
segnate dall'articolo 32 del 
dlgs n. 46/99, dunque, solo 
per la riscossione spontanea 
e unicamente per le attività 
indicate nei quattro punti 
della norma. 
 

Cristina Carpenedo 
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ITALIA OGGI – pag.38 
 

DECRETO FISCALE/Nessun problema per le pertinenze: vale la 
regola per la prima casa  

Stop all'Ici. Ma non per tutti  
L'abitazione in uso gratuito al figlio rischia di pagare 
 

top immediato per 
l'Ici sull'abitazione 
principale e sulle sue 

pertinenze. Già la scadenza 
del prossimo 16 giugno non 
vedrà alla cassa un gran 
numero di ex contribuenti. 
Ma le case concesse in uso 
gratuito al figlio rischiano 
di pagare l'imposta salvo 
previsione specifica dei re-
golamenti comunali. Nessun 
problema invece per le per-
tinenze, che seguono in tut-
to e per tutto le regole pre-
viste per l'abitazione princi-
pale. La norma, attesa dopo 
le promesse della campagna 
elettorale, e introdotta nel 
decreto fiscale approvato 
mercoledì scorso dal consi-
glio dei ministri, è quindi 
puntualmente arrivata con 
un impatto che senza dub-
bio toccherà moltissimi con-
tribuenti. Resta ora da veri-
ficare il comportamento in 
alcuni casi particolari. La 
casa concessa in uso al fi-
glio. L'abitazione principale 
è quella posseduta dal con-
tribuente a titolo di proprie-
tà o usufrutto o altro diritto 
reale in cui però lo stesso e i 
suoi familiari dimorano abi-
tualmente. Cercando nel 
dettaglio chi effettivamente 
potrà godere della nuova 
esclusione introdotta dal de-
creto legge si nota che in 
tale ambito non sono com-
prese le abitazioni abitate 
abitualmente solo dai fami-
liari e non anche dal pro-
prietario dell'immobile. Per 
esempio l'abitazione con-

cessa in uso gratuito dal ge-
nitore al figlio non ha mai 
potuto essere considerata ai 
fini Ici abitazione principale 
e si ritiene pertanto debba 
continuare a scontare l'im-
posta. Nel decreto però vi è 
un'ancora di salvezza sul 
punto. Si legge infatti che 
per unità immobiliare adibi-
ta ad abitazione principale 
dal soggetto passivo si in-
tende quella considerata 
come tale dal decreto legi-
slativo ma anche «quelle a 
essa assimilate dal comune 
con regolamento» vigente 
alla data di entrata in vigore 
del decreto. Sarà quindi la 
regola comunale quella che 
stabilirà in questa ipotesi la 
debenza o meno dell'impo-
sta. Le pertinenze. Un pun-
to in cui serve la massima 
attenzione nel calcolo del-
l'imposta è come sempre 
quello del regime da riser-
vare alle pertinenze. La ma-
teria negli ultimi anni è stata 
oggetto di diversi interventi 
(legislativi e della prassi) 
che hanno creato non poche 
incertezze. Dal testo del de-
creto parrebbe necessario 
concludere che le pertinenze 
dell'abitazione principale 
siano portate nel regime di 
esclusione proprio della 
stessa. Ciò è infatti desumi-
bile (pur in assenza di ri-
chiami nel decreto) dal trat-
tamento attuale delle stesse. 
Dal 1° gennaio 2001 senza 
più alcun dubbio (si vedano 
l'articolo 18, comma 2, della 
legge 388/2000 e la circola-

re n. 23/E dell'11 febbraio 
2000) alle pertinenze deve 
essere riservato lo stesso 
trattamento fiscale dell'abi-
tazione principale, indipen-
dentemente dal fatto che il 
comune abbia o meno deli-
berato l'estensione della ri-
duzione dell'aliquota anche 
alle pertinenze. In sostanza 
è fatto proprio e applicato 
anche in tema di Ici il con-
cetto per cui l'abitazione 
principale debba conside-
rarsi un qualcosa di «unico» 
che comprende anche le 
pertinenze della stessa. Per 
poter individuare l'esistenza 
di una pertinenza occorre 
verificare la presenza con-
giunta di due elementi: · 
oggettivo: deve esistere un 
collegamento funzionale tra 
la l'abitazione e la pertinen-
za; · soggettivo: deve esiste-
re la volontà del soggetto di 
voler adibire un determinato 
fabbricato quale pertinenza 
di un altro. Seguendo le li-
nee tracciate dalla prassi si 
può anche affermare che 
non è decisivo al fine di ri-
conoscere la qualifica di 
pertinenza che la stessa si 
trovi nel medesimo edificio 
dell'abitazione e nemmeno 
che i due fabbricati siano 
stati acquistati congiunta-
mente. Pertanto un'esclusio-
ne dell'imposta per l'abita-
zione principale non potrà 
che riguardare anche le per-
tinenze della stessa (box, 
cantina ecc.) I casi di rico-
vero. In forza dell'articolo 
3, comma 56, della legge 

662/96, nel caso in cui il 
proprietario di un immobile 
risulti ricoverato in un isti-
tuto, il fabbricato se non lo-
cato a terzi può essere con-
siderato abitazione principa-
le. Fino a prima del decreto 
ciò significava che in tali 
ipotesi si poteva godere de-
gli sconti. Ora parrebbe cor-
retto ritenere che questa as-
similazione porterà all'e-
sclusione dall'imposta. I 
non residenti. Fino a oggi 
un'altra ipotesi in cui vi era 
assimilazione con la situa-
zione «abitazione principa-
le» era quella che gli sconti 
trovavano applicazione an-
che alle unità immobiliari, 
appartenenti alle cooperati-
ve edilizie a proprietà indi-
visa, adibite ad abitazione 
principale dei soci assegna-
tari, nonché agli alloggi re-
golarmente assegnati dagli 
Istituti autonomi case popo-
lari. Inoltre è bene ricordare 
che hanno goduto della de-
trazione abitazione princi-
pale i «cittadini italiani» 
non residenti e che quindi 
dovrebbero ora trovarsi con 
un'esenzione da imposta. Al 
contrario, visto che la nor-
ma disponeva che il benefi-
cio non può essere fruito da 
chi anche dopo aver ottenu-
to la residenza italiana nel 
comune in cui è stata acqui-
stata l'unità immobiliare non 
risulti quivi residente (cfr. 
rm n. 168/E del 13 giugno 
1995), anche questa situa-
zione non potrà dar luogo 
ad alcun esonero. Sempre 
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con riguardo ai non residen-
ti, il riferimento all'unità 
immobiliare «posseduta a 
titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia, a condizione 
che non risulti locata», ave-
va portato la direzione re-
gionale delle Entrate per la 
Lombardia (risposta del 30 
maggio 1994, prot. 
72504/94) ad affermare che 
la detrazione d'imposta 
competeva anche se l'unità 
immobiliare è concessa in 

uso gratuito a un familiare. 
Quindi per godere dell'age-
volazione era sufficiente 
che: · la persona risultasse 
«non residente» (nel territo-
rio dello stato e non nel co-
mune di origine o altro) e · 
l'unità immobiliare non ve-
nisse data in locazione. Il 
cambiamento di destina-
zione. Si deve infine ritene-
re che la regola fissata dal 
decreto comporti la necessi-
tà di verificare pro rata tem-

poris la situazione dell'im-
mobile nel caso in cui la 
stessa muti nel corso del-
l'anno. Nel caso in cui l'abi-
tazione diventi quella prin-
cipale solo nel corso del-
l'anno si arriverà necessa-
riamente a due situazioni 
impositive differenti. In un 
primo momento (fino a che 
non sia intervenuto il cam-
biamento) l'imposta comu-
nale dovrebbe essere nor-
malmente dovuta, mentre 

successivamente scatterebbe 
l'esclusione prevista dal de-
creto. Si può già ipotizzare 
che varrà anche in questa 
ipotesi la regola dei 15 
giorni che obbliga ai fini Ici 
a conteggiare il mese solo 
se la situazione si è protratta 
per almeno 15 giorno dello 
stesso. 
 

Norberto Villa 
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Istanze di rateazione sul sito di Equitalia  

Cartelle a rate, modelli on-line 
 

 modelli per le domande 
di rateazione in chiaro 
sul sito di Equitalia 

(www.equitaliaonline.it). La 
società di riscossione ha re-
so disponibili, infatti, gli 
allegati alla direttiva del 13 
maggio 2008 con cui si so-
no forniti chiarimenti sulle 
novità in materia di dilazio-
ne dei debiti erariali. I mo-
duli sono scaricabili per le 
richieste di rateazione per i 
contribuenti in temporanea 
situazione di obiettiva diffi-
coltà e per le garanzie fi-
deiussorie «in caso di som-
me superiori» ai 50 mila eu-
ro. Sul sito quindi è possibi-
le scaricare le istanze che 
riguardano persone fisiche 

fino a 5 mila euro, persone 
fisiche da 5 mila a 50 mila 
euro, persone fisiche oltre 
50 mila euro, ditte indivi-
duali da 5 mila a 50 mila 
euro, ditte individuali oltre 
50 mila euro, le società da 5 
mila a 50 mila euro, le so-
cietà oltre 50 mila euro, i 
moduli della fideiussione 
bancaria e della polizza fi-
deiussoria. Non è stato an-
cora reso disponibile il sof-
tware che dovrebbe consen-
tire al contribuente una sor-
ta di autodiagnosi sulla pos-
sibilità di accedere o meno 
alla rateazione. Con la diret-
tiva di gruppo 
DSR/NC/2008/017, Equita-
lia ha fornito istruzioni co-

muni di comportamento sul-
le regole da seguire per 
concedere la dilazione di 
pagamento delle somme i-
scritte a ruolo, fino a un 
massimo di 72 rate. Se l'im-
porto da rateizzare è inferio-
re a 5 mila euro, è sufficien-
te la semplice richiesta mo-
tivata; se, invece, è superio-
re, la direttiva fissa parame-
tri chiari e lineari di accesso 
e modalità di calcolo diffe-
renziate a seconda che i ri-
chiedenti siano persone fisi-
che e titolari di ditte indivi-
duali di limitate dimensioni, 
oppure società. In particola-
re, nel primo caso si utiliz-
zerà la certificazione Isee 
(Indicatore della situazione 

economica equivalente) del 
nucleo familiare; mentre per 
le società si farà riferimento 
ad alcuni indici di bilancio. 
La direttiva permette, però, 
agli agenti della riscossione 
di accordare la rateazione 
alle domande dei contri-
buenti giustificate da motivi 
non prevedibili, purché ido-
neamente documentate (per 
esempio, la cessazione del 
rapporto di lavoro per un 
lavoratore dipendente, o 
l'insorgenza, nel nucleo fa-
miliare, di una grave pato-
logia con cure costose). 
 

Giovanni Galli 
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LIBERO – pag.2 
 

L'INTERVENTO 
La sfida decisiva: disinnescare la bomba dei precari pubblici 
 

l bilancio italiano di-
pende da un ministro 
senza portafoglio e da 

un sottosegretario, cioè da 
Renato Brunetta, ministro 
della Funzione pubblica e 
da Ferruccio Fazio, sottose-
gretario alla Sanità, deno-
minata impropriamente "Sa-
lute". È dalla capacità di 
questi due professori che 
dipende se la spesa pubblica 
sarà contenuta. Brunetta, 
giustamente, afferma che 
bisogna licenziare i fannul-
loni, che nel pubblico im-
piego sono molti. Ora però, 
dietro le spalle del ministro, 
si addensa una grossa mi-
naccia, che la Corte dei 
Conti ha segnalato, quella 
dei "precari" del pubblico 
impiego, che il governo 
Prodi, con una norma insi-

diosa, ha disposto che si 
debbano assumere. La Corte 
dei Conti osserva che se a-
vrà luogo questa "stabiliz-
zazione", per molti anni le 
pubbliche amministrazioni 
non avranno alcun margine 
per nuove assunzioni. Ag-
giunge che per raggiungere 
nel 2011 il pareggio del bi-
lancio, occorre una corre-
zione di 30mila miliardi e 
che , pertanto, non ci sono 
margini per la crescita della 
spesa corrente. Essa do-
vrebbe crescere meno del 
Pil. Dunque occorre che,con 
urgenza, il professor Bru-
netta si dedichi a tamponare 
la falla che si sta per aprire 
nei conti del personale della 
pubblica amministrazione. 
È un non senso che si assu-
mano persone, non per sod-

disfare a fabbisogni di per-
sonale, sulla base di accerta-
te caratteristiche di profes-
sionalità, ma puramente 
perché hanno temporanea-
mente prestato servizi in 
qualche ramo dello Stato. 
Se è vero che gli aventi di-
ritto effettivi all'assunzione 
erano 240mila ed ora sono 
180mila, ciò significa che 
60mila hanno trovato posto 
altrove. E sorge il legittimo 
dubbio che i 60mila che se 
ne sono andati altrove siano 
i migliori. E che, per conse-
guenza, a chiedere il posto 
fisso nelle pubbliche ammi-
nistrazioni sia rimasta la 
"seconda fila". Sarko - zy ha 
predisposto un piano di di-
magrimento del faraonico 
apparato di dipendenti pub-
blici francesi partendo dalla 

scuola. Anche in Italia c'è 
una larga schiera di inse-
gnanti in soprannumero. E 
questo soprannumero si ac-
crescerebbe, se gli orari de-
gli insegnanti venissero au-
mentati, sulla base di una 
loro opzione, come Sarkozy 
si propone di fare in Fran-
cia. Viceversa l' assunzione 
con il posto fisso senza con-
corso di decine di migliaia 
di insegnanti, appesantireb-
be inutilmente il bilancio 
pubblico e peggiorerebbe la 
qualità della scuola. Ragio-
ne di più per bloccare que-
sta pessima legge. 
 

Francesco Forte 
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FANNULLONI IN GRAN BRETAGNA 

Macchina della verità contro l'assenteismo 
Persi 16 miliardi di euro all'anno per le malattie dei dipendenti con 
punte di assenze durante gli incontri di calcio. Le aziende corrono ai 
ripari 
 

e mai è esistito il mito 
del lavoratore anglo-
sassone indefesso e 

produttivo questo è comun-
que destinato a scomparire. 
In Gran Bretagna stanno 
ricorrendo addirittura ad 
una particolare versione del-
la macchina della verità per 
contrastare una piaga del 
Paese, l'assenteismo. Il si-
stema, in via di adozione in 
un numero crescente di 
compagnie private e di am-
ministrazioni pubbliche, è 
molto semplice: le telefona-
te per annunciare frasi tipi-
che, come «oggi non vengo 
al lavoro, non mi sento be-
ne», non vengono più fatte a 
segretarie, colleghi o capi in 
carne e ossa ma ad un aset-
tico computer che non 
guarda in faccia a nessuno e 
procede ad un'analisi voca-
le, in grado di accertare in 
tempo quasi reale se chi 
parla dice il vero o sta men-
tendo. Si chiama "Lie 
Detector", "rivelatore di bu-
gie", ed è già stato usato 
con successo dall'ammini-
strazione locale di un quar-
tiere di Londra, Harrow, per 
vagliare le richieste di assi-
stenza presentate. E pare 

proprio che funzioni: ha ri-
dotto in modo considerevole 
le truffe commesse da chi 
chiede, senza averne diritto, 
detrazioni fiscali, sussidi di 
disoccupazione o un acces-
so agevolato all'edilizia po-
polare. "LIE DETE-
CTOR" E RISPARMIO - 
Proprio la buona perfor-
mance fatta a Harrow, dove 
si sarebbero risparmiati cir-
ca 530mila euro, ha spiana-
to la strada all'uso della 
macchina della verità nella 
lotta all'assenteismo, che 
secondo le stime più ag-
giornate costa all'economia 
britannica più di 16 miliardi 
di euro all'anno e che diven-
ta un problema di dimen-
sioni ancora più grandi nel 
settore pubblico. Secondo 
un rapporto della Cbi, la 
confindustria britannica, un 
dipendente in media si è 
preso nel 2007 quasi sette 
giorni di malattia. Ma nel 
settore pubblico si sale a 
ben 9 giorni di assenza, cir-
ca il doppio rispetto ai 5,8 
del settore privato. La ricer-
ca rivela, inoltre, che dei 
172 milioni di giorni com-
plessivi di assenza del 2007, 
più di uno su dieci (12%) 

erano probabilmente inven-
tati di sana pianta. E i bri-
tannici fingono di essere 
malati per prendersi una va-
canza ma anche per seguire, 
a modo loro e quindi con 
grandi quantità di alcol, un 
evento sportivo. Infatti, le 
aziende tremano in prossi-
mità degli appuntamenti che 
vedono impegnate le sele-
zioni di calcio o rugby. Du-
rante i mondiali del 2006, 
ad esempio, è stato stimato 
un aumento dei livelli di as-
senteismo del 20%, e per 
fortuna che l'Inghilterra è 
uscita presto, altrimenti già 
si prevedeva una crescita al 
40%. Ma come funziona, 
esattamente, la macchina 
della verità per contrastare i 
fannulloni? TECNOLO-
GIA AVANZATA - Quella 
utilizzata a Harrow si basa 
su una tecnologia d'avan-
guardia chiamata Voice 
Risk Analysis. Funziona 
misurando le impercettibili 
fluttuazioni della voce uma-
na conosciute come "micro-
tre - mori", partendo dal 
principio che se si dice la 
verità la frequenza della vo-
ce è in genere sotto i dieci 
Hertz, mentre supera questa 

soglia quando si raccontano 
frottole. «Se la macchina 
della verità è in grado di in-
dividuare frodi commesse 
con i sussidi - ha detto al 
Daily Mail Lawrence Kno-
wles, direttore di una socie-
tà di software - non si vede 
perché non utilizzarla con-
tro l'assenteismo. Se una 
persona sa di essere al tele-
fono con la macchina della 
verità ci pensa ovviamente 
due volte prima di darsi per 
malato». La Cbi è molto in-
teressata a contrastare un 
vero e proprio problema na-
zionale ma ha anche speci-
ficato che non vuole arriva-
re a livelli di controllo da 
regime. Per lo meno, le a-
ziende del Regno potranno 
stare tranquille nel corso dei 
prossimi Campionati euro-
pei di calcio, con gli inglesi 
che, dopo la mancata quali-
ficazione della loro naziona-
le, saranno costretti a guar-
dare le partite degli altri Pa-
esi, si spera dopo una rego-
lare giornata di lavoro. 
 

Alessandro Carlini  
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L’EDITORIALE 

Meno sprechi con uno Stato serio 
 

rancesco Rutelli nella 
sua qualità di mini-
stro dei Beni Cultura-

li del governo Prodi avrebbe 
speso 30.000 euro per ac-
quistare cravatte e foulard 
per celebrare la restituzione 
all'Italia della Venere di 
Morgantina (Libero, 15 
maggio). La cifra è modesta 
e indubbiamente non tale da 
meritare toni scandalizzati, 
specie in un Paese male 
amministrato come il no-
stro, ma merita un breve 
commento. Sembra che sul-
le cravatte e sui foulard sia 
effigiata l'immaginetta del 
prezioso reperto riscattato 
dal museo Getty e che San-
dro Bondi donerà gli oggetti 
in questione ai suoi colleghi 
ministri europei della Cultu-
ra al prossimo vertice di 
Cannes (così non andranno 
sprecati). Non ho visto le 
cravatte, ma ritengo che dif-
ficilmente una persona di 
buon gusto indosserebbe 
una cravatta con l'effigie 
della Venere in questione, 
pur avendo io molta fiducia 
nelle doti di stile dei nostri 
artigiani. Se quindi i desti-
natari del regalo non ne fa-

cessero uso avremmo un 
costo sopportato dai contri-
buenti e un puro spreco. 
Veniamo così al tema che 
vorremmo riprendere: i no-
stri rapporti con i soldi. Se-
condo Milton Friedman le 
possibilità sono quattro: 
posso spendere denari miei 
a mio favore; denari miei a 
beneficio di altri; denari al-
trui per me; o denari di altri 
a vantaggio d'altri. Nel pri-
mo caso ho un incentivo a 
spendere poco, e sono in 
grado di spendere bene per-
ché conosco i miei gusti. 
Nel secondo caso, ho inte-
resse a non spendere troppo 
ma non è detto che mi rie-
sca di spendere bene: potrei 
non conoscere a fondo i gu-
sti del destinatario. Nel ter-
zo so come spendere, ma 
non ho motivo di fare eco-
nomia perché i soldi non 
sono miei. Nell'ultimo caso 
non ho né motivo di eco-
nomizzare né di spendere al 
meglio. In questo caso, l'esi-
to è quasi scontato: verran-
no dilapidati molti denari. 
Questa è la politica, come 
l'aneddoto rutelliano dimo-
stra. Se le cose stanno così, 

e la millenaria storia del 
pubblico spreco lo confer-
ma, come evitare che i no-
stri sudati guadagni finisca-
no dilapidati da un qualche 
nostro democratico rappre-
sentante? Il rimedio a prova 
di bomba non esiste, ma le 
sue dimensioni possono es-
sere quasi accettabili o, vi-
ceversa, assumere propor-
zioni catastrofiche. Quando 
il totale delle spese pubbli-
che è ridotto, quando lo Sta-
to si limita a soddisfare sol-
tanto i suoi compiti fonda-
mentali, lo spreco esiste ma 
ha dimensioni ridotte. Che 
esista è confermato dalla 
poco esaltante storia delle 
forniture militari che da 
sempre forniscono esempi 
di corruzione e di spreco, 
che tuttavia non sono evita-
bili: la Difesa nazionale è 
certamente uno dei compiti 
fondamentali dello Stato. 
Che corruzione e spreco 
possano essere quantitati-
vamente modesti è dimo-
strato dal confronto fra Pae-
si come la Svizzera, dove il 
ruolo dello Stato è limitato, 
e l'Unione Sovietica, dove 
tutto era affidato allo Stato. 

Non a caso i russi all'epoca 
dell'Urss sostenevano che 
"nei Paesi comunisti la cor-
ruzione non è un problema, 
è la soluzione"! Anche per 
questo le spese pubbliche 
dovrebbero essere drastica-
mente ridotte e poi ancora 
ridotte: finirebbe lo scanda-
lo dei "gemellaggi" fra città 
italiane e altre situate in lo-
calità esotiche e in Paesi 
lontani e gli innumerevoli 
altri deprimenti esempi del-
la sistematica dilapidazione 
del frutto del nostro lavoro 
ad opera di politici abituati 
ad abusare della pazienza di 
Pantalone, sempre disposto 
ad allargare i cordoni della 
borsa per finanziare le stra-
vaganti esigenze della sua 
classe politica. Morale: la 
riduzione della spesa pub-
blica non si impone solo per 
ragioni economiche o per 
proteggere le nostre libertà 
ma anche per ragioni di ra-
zionalità della spesa e nel-
l'interesse della decenza e 
della pubblica moralità. 
 

Antonio Martino 
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ALTRO CHE TESORETTO 

La Corte dei Conti svela  la triste eredità di Prodi 
I magistrati: il nuovo governo sarà costretto a trovare la copertura 
per le troppe spese di quello uscente 
 

ltro che tesoretti e 
conti in ordine. La 
dote che Romano 

Prodi e Tommaso Padoa-
Schioppa lasciano in eredità 
al nuovo governo è ben al-
tra. Impegni non rispettati, 
spese rinviate, coperture 
sballate e previsioni smenti-
te. A smascherare i pasticci 
e le criticità della finanza 
pubblica che ora Giulio Tre-
monti si trova sul groppone 
è la Corte dei Conti, che ha 
depositato la Relazione sul-
la tipologia delle coperture 
adottate e sulle tecniche di 
quantificazione degli oneri 
relative alle leggi pubblicate 
nel quadrimestre settembre-
dicembre 2007. Il nome è 
complicato, ma di fatto si 
tratta del primo giudizio 
tecnico sulla politica eco-
nomica del precedente go-
verno. E delle prime stime 
sugli effetti di quella politi-
ca nei prossimi anni. Effetti 
che, sfogliando le oltre 200 
pagine stilate dai magistrati 
contabili, non sembrano 
quelli attesi. Il punto centra-
le della relazione riguarda la 
spesa per interessi. Nel 
2007, scrive la Corte, «si è 
consolidato il trend ascen-
dente, con un incremento su 
base annua del 12,4%». I 

colpevoli sono ben noti: da 
una parte l'enorme debito 
pubblico, dall'altra l'aumen-
to vertiginoso dei tassi d'in-
teresse in seguito alla crisi 
dei mutui subprime: Il risul-
tato è devastante: gli oneri 
per lo Stato italiano tra il 
2005 e il 2007 sono cresciu-
ti di 12 miliardi (oltre 15 se 
si considerano le stime uffi-
ciali per il 2008). Ma la co-
sa grave è che «il rialzo del-
la spesa per interessi, anche 
nel 2007, non è stato ade-
guatamente compensato con 
la riduzione delle altre spese 
di bilancio». A conti fatti, 
ammette la Corte confer-
mando quello che ormai tut-
ti hanno capito, «il deciso 
miglioramento dei saldi os-
servato nel 2007 ha trovato 
essenzialmente alimento 
nelle entrate». Ma è proprio 
l'extragettito che ha portato 
il governo «a disattendere la 
prescrizione espressa nel 
Dpef di trovare copertura a 
nuovi interventi con equiva-
lenti riduzioni di spesa». E 
ugualmente «disattesa è sta-
ta la prescrizione che pre-
vedeva di individuare co-
perture per le maggiori spe-
se previdenziali, connesse 
alla definizione del proto-
collo sul walfare». L'elenco 

delle promesse non mante-
nute è lungo. Nonostante il 
maggiore gettito, sostengo-
no i magistrati contabili, 
«solo limitata si è rivelata la 
portata della riduzione del 
prelievo su famiglie e im-
prese». Così come «né con i 
decreti, né con la finanziaria 
si sono portati a compimen-
to gli interventi che, nel 
Dpef, erano ritenuti indi-
spensabili, non solo per dare 
corso a impegni sottoscritti, 
ma anche per finanziare 
quelle che vengono definite 
prassi consolidate, assecon-
dando un processo di rinvio 
delle scelte di investimento 
in importanti comparti in-
frastrutturali». Il tutto, e 
molto altro che per motivi 
di spazio non può essere 
detto, produce ovviamente 
elementi di incertezza sugli 
anni a venire. Anche per-
ché, «il ridimensionamento 
del tasso di crescita del get-
tito nei primi mesi dell'an-
no» e «l'andamento dell'Iva 
sugli scambi interni risultato 
per la prima volta negativo» 
, dicono con chiarezza che 
la cuccagna è finita. Se a 
questo si aggiunge che «li-
mitata è stata la copertura 
del fabbisogno nel 2008 
pressoché nulla negli anni 

successivi», che «mancano 
7 miliardi per il rinnovo dei 
contratti pubblici, di cui so-
lo una minima parte ha tro-
vato copertura nella mano-
vra», il quadro appare defi-
nito. Il risultato è quello che 
ha detto Tremonti in questi 
giorni. Bisognerà recuperare 
le risorse per le nuove e per 
le vecchie spese. «Si tratte-
rebbe - avvertono i magi-
strati - di trovare nell'ambito 
della spesa primaria sia le 
risorse per il finanziamento 
delle ulteriori spese previste 
per il 2009 e per gli anni 
successivi, sia quelle neces-
sarie al conseguimento degli 
obiettivi di indebitamento». 
E i tagli dovrà farli tutti il 
nuovo governo. Il tasso di 
variazione medio della spe-
sa, stima la Corte, dovrebbe 
passare da una crescita del-
l'1,7% ad una contrazione 
dell'1,2%». Sforzo non «tra-
scurabile» e percorso «par-
ticolarmente arduo», con-
cludono i magistrati, consi-
derando che la variazione 
media negli ultimi 5 anni è 
stata del 4,1%. 
 

Sandro Iacometti 
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Giro nei ministeri dopo l’esclusione dalle misure del governo e le ac-
cuse del ministro Brunetta e della Marcegaglia  

Lavoratori pubblici sotto assedio  
"Noi figli di un Dio minore" Gli infermieri: perché non ci detassano 
gli straordinari? 
 
ROMA - «Noi non li fac-
ciamo gli straordinari. Sia-
mo dei fannulloni». Mini-
stero della Pubblica istru-
zione, ore 16,40. Francesco, 
25 anni di lavoro, 1.300 eu-
ro di stipendio, apre 
l’ombrello e si avvia a pie-
di, sotto la pioggia, alla 
fermata dell’autobus. Con 
lui c’è una collega, che tira 
fuori il badge, lo passa nel 
tornello e poi si gira. «Lo 
scriva però che il cartellino 
ce l’abbiamo e lo timbria-
mo». Un uomo e una don-
na? Due lavoratori? No, due 
dipendenti pubblici. Quasi 
una categoria a parte, una 
"razza" con un proprio Dna: 
il cappuccino alle dieci, la 
spesa all’una e un alto livel-
lo di morbosità, tant’è che si 
ammalano più dei dipenden-
ti privati. Almeno così di-
cono le statistiche, che i 
sindacati però contestano. 
«Vorrei conoscere i dati sui 
dipendenti privati - si sfoga 
Michele Gentile, Cgil-
Funzione pubblica - quelli 
veri però». Sotto schiaffo da 
anni, gli statali oscillano 
ormai tra vergogna rabbia e 
impotenza. «Siamo figli di 
un Dio minore», allarga le 
braccia Marta, dipendente 

del Tesoro. Non c’è Finan-
ziaria che non abbia "taglia-
to" qualcosa nei bilanci di 
ministeri e enti pubblici. 
«Licenzieremo i fannullo-
ni», ha promesso Renato 
Brunetta, appena insediatosi 
sulla poltrona di ministro. 
Via le tasse sugli straordina-
ri, ha deciso il governo, ma 
solo per i lavoratori privati. 
E ieri, all’assemblea di Con-
findustria l’applauso più 
fragoroso è arrivato quando 
il presidente Emma Marce-
gaglia ha preso di mira gli 
statali chiedendo al governo 
che dalle parole si passi ai 
fatti, eliminando quello 
«scandalo nazionale», così 
lo ha definito, che è 
l’assenteismo nel pubblico 
impiego. Che nemmeno lo-
ro, gli statali, negano tout 
court. «Certo che ci sono i 
fannulloni - dice Roberto, 
dipendente del ministero 
degli Esteri - ma ci sono 
dappertutto. E comunque 
noi gli straordinari non li 
facciamo da anni. Hanno 
tagliato il budget. Li fa solo 
chi lavora nelle segreterie 
generali, nelle unità di crisi, 
i funzionari». Ma Fabio un 
po’ di rabbia in corpo ce 
l’ha ancora. «I funzionari? 

Quelli non fanno niente. A 
me invece che lavoro in un 
ufficio operativo questa de-
cisione del governo non 
piace affatto». Giulia, che 
lavora al Tesoro è allibita: 
«Dovevano aiutare le fami-
glie - si domanda - e perché 
quelle degli statali non sono 
famiglie»? Si scopre però, 
girando per ministeri, che 
gli straordinari, sono stati, 
di "fatto", aboliti da anni, 
almeno per i livelli più bas-
si. Luciano, 33 anni di ser-
vizio alla Pubblica istruzio-
ne, 1300 euro di stipendio, è 
categorico. «Il problema, 
non sono gli straordinari, è 
il reddito, è su questo che 
vanno ridotte le tasse se è 
vero che i salari sono bas-
si». Ci sono invece settori 
dove il lavoro extra è fisio-
logico. La sanità è una 
bomba a orologeria. «Non 
capisco perché i miei stra-
ordinari non vengano detas-
sati - si chiede Franca, in-
fermiera in un grande noso-
comio- mentre quelli di chi 
lavora in una clinica privata 
sì». Ma la realtà, in alcuni 
ospedali, è ancora più dura. 
«Da noi c’è il blocco degli 
straordinari - dichiara Mau-
rizio Koch, direttore 

dell’Unità di gastroentero-
logia dell’ospedale San Fi-
lippo Neri a Roma - ce lo 
impone il piano di rientro 
dal debito della Regione. 
Sono previsti solo per le 
medicine d’urgenza». E gli 
infermieri? «Sono sotto or-
ganico, spesso vengono ri-
chiamati appena staccano il 
turno, 14 ore di lavoro, di 
fila». E se il Lazio non fa 
scuola perché ha un debito 
sanitario esplosivo, non va 
meglio neanche in Liguria. 
«Sia i medici che gli infer-
mieri fanno gli straordinari - 
spiega Gianfranco, medico 
al Galliera di Genova - ma 
per lo più non gli vengono 
pagati, a volte rientrano in 
progetti speciali». Fannul-
loni? «Quel che fa male - 
aggiunge Koch - è l’idea 
che le Asl rappresentino la 
peggiore amministrazione 
possibile in Italia e che il 
Sistema sia al disastro, 
quando invece ci sono pro-
fessionisti che fanno il loro 
lavoro, spesso con contratti 
a termine». 
 

Barbara Ardu 
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CONTRIBUTI NEL 2007  

Il Comune ha distribuito  
tre milioni di euro a enti e associazioni 
 

uasi 3 milioni e mez-
zo di euro: è quanto il 
Comune di Cuneo ha 

elargito come contributi, lo 
scorso anno, ad enti e asso-
ciazioni. In totale sono 197 
voci. Si va da finanziamenti 
consistenti, come i 774 mila 
euro per il pagamento 
dell’affitto alle famiglie a 
basso reddito, oppure ai 711 
mila euro destinati per il so-
stenimento delle spese di 
funzionamento degli edifici 
scolastici; fino ad arrivare ai 
31 euro di quota adesione 
all’«Associazione nazionale 
comandanti e ufficiali corpi 
di polizia municipale». Il 
documento è stato analizza-
to e discusso, ieri, durante la 
riunione della I Commissio-
ne Bilancio, presieduta da 
Matteo Martini. Un’ora e 
mezza di confronto politico 
tra maggioranza e opposi-
zione, dopo che que-
st’ultima ha chiesto di esse-

re coinvolta nelle scelte di 
assegnazione dei finanzia-
menti. «Tre milioni e mezzo 
di contributi, non sono noc-
cioline - ha ribadito Piercar-
lo Malvolti, capogruppo 
Udc -. Si tratta di uno dei 
più importanti documenti 
politici della maggioranza. 
La legge attribuisce alla 
Giunta il potere di assegna-
re i finanziamenti, nulla vie-
ta, però, il coinvolgimento 
dell’intero Consiglio comu-
nale e delle Commissioni. 
Organi che, invece, vengo-
no informati a fatto compiu-
to. Per una maggiore traspa-
renza l’elenco dei beneficia-
ri, pubblicato sul sito del 
Comune, avrebbe dovuto 
essere corredato anche degli 
importi ricevuti». «La mag-
gioranza è davanti ad un bi-
vio - ha detto Carlo Alberto 
Parola, ex candidato sinda-
co -: condividere alcune de-
cisioni con l’opposizione, 

oppure seguire la strada, le-
gittima anche se arrogante, 
di avocare a sè ogni scelta». 
Un appello al coinvolgi-
mento dell’opposizione è 
stato lanciato anche da con-
sigliere Pdl Riccardo Crave-
ro. Vincenzo Pellegrino 
(Parola per Cuneo), ha chie-
sto spiegazioni sui criteri di 
assegnazione, portando co-
me esempio l’associazione 
«Zabum». Il presidente 
Martini ha proposto che 
l’elenco delle richieste di 
contributo, almeno quelle 
relative ad associazioni, 
vengano raccolte e analizza-
te ogni anno, a settembre, in 
Commissione prima del via 
libera della Giunta. Nella 
replica l’assessore al Bilan-
cio, Patrizia Manassero, ha 
ricordato: «L’assegnazione 
segue un regolamento che 
risale al 1990. Si potrebbe, 
quindi, valutare l’ipotesi di 
un aggiornamento sulla base 

delle nuove esigenze solle-
vate anche nel corso di que-
sta discussione. Nella pub-
blicazione sul sito Internet 
del Comune si è deciso di 
non inserire l’importo dei 
finanziamenti per motivi di 
privacy, poichè fra i benefi-
ciari ci sono anche singoli 
cittadini. Proteggendo que-
sti dati sensibili potrebbero 
essere messi in rete gli im-
porti ad enti ed associazioni. 
E’ giusto, però, ricordare 
che non si è trattato di 3 mi-
lioni e mezzo di contributi 
elargiti a pioggia: le somme 
più consistenti, come quella 
per il mantenimento delle 
scuole, sono dettate da ap-
posite convenzioni. Altri 
contributi vengono assegna-
ti dal Comune sulla base di 
bandi e finanziamenti re-
gionali». 
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Un premier “forte” che può sciogliere le Camere  
Nella bozza di riforme costituzionali volute da Berlusconi più poteri 
al capo dell’esecutivo 
 

ROMA - «Il presidente del 
Consiglio in Italia non ha i 
poteri dei suoi colleghi eu-
ropei. Se si vuole pensare 
veramente ad un premier 
efficace, dobbiamo cam-
biarne la figura». Così Sil-
vio Berlusconi dalla tribuna 
di Confindustria. E nel 
gruppo Pdl della Camera è 
già cominciato il lavoro sul-
la bozza di riforma costitu-
zionale da presentare prima 
alla Lega, poi al Pd. Il raf-
forzamento dei poteri del 
premier è il cuore del pro-
getto. Il testo Violante della 
passata legislatura resta la 
base di partenza, ma Fabri-
zio Cicchitto da giorni ripe-
te che «sono necessarie mo-
difiche». La più significati-
va delle modifiche riguarda 
le norme sullo scioglimento 
delle Camere. Il Pdl si 
guarda bene dall’intaccare i 
poteri formali del Capo del-
lo Stato. Ma l’idea è fare del 
premier un soggetto attivo 
nella procedura di sciogli-
mento, conferendogli un 
potere di proposta, come in 
altri Stati europei. «Lo sco-
po - spiega Peppino Calde-
risi, che sta lavorando alla 

bozza - non è rendere più 
facile il voto anticipato, ma 
al contrario stabilizzare gli 
esecutivi. Il potere di pro-
porre lo scioglimento delle 
Camere vale innanzitutto 
come potere di deterrenza». 
Allo stato nella bozza ci so-
no due ipotesi. Una mutuata 
dal sistema tedesco: se il 
premier pone la questione di 
fiducia e viene sconfitto in 
Parlamento, può chiedere (e 
di fatto ottenere) lo sciogli-
mento anticipato. La secon-
da ipotesi è presa in prestito 
dalla Svezia: se la fiducia al 
governo non passa, il 
premier ha una settimana di 
tempo per scegliere tra le 
dimissioni e il voto antici-
pato. Una particolarità: è la 
proposta presentata da 
Giorgio Tonini (Pd) nel 
2002. Il Pdl resta contrario 
alla sfiducia costruttiva, 
gradita invece da molti e-
sponenti del Pd, dall’Udc e 
dalla sinistra radicale. E 
punta a rafforzare i poteri 
del premier anche in altri 
due punti. Primo: il voto 
iniziale di fiducia del Par-
lamento deve riguardare il 
solo presidente del Consi-

glio e non l’intero governo. 
Secondo: al governo va ri-
conosciuto un potere nella 
formazione dei calendari 
parlamentari, in modo da 
accelerare l’iter delle leggi 
che ritiene funzionali al suo 
programma. Naturalmente 
la bozza del Pdl recupererà 
anche diverse norme del te-
sto Violante. Tra queste la 
nomina e la revoca dei mi-
nistri e la riduzione del nu-
mero dei parlamentari. Su 
un altro punto-chiave però 
si sta studiando una corre-
zione. Nella bozza Violante 
il Senato federale è un or-
gano di secondo grado, elet-
to dai consigli regionali. Il 
Pdl presenterà alla Lega due 
opzioni: se deve essere ele-
zione di secondo grado, al-
lora è preferibile che i sena-
tori siano i rappresentanti 
dei governi regionali, non 
dei consigli; in caso contra-
rio meglio l’elezione diretta 
dei senatori, magari conte-
stualmente alle elezioni re-
gionali. Con la Lega il Pdl 
dovrà trattare anche la mo-
difica del titolo V: e questo 
è strettamente legato al de-
stino del federalismo fisca-

le. Le riforme costituzionali 
partiranno alla Camera. 
Mentre il Senato sarà la cul-
la della riforma elettorale 
per le Europee. Anche se 
ieri è stato il giorno del-
l’ostruzionismo del Pd con-
tro la norma salva-Rete4 e 
non certo il giorno del dia-
logo, c’è comunque una cer-
ta convergenza sull’au-
mento del numero delle cir-
coscrizioni per le Europee. I 
punti veri di dissenso sono 
due: Berlusconi chiede lo 
sbarramento al 5%, il Pd lo 
vuole al 3; Berlusconi spera 
di eliminare le preferenze, il 
Pd no. Stefano Ceccanti 
(Pd) ha proposto due prefe-
renze (una per genere). Tra i 
cantieri di riforma c’è anche 
quello sui regolamenti par-
lamentari. Gianfranco Fini 
ha chiesto di presentare le 
proposte entro 15 giorni. Il 
nodo è il ruolo del governo-
ombra. Il Pdl è pronto ad 
istituzionalizzarlo. Ma il Pd 
non vuole rovinarsi i rap-
porti con le altre opposizio-
ni. 
 

Claudio Sardo 
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Espulsioni, prima intesa fra i 27 paesi Ue 
Rom, via ai supercommissari regionali  
I sindaci di Roma, Milano e Napoli al Viminale. Maroni: 20 Cpt in 
tutta Italia entro 2 mesi 
 
ROMA - L'espulsione degli 
immigrati extracomunitari 
che vivono clandestinamen-
te nei paesi europei sarà re-
golata presto da regole co-
muni se un'intesa raggiunta 
ieri a Bruxelles tra i 27 sarà 
approvata dai ministri degli 
interni e otterrà il via libera 
dell'Europarlamento. Gli 
ambasciatori dei 27 presso 
la Ue hanno raggiunto un 
compromesso per regolare 
su basi comuni il rimpatrio 
dei circa 12 milioni di im-
migrati extracomunitari che 
vivono e lavorano nei paesi 
della Ue senza documenti e 
permessi regolari. Le norme 
non riguardano i rumeni, 
cittadini europei a tutti gli 
effetti, ma gli immigrati o-
riginari della Cina, come 
dell'Africa, dell'America 
Latina come degli Stati Uni-
ti. Le regole non si appli-
cheranno ai disperati che 
arrivano a bordo di carrette 
del mare sulle coste italiane, 
spagnole o francesi, ai quali 
saranno applicate le tutele 
previste per i richiedenti 
d'asilo. Il ministro Roberto 
Maroni dal canto suo non ha 
dubbi. «Il reato di immigra-
zione clandestina - dice in 
un'intervista televisiva su 
Canale 5 - non serve a 
riempire le carceri, ancora 
una volta serve ad espellere 
più facilmente chi entra 
perché è previsto l'arresto 
immediato, il giudizio im-
mediato, nel giro di pochi 
giorni e un immediato prov-

vedimento di espulsione». 
Quanto ai Cpt, Maroni, 
promette: «Oggi ce ne sono 
10, noi prevediamo che ve 
ne sia uno in ogni regione. 
Ci sono strutture che ab-
biamo già individuato, che 
sono caserme dismesse, che 
possono essere rapidamente 
attrezzate. Non sono carceri 
ma centri in cui queste per-
sone saranno tenute fino a 
che non ci sarà il ricono-
scimento e l'espulsione (il 
tempo massimo è di 18 me-
si, ndr). Non sarà impossibi-
le attrezzarle in tempi rapidi 
e quindi quando la norma 
entrerà in vigore, cioè tra un 
paio di mesi le strutture sa-
ranno pronte e si potrà at-
tuare questo provvedimen-
to». Il ministro dell'Interno, 
reputa «indebite» le critiche 
venute dall'Europa su alcuni 
aspetti del pacchetto sicu-
rezza. «Non intendiamo ce-
dere di un millimetro a que-
ste pressioni indebite», ha 
detto lasciando palazzo Ma-
dama, al termine di un in-
contro con i gruppi della 
maggioranza. «Nei nostri 
confronti in Europa c'è solo 
prevenzione ideologica. Ba-
sti pensare che il 50% dei 
provvedimenti sulla sicu-
rezza li abbiamo ripescati 
dai cassetti del centrosini-
stra». Nessuna replica diret-
ta al ministro Maroni, ma 
Bruxelles, attraverso il por-
tavoce della Commissione 
Ue Friso Roscam-Abbing, 
riafferma un principio stabi-

lito dai Trattati: le misure 
contenute nel pacchetto di 
sicurezza che riguardando 
politiche comunitarie do-
vranno essere notificate alla 
Commissione Ue, che le va-
luterà «molto attentamente» 
per verificare la loro com-
patibilità con l'insieme delle 
leggi europee. «Siamo sicu-
ri che l'Italia notificherà le 
misure - dice il portavoce -
In particolare, le misure che 
riguardano la direttiva sulla 
libera circolazione ci devo-
no essere inviate al più pre-
sto. Se l'Italia non lo farà, 
potrà incorrere in una pro-
cedura d'infrazione». Maro-
ni ha incontrato ieri pome-
riggio i prefetti di Roma, 
Carlo Mosca, di Milano, 
Gian Valerio Lombardi, e di 
Napoli, Alessandro Pansa, i 
sindaci di Roma, Gianni A-
lemanno, di Milano, Letizia 
Moratti, l'assessore ai servi-
zi sociali del Comune di 
Napoli, Giulio Riccio (in 
rappresentanza del Sindaco 
Jervolino), il sottosegretario 
di Stato, Guido Bertolaso, il 
capo della Polizia, Antonio 
Manganelli, e il Presidente 
dell'Anci, Leonardo Domi-
nici, per definire i poteri, da 
attribuire ai Commissari 
straordinari per l'emergenza 
nomadi, deliberata ieri dal 
Consiglio dei ministri. Il 
sindaco di Roma Gianni A-
lemanno tira le somme: 
«C'è una netta e chiara vo-
lontà di affrontare in manie-
ra globale il problema. I 

commissari opereranno a 
livello regionale e non solo 
cittadino. Le loro funzioni 
potrebbero essere stabilite 
definitivamente già la pros-
sima settimana, probabil-
mente nel corso del prossi-
mo consiglio dei ministri in 
programma mercoledì». E 
Maroni aggiunge: i prefetti 
di Roma, Milano e Napoli, 
quando saranno nominati 
commissari all'emergenza 
nomadi «avranno il potere 
di delocalizzare i campi 
rom». I prefetti «non avran-
no poteri straordinari di po-
lizia ma agiranno sulla base 
di ordinanze della protezio-
ne civile e prenderanno le 
misure necessarie in deroga 
alle leggi vigenti». Infine 
cresce l’attesa fra le badanti 
che si sono autodenunciate, 
ma non sono rientrate nelle 
quote del 2007: sarà predi-
sposto dal ministro del Wel-
fare Maurizio Sacconi - che 
sta già lavorando su questo - 
l'emendamento al disegno di 
legge sulla sicurezza, licen-
ziato mercoledì nel consi-
glio dei ministri tenuto a 
Napoli. La modifica stabili-
rà una deroga al tetto fissato 
dal decreto flussi 2007 (170 
mila). Con le nuove norme 
saranno esaminate e valuta-
te, ai fini dell'accoglimento, 
oltre 405 mila domande 
presentate lo scorso dicem-
bre. 
 

Antonio De Florio 
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La Comunità montana si apre al paternariato 
Approvata dall'assemblea l'adesione al consorzio Gal 
 
SOVERIA MANNELLI - 
Numerosi gli argomenti af-
frontati nella conferenza dei 
sindaci che si è tenuta nei 
giorni scorsi alla Comunità 
Montana dei monti Reventi-
no-Tiriolo-Mancuso. Uno 
dei temi trattati di fonda-
mentale importanza è stato 
la presa d'atto del protocollo 
d'intesa sottoscritto il 17 lu-
glio dello scorso anno per 
l'adesione alla costituzione 
del partenariato istituzionale 
promotore di azione locale 
(Gal) per l'ambito territoria-
le, denominato Monti Re-
ventino, formato da nume-
rosi comuni del territorio. 
Tale protocollo individua 
l’Ente montano soggetto 
capofila titolato ad avviare 
le procedure relative alla 
fase di concertazione terri-
toriale con gli uffici regio-

nali e provinciali, al fine di 
cogliere le opportunità pre-
viste  dalla nuova pro-
grammazione 2007 / 2013, 
finalizzate allo sviluppo di 
politiche territoriali volte a 
rafforzare la coesione eco-
nomica e sociale attraverso 
la crescita della com-
petitività dell'occupazione 
della qualità e sostenibilità 
dell'ambiente. Numerosi 
sindaci hanno espresso pa-
rere favorevole, in quanto 
questo protocollo contribui-
sce ad avviare politiche di 
sviluppo territoriale. Altro 
argomento trattato l'acquisto 
di mezzi speciali per la ge-
stione dei servizi nei vari 
comuni, se affidare la ge-
stione dei mezzi direttamen-
te ad i comuni interessati o 
alla società pubblico-
privata"Reventino servizi" 

che dovrà espletare servizi 
con costi minori evitando 
un ulteriore aggravamento 
di bilanci comunali già for-
temente intaccati. Il presi-
dente della Comunità Mon-
tana Giacomo Muraca ha 
successivamente, dopo aver 
ascoltato le numerose pro-
poste, suggerito di pro- ce-
dere all'acquisto da parte 
dell'Ente montano, di mezzi 
(autoscala con cestello, pu-
litrici per cassonetti, auto-
spurgo, trattori multifunzio-
ni dotati di escavatore, 
braccio tagliaerba, benda 
per frane, mezzi ottura bu-
che, bob cat) per la gestione 
di servizi da affidare a tutti i 
comuni del territorio,  ma 
gestiti dalla "Reventino ser-
vizi". Infine l'attenzione si è 
rivolta verso la creazione di 
reti wirless dislocate nel ter-

ritorio, gratuite per i comuni 
che dovrebbero concedere 
solo il terreno «allo scopo- 
come dichiarato da Muraca- 
di migliorare la qualità della 
vita dei cittadini, con una 
sempre maggiore innova-
zione tecnologica». A tal 
proposito il sindaco di Con-
flenti Franco Esposito ha 
proposto ad i convenuti al-
l'incontro, di introdurre un 
progetto di sicurezza pro-
mosso dalla Comunità Mon-
tana, finalizzato alla salva-
guardia di un bene comune 
dei nostri paesi, la tran-
quillità, attraverso la siste-
mazione in ogni comune di 
telecamere di videosorve-
glianza per il controllo del 
paese. 
 

Luigi De Grazia 
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ABOLIZIONE PROVINCE 

“Ritorna l'ipotesi "comprensori" 
 

bolizione delle  pro-
vince. Scorgono 
elementi di novità 

in tema di riforme istituzio-
nali. In prospettiva si ipotiz-
za l'istituzione di "compren-
sori" e non più di province. 
E' quanto è emerso nel cor-
so di un incontro voluto dal 
presidente del coordinamen-
to nazionale "Nuove Pro-
vince", Giacinto Casciaro 
con il professor Augusto 
Barbera, titolare di Cattedra 
di Diritto Costituzionale 
dell'Università di Bologna, 
esperto di primo piano sulla 
questione "province" e so-
stenitore della loro aboli-
zione. Come è noto, allo 
stesso modo non la pensa il 
segretario del Pd Valter 
Veltroni al cui partito Bar-
bera appartiene. L'incontro 
è avvenuto nella Facoltà di 
Giurisprudenza della sud-
detta Università. Il Presi-
dente Casciaro, accompa-
gnato da Cosimo Esposito 

(vice presidente del comita-
to di Sibari), ha ricordato 
che sul tavolo del Governo 
(già Prodi) giace una "Riso-
luzione" approvata dalla 
Commissione Affari Costi-
tuzionali del Senato (feb-
braio 2006), che prevede 
l'istituzione di otto nuove 
province (Aversa, Avezza-
no, Bassano del Grappa, 
Melfi, Noia, Sibari, Sulmo-
na e Venezia Orientale) 
«tutti territori, questi -ha 
sottolineato Casciaro–
significativi per storia, pe-
culiarità ambientali ed eco-
nomiche, nonché suscettibili 
di sviluppo organico, facil-
mente verificabili. Casciaro 
ed Esposito, calabresi di 
Corigliano Calabro, entrano 
nel merito del problema 
chiedendo al Professor Bar-
bera «se gli Arti. 5 e 133 
della Costituzione, norme 
fondamentali per l'af-
fermazione e il consolida-
mento della democrazia e 

del decentramento in Italia, 
avessero esaurito, dopo ses-
sant'anni, il loro ruolo nel-
l'intero territorio nazionale, 
per cui si pone oggi il pro-
blema della loro soppres-
sione e dunque dell'aboli-
zione delle province». Bar-
bera avverte la necessità di 
chiarezza su questioni che 
investono le istituzioni:«la 
sola abolizione delle pro-
vince non ha alcun senso. 
Sono contrario alla molti-
plicazione di quelle attuali. 
Ho sempre sostenuto di es-
sere, invece, favorevole alla 
trasformazione delle attuali 
province in più razionali 
Enti intermedi tra Regione e 
Comuni, basati sulla omo-
geneità ambientale e su u-
n'adeguata superficie terri-
toriale, idonea a promuo-
verne lo sviluppo e il suo 
più efficace controllo politi-
co. Ritengo che vada ripreso 
il tema dei comprensori, ai 
quali, nel rispetto del nume-

ro minimo degli abitanti 
previsto dalla Legge 142 del 
1990, va data piena auto-
nomia politica e istituziona-
le. Si potrebbe, per esempio, 
ipotizzare il Presidente elet-
to dal popolo, il Consiglio 
comprensoriale rappresenta-
to da tutti i sindaci dei Co-
muni aderenti e la Giunta 
dai Sindaci dei Comuni più 
importanti. La rilevante ri-
duzione dei costi di gestione 
sarebbe evidente. Il tutto 
proprio in osservanza del-
l'art. 5 della Costituzione. 
Tale riforma, ovviamente, è 
oggetto di discussione par-
lamentare e di scelte di 
competenza politica». Egli 
ha voluto ricordare ai suoi 
ospiti di conoscere di nome 
la città di Corigliano Cala-
bro, perché patria del gran-
de costituzionalista Costan-
tino Mortati, suo docente 
universitario.  
 

Matteo Lauria 
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Mazzei (Uncem) 
Senza funzioni le Comunità montane vanno chiuse 
 
CATANZARO - «Senza 
funzioni, le Comunità mon-
tane non sarebbero di alcu-
na utilità né al territorio, né, 
tantomeno, ai cittadini. Sa-
rebbe più dignitoso, allora, 
modificare l'articolo 46 del-
lo Statuto della nostra Re-
gione e procedere al loro 
scioglimento». A sostenerlo 
è Vincenzo Mazzei, presi-
dente dell'Uncem, il quale 
ricorda che la Regione, en-

tro il 30 giugno 2008, dovrà 
approvare una legge di ri-
forma delle Comunità mon-
tane, che consenta di ridurre 
la spesa corrente per il loro 
funzionamento, di almeno 
un terzo della quota di fon-
do ordinario, assegnata per 
l'anno 2007, dal ministero 
dell'Interno, all'insieme del-
le Comunità montane pre-
senti nella regione. «Ebbene 
– dice Mazzei – nonostante 

l'avvicinarsi di tale scaden-
za, il Governo regionale non 
ha ancora elaborato una sua 
proposta al riguardo, da sot-
toporre al confronto con le 
Autonomie locali e, succes-
sivamente, all'esame del 
Consiglio Regionale. Noi 
non ci siamo limitati a chie-
dere di far presto, ma ab-
biamo predisposto un appo-
sito disegno di legge, che 
abbiamo posto all'attenzione 

di tutti i consiglieri regiona-
li e dell'opinione pubblica, 
quale utile contributo al dia-
logo ed alla collaborazione. 
Purtroppo, nemmeno questa 
iniziativa, ha sortito alcun 
effetto. Nessuno, finora, si è 
preoccupato di esprimere 
alcuna valutazione». Motta 
S.G. E il regolamento del-
l'Ostello 
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Locri - La seduta-fiume (è finita alle 2 di ieri mattina) contrassegnata 
da polemiche tra Mammoliti e la Giunta 

Approvato il aula il bilancio 2008 
Rimane immutata l'aliquota Irpef 
L'Ici ridotta di un punto, con detrazione di 103 euro per l'abitazione 
principale 
 

LOCRI - Con 15 voti favo-
revoli (quelli della maggio-
ranza composta dai Gruppi 
"Orizzonti nuovi per Locri" 
e "Forza Locri") e 6 contrari 
(dei due Gruppi d'opposi-
zione costituiti da "Centro 
Cristiano Popolare" e "Locri 
Positiva"), il Consiglio co-
munale di Locri ha approva-
to il Bilancio di previsione 
2008 durante una seduta 
fiume durata circa dieci ore. 
Previsto un totale generale 
sia dell'entrata che della 
spesa (competenza d'eserci-
zio 2008) di 36.320.769,19 
euro. Il consesso, presieduto 
da Vincenzo Carabetta, as-
sistito dal direttore generale 
Muscari Tomajoli, non è 
stato certo noioso: ad ani-
mare più volte la seduta so-
no stati i ripetuti "botta e 
risposta" (spesso purtroppo 
sfociati in personalismi "e-
stranei" al costruttivo con-
fronto politico - amministra-
tivo) tra il consigliere di 
minoranza Pino Mammoliti 
da una parte, ed il sindaco 
Francesco Macrì, gli asses-
sori Giovanni Calabrese e 
Francesco Barresi, dall'altra. 
Ad animare la discussione è 

stata la "mozione Calabre-
se", relativa alla vertenza 
dei Lsu ed Lpu. Secondo 
Mammoliti, sull'argomento 
la maggioranza avrebbe fat-
to registrare «la consueta 
demagogia inconcludente» 
con evidenti «strumentaliz-
zazioni» e «palesi illegitti-
mità in materia di persona-
le». Accuse subito respinte 
al mittente dalla maggioran-
za secondo la quale l'argo-
mento va ampiamente con-
diviso e trattato con senso di 
responsabilità tenendo con-
to dell'indisponibilità eco-
nomico-finanziaria dell'Ente 
a poter stabilizzare tutti i 
precari. All'unanimità è sta-
ta approvata la "mozione 
Calabrese"; si è deciso di 
convocare una seduta aperta 
del Consiglio alla presenza 
delle competenti autorità 
regionali. Approvato a 
maggioranza il Programma 
triennale lavori pubblici con 
annesso Piano annuale. Il 
consigliere relatore, Dome-
nico Romeo, ha spiegato 
che il Piano non ha subito 
variazioni rispetto al prece-
dente mentre la minoranza 
ha chiesto di sapere da dove 

"provengano" 980 mila euro 
per la realizzazione del Por-
to di Marina di Locri (som-
ma prevista per poter parte-
cipare ai bandi regionali). 
Approvato, sempre a mag-
gioranza, il "Regolamento 
addizionale comunale Irpef" 
con determinazione dell'ali-
quota. Confermata quella 
del 2007 nella misura dello 
0,8. Prevista esenzione per 
soggetti ultrassessantacin-
quenni con reddito persona-
le inferiore o uguale a 9.000 
euro. La consigliera Capi-
longo Broussard aveva 
chiesto l'estensione anche ai 
non ultrasessantacinquenni 
purchè rientranti nel reddi-
to. Imposta comunale sugli 
Immobili (Ici) relativa al-
l'anno 2008: l'aliquota ordi-
naria del 6 per mille, secon-
do quanto riferito dall'asses-
sore Alfredo Cappuccio, 
viene ridotta al 5 per mille; 
prevista la detrazione di 103 
euro per abitazione princi-
pale, la riduzione dell'impo-
sta del 50% per fabbricati 
non utilizzati o inagibili; 
l'aliquota agevolata del 4 
per mille (non oltre tre anni) 
per fabbricati utilizzati per 

la vendita. Il consigliere 
Mammoliti ha presentato al 
direttore generale le dimis-
sioni da componente della 
"Commissione comunale 
legalità". Approvate, sem-
pre a maggioranza: la poli-
tica tariffaria per l'esercizio 
2008 (evidenziata l'esigenza 
di accertare che tutti paghi-
no i tributi), la modifica del-
la fascia di rispetto del Ci-
mitero comunale e la con-
clusione dell'iter burocratico 
di approvazione del proget-
to per la costruzione di un 
fabbricato da destinarsi ad 
attività ricettiva nell'ambito 
del "Progetto Albergo" (24 
posti letto). Approvati infi-
ne all'unanimità gli ultimi 
due punti dell'ordine del 
giorno: il Protocollo d'inte-
sa-accordo di partenariato 
patto penitenziario perma-
nente per la Locride e la 
presa atto della Convenzio-
ne tra ministero della Giu-
stizia Dipartimento del-
l'Amministrazione Peniten-
ziaria ed il Comune di Lo-
cri. 
 

Antonio Condò 
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TERRITORIO 

Macroregione appenninica: referendum on line 
 

na macroregione 
dell'Appennino. 

L'Ente locale 
comprenderebbe i piccoli 
Comuni delle province di 
Avellino, Salerno, Bene-
vento, Foggia, Potenza e 
Campobasso. L'idea è ve-
nuta ad alcuni ammini-
stratori locali e al porta-
voce del coordinamento 
nazionale dei Piccoli 
Comuni, Virgilio Caivano. 
L'occasione per lanciare 
l'iniziativa è stata la 
presentazione, sul web, 
della proposta di creare 
una macroregione del-
l'Appennino. L'idea nasce 
dal fatto che nelle popola-
zioni dei comuni dell'en-
troterra meridionale si 
avverte la necessità di ta-
gliare la miriade di enti 
inutili, dalle Comunità 
montane alle Province, e 
di ridisegnare gli stessi 
confini ed ambiti regiona-
li. L'idea sarà presto og-
getto di un referendum via 
internet. "L'articolo 132 
della Carta Costituzionale 
consente alle istituzioni lo-
cali di ridisegnare dal basso 
i nuovi recinti istituzionali 
del Paese, comprese le Re-

gioni". Lo afferma il presi-
dente del Consiglio Provin-
ciale di Avellino, Erminio 
d'Addesa, promotore di una 
nuova Regione svincolata 
da Napoli. "Una Regione 
nuova – avverte d'Addesa – 
costituisce una vera e auten-
tica rivoluzione istituziona-
le, democratica e territoriale 
e contemplerebbe tutti gli 
elementi positivi dello svi-
luppo e del benessere. La 
gente percepisce positiva-
mente la necessità di un 
nuovo assetto istituzionale 
attraverso una macro-
regione in quanto c'è un 
sentimento di ritorno alle 
proprie radici culturali ed 
un riappropriarsi del territo-
rio e delle correlate risorse". 
Nelle popolazioni dei picco-
li Comuni delle Province di 
Avellino, Salerno, Beneven-
to, Foggia, Potenza e Cam-
pobasso si registra in ma-
niera forte la necessità ri-
durre il numero di enti loca-
li, come le Comunità mon-
tane e le Province al fine di 
ridisegnare confini e ambiti 
regionali. "Nei piccoli Co-
muni delle aree interne del-
l'Appennino – dichiara il 
portavoce del coordinamen-

to nazionale dei Piccoli 
Comuni, Virgilio Caivano - 
è ormai consolidata la cer-
tezza che con il passare del 
tempo i territori della aree 
interne sono destinati alla 
marginalità sociale ed eco-
nomica, nonché a essere 
sempre di più lo sversatoio 
di rifiuti delle aree metropo-
litane. L'utilizzo stesso delle 
risorse comunitarie, umi-
liante e offensivo nelle cifre 
e nelle misure per i piccoli 
Comuni da parte dell'attuale 
sistema regionale, è un 
drammatico segnale di ab-
bandono politico e istituzio-
nale". Per Caivano poi la 
nascita di una macro regio-
ne dell'Appennino è la ri-
sposta utile e concreta alle 
legittime attese delle fami-
glie che vivono nei piccoli 
Comuni dell'Appennino me-
ridionale. "Una nuova Re-
gione che sia omogenea dal 
punto di vista culturale e 
orografico in grado di rap-
presentare al meglio le i-
stanze dei cittadini – ag-
giunge il portavoce di Pic-
coli comuni -. La straordi-
naria ricchezza dei nostri 
territori: vento, acqua, beni 
culturali e paesaggistici, e-

nogastronomia e artigianato 
di qualità troverebbero vero 
rilancio e sviluppo grazia ad 
una macroregione che ha 
nei piccoli Comuni il vero 
cuore pulsante". La sfida 
lanciata dal leader di Piccoli 
Comuni prevede ora la fase 
del referendum popolare on-
line con l'obiettivo di avere 
quel consenso popolare ne-
cessario per avviare l'iter 
burocratico istituzionale per 
realizzare quella che chiama 
"una grande trasformazione 
dal basso dell'architettura 
istituzionale in Italia". "E-
liminare gli enti inutili ed 
accorpare le Regioni per 
macroregioni – conclude 
Caivano - è ormai un pas-
saggio ineludibile per af-
frontare e vincere la sfida 
del futuro. E' necessario dar 
vita quindi a una macro re-
gione agile dal punto di vi-
sta del personale politico e 
leggera dal punto di vista 
della burocrazia, ma pesante 
per ciò che riguarda le pro-
gettualità da mettere in 
campo a favore dei piccoli 
Comuni". 

 
Basilio Puoti
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INNOVAZIONE 

Progetto Mistral: satelliti contro il crimine 
 

l progetto Mistral, per il 
monitoraggio satellitare 
del territorio contro 

criminalità e abusi ambien-
tali, sarà al centro del dibat-
tito che si svolgerà da oggi 
a domenica 25 maggio alla 
Mostra d'Oltremare di Na-
poli. L'incontro, previsto per 
le 12.30 è inserito nel pro-

gramma di Menti a Contatto 
e si terrà presso lo stand 
dell'Assessorato all'Urbani-
stica della Regione Campa-
nia, con la partecipazione 
dell'assessore regionale al-
l'Urbanistica Gabriella Cun-
ctari, di Luigi Nicolais e del 
presidente della Provincia di 
Benevento Aniello Cimitile. 

Nel corso dell'incontro sarà 
illustrato e discusso il pro-
getto Mistral e le straordina-
rie potenzialità delle tecno-
logie satellitari per il con-
trasto all'illegalità ed il po-
tenziamento della salva-
guardia dell'ambiente. Du-
rante l'evento il Marsec 
(Mediterranean Agency for 

Remote Sensing and Envi-
ronmental Control, l'Agen-
zia Mediterranea per il Con-
trollo Remoto dell'Ambien-
te), illustrerà le operazione 
di monitoraggio satellitare 
effettuate nei 551 comuni in 
cui è ripartito il territorio 
campano. 
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PIANI PROGETTI & ABUSI 

Norme enigmatiche: si continua 
 

n fenomeno cre-
scente nel nostro 
Paese consiste nella 

formulazione enigmistica 
delle norme e, comunque, 
nella fre-quente inosservan-
za delle medesime anche 
quando sono chiare. Un e-
sempio è costituito dalla 
pianificazione territoriale ed 
urbanistica in Campania. 
Basti leggere l'articolo 44 
della legge urbanistica re-
gionale del 2004, secondo 
cui la Regione avrebbe do-
vuto adottare il piano terri-
toriale entro il dicembre 
2005 e le Province avrebbe-
ro dovuto adottare i rispetti-
vi piani territoriali entro di-
ciotto mesi dall'entrata in 
vigore del piano regionale, 
cioè a partire da un termine 
non indicato (in quanto non 
è stabilito entro quale ter-
mine dovrebbe essere defi-
nitivamente approvato il 
piano regionale). Poi i Co-
muni dovrebbero adottare il 
piano urbanistico comunale 
entro due anni dall'entrata in 
vigore del piano provincia-
le, cioè a partire da un altro 
termine non stabilito. Lo 
stato dell'arte - E così allo 

stato attuale – dopo tre anni 
e mezzo dall'entrata in vigo-
re della detta legge – il pia-
no territoriale regionale non 
è stato ancora approvato, i 
piani provinciali non sono 
stati nemmeno adottati e 
quasi tutti i Comuni sono 
provvisti di un piano urba-
nistico vecchio e superato. 
Intanto, continua il dramma 
dello smaltimento dei rifiuti 
e si legge sui giornali, che 
per scaricare i rifiuti si farà 
ricorso a determinate aree 
scelte casualmente, dopo 
vari ed autorevoli si e no. 
Sempre nel marasma e nella 
confusione indicati, si tra-
scura, che l'individuazione 
dei siti per lo smaltimento 
dei rifiuti e per l'ubicazione 
degli impianti di trattamento 
dei medesimi dovrebbe es-
sere specificata nel piano 
territoriale regionale. Indi-
cazioni scoordinate - E' 
evidente, che i detti siti do-
vrebbero essere individuati 
in base ad un piano unitario, 
in cui sono contemporane-
amente previste in modo 
coordinato le infrastrutture 
necessarie e le destinazioni 
delle varie zone (agricole, 

residenziali, produttive, 
d'interesse paesistico o cul-
turale, e così via). Invece, 
ogni tanto viene proposta 
una determinata area e co-
mincia la battaglia, più o 
meno spontanea, con i resi-
denti nella zona (come nel 
caso di Chiaiano). Nè il 
piano territoriale adottato 
dalla Giunta regionale prov-
vede nel senso indicato. In-
fatti, tale piano ci ricorda 
che "il rischio da scorretta 
gestione dei rifiuti ha assun-
to caratteri di drammatica 
emergenza e che deve esse-
re approntato con una poli-
tica che punti su adeguate 
strutture impiantistiche op-
portunamente collocate sul 
territorio". Ma s'ignora, che 
proprio lo stesso piano do-
vrebbe indicare l'opportuna 
collocazione sul territorio 
delle dette strutture.. E' vero 
che si richiama il Piano di 
smaltimento della Regione 
(in sigla Atos), con i suoi 17 
bacini per la gestione dei 
rifiuti. Le origini dell'e-
mergenza - Ma nel con-
tempo si riconosce, che 
questo piano non ha funzio-
nato e che si è determinata 

una situazione di tragica 
emergenza. Pertanto, si 
suggerisce che vengano sta-
biliti protocolli d'intesa con 
altre Regioni italiane o con 
impianti fuori frontiera per 
invii fuori della Campania. 
Inoltre, si rileva che tale si-
tuazione va tenuta in conto 
nella pianificazione territo-
riale (come se si trattasse di 
un documento diverso dal 
piano territoriale). Invece è 
ciò che si doveva e che si 
deve fare nel piano territo-
riale della Regione. L'indi-
viduazione dei siti per lo 
smaltimento dei rifiuti non 
dovrebbe essere frutto di un 
piano settoriale e tanto me-
no di scelte improvvisate, 
bensì proprio di un piano 
territoriale globale ed unita-
rio, che tenga conto di tutte 
le diverse destinazioni dei 
vari ambiti e dei relativi in-
terventi sul territorio. Ma 
queste non sono certamente 
cose del nostro mondo. 

 
Guido D'angelo
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COMUNI 

Consulta della mobilità: 
dall’Anci soluzioni operative 
 

i e' tenuta ieri, presso 
la nuova Fiera di Ro-
ma, nell'ambito del 

salone MotechEco, la Con-
sulta Mobilità dell'Associa-
zione nazionale dei comuni 
d'Italia (in sigla Anci), cui 
ha preso parte, tra gli altri, 
anche il Presidente del Co-
ordinamento Agende 21 lo-
cali, Emilio D'Alessio. 
"Stiamo lavorando  - ha di-
chiarato il Presidente della 
Consulta, Enrico Mingardi - 

per mettere a punto un pac-
chetto di proposte concrete 
da avanzare al Governo sui 
temi della mobilità colletti-
va. Proposte - aggiunge 
Mingardi - che riguardano 
principalmente 1'armoniz-
zazione in un unico fondo 
per la mobilità urbana delle 
risorse attualmente estre-
mamente frammentate; 
l'armonizzazione, anche at-
traverso una delega al Go-
verno, sulle materie della 

mobilità urbana e per rego-
lamentare i piani comunali; 
la rivisitazione delle regole, 
anche nel Codice della Stra-
da. Queste si rendono ne-
cessarie — ha aggiunto an-
cora — viste le grandi tra-
sformazioni che i Comuni 
stanno promuovendo nella 
organizzazione della mobi-
lità (ecopass, ztl, tariffazio-
ne della sosta, indicizzazio-
ne Tpl e così via)". "Nei 
prossimi giorni — ha con-

cluso Mingardi - l'Anci 
chiederà un incontro ai Mi-
nistri competenti per affron-
tare, oltre all'emergenza, i 
problemi della mobilità con 
un'agenda per i prossimi 
cinque anni". Sembra dun-
que che si sia partiti con il 
piede giusto per dare vita a 
una strategia coordinata e 
condivisa per il superamen-
to dei problemi del traffico. 
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DIRITTO & AMBIENTE 

Basso impatto ambientale: ora è un obbligo 
 

Le amministrazioni dovranno acquistare beni e servizi esclusiva-
mente ecocompatibili 
 

manato il decreto 
ministeriale 11 a-
prile 2008 recante 

le nuove regole per l'ac-
quisto obbligatorio da 
parte della Pubblica Am-
ministrazione di beni e 
servizi a basso impatto 
ambientale, il cd. "Gpp" 
(Green Public Procure-
ment). Il provvedimento, 
messo a punto sulla base 
della Legge Finanziaria 
2007, prevede l'adozione 
di misure volte all'integra-
zione delle esigenze di so-
stenibilità ambientale nel-
le procedure di acquisto di 
beni e servizi "verdi" da 
parte delle P.a. Il decreto 
interministeriale n. 135 del-
l'11 Aprile 2008, messo a 
punto sulla base della Legge 
Finanziaria 2007 (legge 
296/2006), prevede l'ado-
zione di misure volte all'in-
tegrazione delle esigenze di 
sostenibilità ambientale nel-
le procedure di acquisto di 

beni e servizi "verdi" da 
parte delle P.a., indicando 
gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale da raggiungere 
per gli acquisti di diverse 
categorie merceologiche. Il 
Governo italiano quindi isti-
tuzionalizza il Green Public 
Procurement (in sigla Gpp), 
ovvero l'acquisto, da parte 
degli uffici della Pubblica 
amministrazione, di beni e 
servizi a basso impatto am-
bientale, quali gli articoli 
realizzati con materiali rici-
clati, che potrebbe aprire 
interessanti opportunità an-
che in relazione al settore 
delle plastiche rigenerate 
(computer a basso consumo 
energetico, lampade ad alta 
efficienza, energia da fonti 
rinnovabili). L'iniziativa, 
già adottata da alcune Re-
gioni quali la Lombardia, 
viene quindi estesa a livello 
nazionale. Finalmente il 
piano nazionale sul Green 
Public Procurement, predi-

sposto dal Ministero del-
l'Ambiente di concerto con i 
ministeri dello Sviluppo 
Economico e dell'Econo-
mia, parte a livello naziona-
le anche se dovranno essere 
emanati provvedimenti at-
tuativi contenenti i criteri 
ambientali minimi cui la PA 
si atterrà nelle proprie spe-
se. A tal proposito la società 
del Ministero dell'Economia 
che 'cura' gli acquisti (Con-
sip) potrà introdurre tali in-
dicatori nelle gare di appal-
to per la fornitura di beni e 
servizi che d'ora in poi se-
guirà non solo criteri di ef-
ficienza, ma anche di soste-
nibilità; entreranno così a 
pieno titolo le fonti energe-
tiche rinnovabili, i prodotti 
meno energivori o che con-
sentono una minore produ-
zione di rifiuti. Il Ministero 
valuta in 50 miliardi di euro 
ogni anno le spese che ri-
guardano questo comparto: 
gli acquisti pubblici rappre-

sentano infatti in Italia circa 
il 17 per cento del Pil, men-
tre nei Paesi dell'Unione 
Europea circa il 14 per cen-
to. Si tratta di un provvedi-
mento che imprimerà una 
svolta nella vita della Pub-
blica Amministrazione, o-
mologando l'esperienza ita-
liana a molte realtà europee. 
Il Piano sarà chiamato infat-
ti a sostenere la competitivi-
tà del nostro sistema produt-
tivo, stimolando l'innova-
zione ambientale, orientan-
do correttamente nuovi bu-
siness, premiando prodotti e 
soluzioni tecniche avanzate, 
e contrastando al contempo 
l'invasione di prodotti che si 
mostrano assai spesso privi 
di qualunque requisito di 
pregio ambientale, con ri-
flessi talora pericolosi nel 
campo della sicurezza e del-
la salute. 

 
Maddalena Zinzi
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IL DENARO – pag.20 
 

LE AUTONOMIE 

Nuovo esecutivo, segnali interessanti 
 

' da condividere fino 
in fondo l'editoriale 
di ieri di Marco De-

marco, sul "Corriere del 
Mezzogiorno". Scrive De 
Marco: Città e Regione 
Commissariate. Da Capitale 
a Prefettura". Di questo si 
tratta, infatti. E' la ratifica 
"urbi et orbi" di un falli-
mento annunciato. Della 
cronica incapacità di un ce-
to politico dimostratosi, da 
Roma a Napoli, incapace di 
governare. Capace di stra-
parlare, di piccolo cabotag-
gio ondivago, lanciando 
messaggi contraddittori, ma 
incapace di risolvere i pro-
blemi. E nemmeno, di deli-
nearne le soluzioni avvian-
do programmi ed azioni 
concrete. Magari piccole, 
ma reali, visibili. La verità 
va detta senza mezzi termi-
ni. Dalla "missione Berlu-
sconi", Napoli e la Regione 
Campania ne escono a pez-
zi. Come sottolinea De 
Marco, "non a caso, l'unico 
campano citato da Berlu-
sconi è stato il Sindaco di 
Salerno, De Luca, capar-
biamente impegnato dopo 
anni di lotta solitaria, nella 
costruzione del terzo 
termovalorizzatore" . Certo, 
in Campania ci sono tante 
altre città e centinaia di 
Comuni ricicloni che hanno 
affrontato per tempo e bene 
il problema Rsu. Ma la cifra 
negativa e l'identità 
disastrosa e distorcente di 
Napoli e della Campania è 
espressa non soltanto dalle 
montagne di rifiuti ma della 
conclamata inconcludenza 
dei Commissari e dei 
governi locali. Riflettiamo. 
Quante volte si è discusso 
dell'obiettivo di articolare i 
termovalorizzatori sulla 

tori sulla base della provin-
cializ-zazione del "ciclo ri-
fiuti"? Quante volte è stata, 
invece, innestata la retro-
marcia? C'era bisogno che 
fosse Berlusconi a decidere 
ed imporre il "che fare", 
dalla discariche ai termova-
lorizzatori, stabilendo anche 
la più alta penalizzazione 
democratica consentita per 
le autonomie locali: il com-
missariamento dei Comuni. 
Infatti, se entro 30 giorni, il 
Consiglio Comunale di Na-
poli non decide la localizza-
zione dell'impianto e se gli 
altri Enti Locali ancora ina-
dempienti non avviano la 
"differenziata', scatteranno i 
Commissari "ad acta". L'i-
nerzia e la impotenza hanno 
segnato nel profondo irri-
mediabilmente la storia po-
litica-istituzionale dell'ulti-
mo anno in Campania. Non 
è esercizio raffinato auto-
proporre analisi e giudizi. 
Ma stavolta appare oppor-
tuno riproporre quanto pub-
blicato dal Denaro del gen-
naio 2008, con il titolo "Ri-
fiuti, sconfitta storica per le 
Autonomie". Di questo si 
trattava e di questo si tratta, 
purtroppo. Scrivemmo, in-
fatti, "Occorre essere chiari 
e netti. La drammatica si-
tuazione di oggi segna una 
sconfitta storica per il si-
stema delle Autonomie in 
Campania. Governo, poteri 
straordinari, una Regione 
"commissariata", l'esercito. 
Il massimo di centralismo 
per un semplice tema di un 
ordinario servizio e di ordi-
naria civiltà per il sistema 
delle Autonomie. In quattro 
mesi lo scenario deve essere 
ribaltato. E' questa, oggi, la 
sfida. Vincerla è possibile. 

Le decisioni del governo 
(Prodi, ndr) per fare uscire 
la Campania ed il paese dal-
la drammatica crisi rifiuti 
vanno rapidamente attuate. 
Il paese reclama una svolta. 
Il danno per l'Italia, per Na-
poli e la Campania sul piano 
internazionale, è lacerante. 
Non sono più possibili ri-
tardi e chiusure localistiche. 
E' ora di lanciare un forte 
appello a tutti i Sindaci, alle 
Amministrazioni locali, alle 
Province affinché superan-
do legittime riserve, diffi-
coltà e ogni chiusura locali-
stica, cooperino per concre-
tizzare gli interventi deline-
ati e rendano disponibili ul-
teriori siti idonei per lo 
sversamento e stoccaggio – 
a tempo determinato – e con 
piene garanzie, di ordine 
ambientale e sanitario dei 
Rsu. E' tempo della corre-
sponsabilizzazione e della 
massima solidarietà istitu-
zionale e territoriale. Se si 
chiede la solidarietà di altre 
regioni, è obbligatorio per la 
Campania fare finalmente e 
fino in fondo, la propria 
.parte. Si misura su questo 
fronte lo spessore di una 
nuova classe dirigente. Bi-
sogna essere alla altezza dei 
compiti e delle responsabili-
tà. Urge un salto di qualità 
culturale, sociale e politica, 
di qualità delle governance 
territoriali, a partire dalla 
Regione Campania. Il dove-
re e l'impegno prioritario 
per Regione, Province e 
Comuni è trasformare in 
tempi serrati Napoli e la 
Campania da incomprensi-
bile e sconfortante "proble-
ma nazionale" a "regione 
normale". Parole che valgo-
no anche ora. Oggi, da Pa-

lazzo San Giacomo a Santa 
Lucia, a qualche "Ministro-
ombra", si plaude al gover-
no Berlusconi condividen-
done progetto, programmi, 
misure, assicurando colla-
borazione. Due domande. 
Dove erano ieri? Cosa non 
ha funzionato del e con il 
governo Prodi? La risposta 
è unica. A Palazzo Chigi 
c'era un governo balbettan-
te, prigioniero del "Partito 
del No", come a Santa Lu-
cia ed a Palazzo San Gia-
como. Prigionieri del nulla 
come ha dimostrato il voto 
popolare ma soprattutto di 
se stessi. Non della demo-
crazia e della opportuna 
prudenza nelle scelte politi-
che dolorose, ma della pa-
lude dei veti incrociati e an-
cora di più dalla assoluta 
inesistenza della forza di 
partiti veri radicati sul terri-
torio. Capaci cioè di espri-
mere capacità di governo e 
tenuta culturale, politica, 
istituzionale. Il caso Rom-
Ponticelli è la dolorosa con-
ferma. La Campania e Na-
poli, anche nelle dichiara-
zioni dei vertici istituzionali 
locali, per sopravvivere a-
vevano, dunque, bisogno 
dell'avvento di Berlusconi. 
Oggi, liberati da Berlusconi 
con le misure del governo, 
dai rifiuti alla sicurezza, le 
maggiori istituzioni della 
Campania sono come in 
"rianimazione", in terapia 
d'urgenza. Una cura "con-
certata" che ha messo da 
parte le subissanti sollecita-
zioni prelettorali di sgom-
brare il campo rivolto fino 
ad ieri da tutto il centro de-
stra, a Bassolino ed alla Ier-
volino. Anche il centro de-
stra campano, da tempo in 
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stand-by, ovviamente si a-
degua. D'altra parte, la si-
tuazione non consente altri 
sbocchi. Un processo unidi-
rezionale imposto e guidato 
dal governo. Tutti in riga. 
Salire sul treno del governo 
Berlusconi non è libera 
scelta. E' obbligatorio. E' 
l'ultimo treno, appunto. E' 
triste, ma così stanno, pur-
troppo, le cose. Si possono 
usare parole diverse, come 
collaborazione, supporto o 
altre, ma in rapporto al go-
verno ed al centralismo sta-
talista, la parola giusta è: 
colonizzazione. Dopo le 
"colonizzazioni elettorali", 
accettate più che subite, che 
hanno portato in rappresen-
tanza della Campania in 
Parlamento anche portabor-
se, segretarie particolari, 
show-girls e "amici degli 
amici", è un altro colpo alle 
fondamenta della Regione-
Stato e del "federalismo" 
politico e istituzionale. C'è 
solo da lavorare sodo affin-
ché sia possibile concretiz-
zare obiettivi ed impegni 
del governo correggendo, in 
particolare, il decreto sulla 
sicurezza. Senza concessio-
ni, debolezze, arretramenti. 
Tutti debbono fare la parte 
giusta. Urge assolutamente 
uscire da una condizione 
inaccettabile per i cittadini 
come per l'Europa e per il 
mondo. Tolleranza zero 
contro le paure irrazionali, 
gli agitatori professionisti, i 

mestatori politici, i violenti 
in cerca di ingaggi e di no-
torietà, i "politici" di basso 
profilo sempre pronti a sali-
re sulle barricate per raccat-
tare un voto. Le decisioni 
sono state assunte. E' l'ora 
del fare e delle responsabili-
tà. Per tutti: governo, istitu-
zioni, parti sociali, sindaca-
ti, cittadini. Che ci sia, fi-
nalmente, la parola fine ad 
una pagina vergognosa della 
storia della Campania. E' la 
condizione per aprire un 
nuovo ciclo politico-
istituzionale. Nelle vie di 
Napoli sono apparsi stri-
scioni che reclamano "Ber-
lusconi Santo". Impresa dif-
ficile ma non impossibile. 
Si può fare, direbbe Veltro-
ni, a prescindere dal risulta-
to finale. Sulla base delle 
nostre scarse nozioni di di-
ritto ecclesiastico, per l'o-
biettivo sono fondamentali 
alcune premesse: anima 
monda di peccati mortali e 
secondari; osservazione dei 
dieci comandamenti; alcuni 
miracoli. Il primo punto è 
superabile di slancio. Una 
penitenza-show a reti unifi-
cate, rigorosi romitaggi tra 
le Bermuda, il Tibet e "la 
Certosa", generose elargi-
zioni per indulgenze supple-
tive delle quali il nostro ha 
assoluto bisogno. Il secondo 
è più complesso. Alcuni 
"mezzi miracoli" sono negli 
occhi del mondo. Uno. Il 
semplice e solo arrivo di 

Berlusconi e della sua squa-
dra, ha liberato il centro di 
Napoli da montagne di ri-
fiuti. Quando arrivano i po-
tenti di turno, l'impossibile a 
Napoli, diventa normalità. 
Pulito solo il centro. Il resto 
della città e soprattutto la 
provincia, piange. Due. Con 
un attento e meditato prota-
gonismo mediatico ed in un 
colpo solo, ha dato le rispo-
ste che molti elettori chie-
devano: Ici, sicurezza, emi-
grati, pugno duro nei confi-
ni campani e con i clande-
stini. L'Italia, prende nota, 
plaude e respira. Un colpo 
da prim'attore della scena 
politica. Tre. Bertolaso, Sot-
tosegretario ai Rsu. Quattro. 
Pieni poteri al Procuratore 
di Napoli sui reati ambien-
tali. Cinque. L'abolizione 
dell'Ici. Dall'Italia un coro 
di "bravo", senza riflettere 
sui principi dell'autonomia 
impositiva e sulle conse-
guenze per i Comuni. Co-
munque, propagandistica-
mente un grande colpo: le 
premesse diventano fatti. Il 
processo di santificazione è 
lungo e si vedrà. Ma l'avvio 
è col passo giusto. Le deci-
sioni del governo, in parte 
previste e annunciate, spie-
gano anche meglio e più di 
tante analisi politiche-
sociologiche e il perché del-
la sconfitta di Prodi e del 
centro sinistra. Non tutto è 
condivisibile, come ad e-
sempio, l'arresto per i 

"clandestini", le misure sul-
l'Ici, ma il "pacchetto sicu-
rezza" al di la di punti inac-
cettabili, almeno emotiva-
mente, risponde alla cre-
scente e ignorata domanda 
dei cittadini. Del Nord, del 
Centro, del Sud. E' vero, 
come dice Maroni, che il 
"pacchetto sicurezza", che 
assegna ai Sindaci poteri e 
responsabilità da verificare, 
ripesca le misure di Amato. 
La differenza è che quel 
"pacchetto" non è stato av-
vertito come la "risposta" 
giusta. Questo di Maroni 
trova il plauso delle "cami-
cie verdi", dei padroncini 
evasori fiscali del lombar-
do-veneto, centra il "comu-
ne sentire" del paese. Si a-
pre ora una delicata fase po-
litica, sociale – parlamenta-
re. Fare del "diritto alla si-
curezza", l'asse fondamenta-
le di una battaglia democra-
tica per i diritti primari dei 
cittadini ma anche degli e-
migranti, degli extracomu-
nitari, dei Rom, degli emar-
ginati, delle badanti. L'Italia 
non può diventare un paese 
xenofobo, razzista, intolle-
rante. Sono state perdute 
molte sfide culturali e poli-
tiche. E' assolutamente ne-
cessario vincere la partita 
della tolleranza e della civil-
tà. 

 
Nando Morra
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RIQUALIFICAZIONE URBANA 

Sarno, recupero delle aree a rischio 
La Regione sblocca il finanziamento 
 

ia libera per il 
piano conclusivo 
dell'intervento re-

lativo alla sistemazione 
definitiva a monte delle 
aree a rischio e per il ri-
pristino delle zone sede 
della colata che nel 1998 
distrusse gran parte del 
territorio di Sarno. I lavo-
ri sono compresi nello 
stralcio numero tre del 
lotto "Località Episcopio" 
e interessano i valloni San 
Chirico, Tuoro, Fico, 
Scassatela, Curti, Corta-
donica, San Romano, Tuo-
stolo e Scalandrone. Con il 
decreto numero 3222 la Re-
gione Campania ha avviato 
tutte le procedure relative a 
quelle aree che rientrano nel 
lotto interessato dai lavori e 
che quindi saranno oggetto 
di esproprio da parte del 
governatore che in questo 

caso agisce nella sua qualità 
di commissario delegato al-
la soluzione dell'emergenza. 
Il progetto esecutivo di 
messa in sicurezza dei val-
loni e di costruzione di stra-
de interpoderali risale al 
1994, anno in cui il Comune 
di Sarno presentò la docu-
mentazione agli uffici di 
Palazzo Santa Lucia rice-
vendo il successivo nulla 
osta attraverso l'ordinanza 
commissariale numero 
3642. Da allora sono tra-
scorsi quattro anni prima di 
arrivare al decreto pubblica-
to sul bollettino ufficiale 
della Regione Campania del 
12 maggio scorso. Le pro-
cedure di esproprio interes-
seranno 167 particelle cata-
stali e determineranno un 
esborso di 1.537.675,17 eu-
ro per il pagamento delle 
indennità. La fase esecutiva 

dell'esproprio sarà gestita 
direttamente dalla Edrevea 
SpA, la ditta che ha vinto 
l'appalto per la realizzazione 
dei lavori e che per tale ul-
teriore attività riceverà un 
compenso complessivo di 
88.353,27 euro. L'iter previ-
sto per l'occupazione d'ur-
genza dei suoli, secondo il 
criterio di indifferibilità e 
pubblica utilità, riguarderà 
le sole aree non ancora con-
sistite del Comune di Sarno 
per le quali, nel pieno ri-
spetto dell'ordinanza 4027 
del 2005, esiste un vincolo 
di destinazione che è stato 
esteso fino al prossimo 30 
dicembre. Il decreto della 
Regione Campania stabili-
sce che l'inizio delle attività 
di esproprio deve avvenire 
non prima di cinque giorni 
dalla data di comunicazione 
del documento e che la ditta 

autorizzata ad espletare la 
procedura può avvalersi del-
l'ausilio di agenti della poli-
zia municipale di Sarno. Il 
decreto revoca qualsiasi 
concessione rilasciata dal 
Comune sui terreni interes-
sati dalle operazioni per cui 
nessun diritto potrà essere 
vantato dai proprietari delle 
aree. Mano pensante, inve-
ce, nei confronti di coloro i 
quali cercheranno di rallen-
tare o impedire i lavori ri-
correndo a comportamenti 
illeciti. L'unica strada che è 
possibile seguire, qualora 
dovessero esistere i presup-
posti di legge, è quella rela-
tiva al ricorso da proporre 
innanzi al Tar entro sessanta 
giorni dalla comunicazione 
del decreto. 
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